
 
 
 
 

 
PROFETI MINORI 

 
ZACCARIA 

 
 

ebraico, greco dei LXX, vulgata 
 

traduzione dall’ebraico  (Diodati 1991) e  dal greco (a cura di M. F. Teresa Lovato) 
 



 2

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 3

 
     
     

בַּחֹדֶשׁ הַשְּׁמִינִי בִּשְׁנַת שְׁתַּיִם    א
זְכַרְיָה -יְהֹוָה אֶל- הָיָה דְבַרלְדָרְיָוֶשׁ

 : עִדּוֹ הַנָּבִיא לֵאמֹר-בֶּרֶכְיָה בֶּן-בֶּן

Zac 1.1  Nell’ottavo mese del secondo 
anno di Dario, la parola dell’Eterno fu 
rivolta a Zaccaria, figlio di Berekiah, 
figlio di Iddo, il profeta, dicendo: 

1.1 in mense octavo in anno 
secundo Darii factum est verbum 
Domini ad Zacchariam filium 
Barachiae filium Addo prophetam 
dicens 

1.1   !En tw'/ ojgdovw/ mhni; e[tou" deutevrou 
ejpi; Dareivou ejgevneto lovgo" kurivou 
pro;" Zacarian to;n tou' Baraciou uiJo;n 
Addw to;n profhvthn levgwn 

1   Nell’ottavo mese del secondo 
anno del [regno] di Dario la parola 
del Signore fu rivolta al profeta 
Zaccaria figlio di Barachia figlio di 
Addo dicendo:  

 Zac 1.2  "L’Eterno è stato :אֲבוֹתֵיכֶם קָצֶף-קָצַף יְהֹוָה עַל   ב
grandemente adirato contro i vostri 
padri. 

2 iratus est Dominus super patres 
vestros iracundia 

2   !Wrgivsqh kuvrio" ejpi; tou;" patevra" 
uJmw'n ojrgh;n megavlhn. 

2   Il Signore si adirò contro i vostri 
padri, di grande ira.  

וְאָמַרְתָּ אֲלֵהֶם כֹּה אָמַר יְהֹוָה    ג
שׁוּבוּ אֵלַי נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת 

צְבָאוֹת וְאָשׁוּב אֲלֵיכֶם אָמַר יְהֹוָה 
 :צְבָאוֹת

Zac 1.3  Perciò di' loro: Così dice 
l’Eterno degli eserciti: Tornate a me, 
dice l’Eterno degli eserciti, e io 
tornerò a voi", dice l’Eterno degli 
eserciti. 

3 et dices ad eos haec dicit 
Dominus exercituum convertimini 
ad me ait Dominus exercituum et 
convertar ad vos dicit Dominus 
exercituum 

3   kai; ejrei'" pro;" aujtouv" Tavde levgei 
kuvrio" pantokravtwr !Epistrevyate 
prov" me, kai; ejpistrafhvsomai pro;" 
uJma'", levgei kuvrio". 

3   E dirai loro: Queste cose dice il 
Signore onnipotente: Ritornate a me 
e io ritornerò a voi, dice il Signore.  

תִּהְיוּ כַאֲבוֹתֵיכֶם אֲשֶׁר -אַל   ד
 הַנְּבִיאִים הָרִאשֹׁנִים -אֲלֵיהֶם-קָרְאוּ

לֵאמֹר כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת 
ם הָרָעִים שׁוּבוּ נָא מִדַּרְכֵיכֶ

הָרָעִים ] וּמַעַלְלֵיכֶם) [וּמַעַלְילֵיכֶם(
הִקְשִׁיבוּ אֵלַי -וְלֹא שָׁמְעוּ וְלֹא

 :יְהֹוָה-נְאֻם

Zac 1.4  "Non siate come i vostri padri, 
ai quali i profeti del passato hanno 
proclamato, dicendo: "Così dice 
l’Eterno degli eserciti: Convertitevi 
dalle vostre vie malvagie e dalle 
vostre malvagie azioni". Ma essi non 
diedero ascolto e non prestarono 
attenzione a me", dice l’Eterno. 

4 ne sitis sicut patres vestri ad quos 
clamabant prophetae priores 
dicentes haec dicit Dominus 
exercituum convertimini de viis 
vestris malis et cogitationibus 
vestris pessimis et non audierunt 
neque adtenderunt ad me dicit 
Dominus 

4   kai; mh; givnesqe kaqw;" oiJ patevre" 
uJmw'n, oi|" ejnekavlesan aujtoi'" oiJ 
profh'tai oiJ e[mprosqen levgonte" Tavde 
levgei kuvrio" pantokravtwr 
!Apostrevyate ajpo; tw'n oJdw'n uJmw'n tw'n 
ponhrw'n kai; ajpo; tw'n ejpithdeumavtwn 
uJmw'n tw'n ponhrw'n, kai; ouj prosevscon 
tou' eijsakou'saiv mou, levgei kuvrio". 

4   E non siate come i vostri padri 
che i profeti di un tempo 
rimproveravano dicendo:  Queste 
cose dice il Signore onnipotente: 
Abbandonate le vostre vie perverse 
e le vostre perverse consuetudini. 
Ma essi non si curarono di 
ascoltarmi, dice il Signore.  

הֵם וְהַנְּבִאִים -אֲבוֹתֵיכֶם אַיֵּה   ה
 :הַלְעוֹלָם יִחְיוּ

Zac 1.5  "I vostri padri, dove sono? E i 
profeti vivono forse per sempre? 

5 patres vestri ubi sunt et prophetae 
numquid in sempiternum vivent 

5   oiJ patevre" uJmw'n pou' eijsin_ kai; oiJ 
profh'tai mh; to;n aijw'na zhvsontai_ 

5   I vostri padri, dove sono? e i 
profeti, vivranno forse per sempre?  

-אַךְ דְּבָרַי וְחֻקַּי אֲשֶׁר צִוִּיתִי אֶת   ו
עֲבָדַי הַנְּבִיאִים הֲלוֹא הִשִּׂיגוּ 

ם וַיָּשׁוּבוּ וַיֹּאמְרוּ כַּאֲשֶׁר אֲבֹתֵיכֶ
זָמַם יְהֹוָה צְבָאוֹת לַעֲשׂוֹת לָנוּ 
כִּדְרָכֵינוּ וּכְמַעֲלָלֵינוּ כֵּן עָשָׂה 

 :אִתָּנוּ

Zac 1.6  Ma le mie parole e i miei 
statuti che avevo affidato ai miei servi, 
i profeti, non raggiunsero forse i vostri 
padri? Così essi si convertirono e 
dissero: «Come l’Eterno degli eserciti 
aveva stabilito di compiere nei nostri 
riguardi, in base alle nostre vie e alle 
nostre azioni, così egli ci ha fatto»". 

6 verumtamen verba mea et 
legitima mea quae mandavi servis 
meis prophetis numquid non 
conprehenderunt patres vestros et 
conversi sunt et dixerunt sicut 
cogitavit Dominus exercituum 
facere nobis secundum vias nostras 
et secundum adinventiones nostras 
fecit nobis 

6   plh;n tou;" lovgou" mou kai; ta; 
novmimav mou devcesqe, o{sa ejgw; 
ejntevllomai ejn pneuvmativ mou toi'" 
douvloi" mou toi'" profhvtai", oi} 
katelavbosan tou;" patevra" uJmw'n. kai; 
ajpekrivqhsan kai; ei\pan Kaqw;" 
paratevtaktai kuvrio" pantokravtwr 
tou' poih'sai kata; ta;" oJdou;" uJmw'n kai; 
kata; ta; ejpithdeuvmata uJmw'n, ou{tw" 
ejpoivhsen uJmi'n. 

6   Voi però accogliete le mie parole 
e le mie leggi che nel mio spirito 
ordino ai miei servi, i profeti, i quali 
condannarono i vostri padri, e 
dissero: Come il Signore onnipotente 
si è rifiutato di assecondare (lett.: di 
fare secondo) le vostre vie e le 
vostre consuetudini, così vi ha fatto. 
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- עֶשְׂרִים וְאַרְבָּעָה לְעַשְׁתֵּי-בְּיוֹם   ז
חֹדֶשׁ שְׁבָט בִּשְׁנַת -עָשָׂר חֹדֶשׁ הוּא

יְהֹוָה - דְבַרשְׁתַּיִם לְדָרְיָוֶשׁ הָיָה
עִדּוֹא -בֶּרֶכְיָהוּ בֶּן-זְכַרְיָה בֶּן-אֶל

 :הַנָּבִיא לֵאמֹר

Zac 1.7  Il giorno ventiquattro 
dell’undicesimo mese, che è il mese 
di Scebat, nel secondo anno di Dario, 
la parola dell’Eterno fu rivolta a 
Zaccaria, figlio di Berekiah, figlio di 
Iddo, il profeta, dicendo: 

7 in die vicesima et quarta 
undecimo mense sabath in anno 
secundo Darii factum est verbum 
Domini ad Zacchariam filium 
Barachiae filium Addo prophetam 
dicens 

1.7   Th'/ tetravdi kai; eijkavdi tw'/ 
eJndekavtw/ mhniv--ou|tov" ejstin oJ mh;n 
Sabat--ejn tw'/ deutevrw/ e[tei ejpi; 
Dareivou ejgevneto lovgo" kurivou pro;" 
Zacarian to;n tou' Baraciou uiJo;n 
Addw to;n profhvthn levgwn 

7   Il ventiquattro dell’undicesimo 
mese - il mese Sabat - nel secondo 
anno del regno di Dario, la parola del 
Signore fu rivolta al profeta Zaccaria 
figlio di Barachia, figlio di Addo, 
dicendo:  

אִישׁ רֹכֵב -רָאִיתִי הַלַּיְלָה וְהִנֵּה   ח
סוּס אָדֹם וְהוּא עֹמֵד בֵּין -עַל

הַהֲדַסִּים אֲשֶׁר בַּמְּצֻלָה וְאַחֲרָיו 
 :סוּסִים אֲדֻמִּים שְׂרֻקִּים וּלְבָנִים

Zac 1.8  Di notte ebbi una visione; ed 
ecco un uomo, montato su un cavallo 
rosso, stava fra le piante di mirto in un 
fossato profondo, e dietro a lui 
c’erano cavalli rossi, sauri e bianchi. 

8 vidi per noctem et ecce vir 
ascendens super equum rufum et 
ipse stabat inter myrteta quae erant 
in profundo et post eum equi rufi 
varii et albi 

8   @Ewvraka th;n nuvkta kai; ijdou; ajnh;r 
ejpibebhkw;" ejpi; i{ppon purrovn, kai; 
ou|to" eiJsthvkei ajna; mevson tw'n duvo 
ojrevwn tw'n kataskivwn, kai; ojpivsw 
aujtou' i{ppoi purroi; kai; yaroi; kai; 
poikivloi kai; leukoiv. 

8   Guardai, la notte, ed ecco un 
uomo montato su un cavallo fulvo; 
costui  stava in mezzo a due monti 
coperti di ombra, e dietro di lui cavalli 
fulvi e  grigi e pezzati e bianchi.  

אֵלֶּה אֲדֹנִי וַיֹּאמֶר -וָאֹמַר מָה   ט
אֵלַי הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי אֲנִי אַרְאֶךָּ 

 :הֵמָּה אֵלֶּה-מָה

Zac 1.9  Io domandai: "Mio signore, 
che significano queste cose?". 
L’angelo, che parlava con me mi 
rispose: "Io ti farò vedere ciò che 
esse significano". 

9 et dixi quid sunt isti domine mi et 
dixit ad me angelus qui loquebatur 
in me ego ostendam tibi quid sint 
haec 

9   kai; ei\pa Tiv ou|toi, kuvrie_ kai; ei\pen 
prov" me oJ a[ggelo" oJ lalw'n ejn ejmoiv 
!Egw; deivxw soi tiv ejstin tau'ta. 

9   E dissi: Che cosa sono questi, 
Signore? E l’angelo che parlava con 
me disse: Io ti mostrerò che cosa 
sono queste cose.  

הַהֲדַסִּים -ן הָאִישׁ הָעֹמֵד בֵּיןוַיַּעַ   י
וַיֹּאמַר אֵלֶּה אֲשֶׁר שָׁלַח יְהֹוָה 

 :לְהִתְהַלֵּךְ בָּאָרֶץ

Zac 1.10  Allora l’uomo che stava fra 
le piante di mirto prese a dire: "Questi 
sono quelli che l’Eterno ha mandato a 
percorrere la terra". 

10 et respondit vir qui stabat inter 
myrteta et dixit isti sunt quos misit 
Dominus ut perambularent terram 

10   kai; ajpekrivqh oJ ajnh;r oJ ejfesthkw;" 
ajna; mevson tw'n ojrevwn kai; ei\pen prov" 
me Ou|toiv eijsin ou}" ejxapevstalken 
kuvrio" tou' periodeu'sai th;n gh'n. 

10   E l’uomo che stava in mezzo ai 
monti, mi disse: Questi sono coloro 
che il Signore ha inviato a percorrere 
la terra.  

מַלְאַךְ יְהֹוָה הָעֹמֵד -וַיַּעֲנוּ אֶת   יא
בֵּין הַהֲדַסִּים וַיֹּאמְרוּ הִתְהַלַּכְנוּ 

הָאָרֶץ ישֶׁבֶת -בָאָרֶץ וְהִנֵּה כָל
 :טֶתוְשֹׁקָ

Zac 1.11  Così essi risposero 
all’angelo dell’Eterno che stava fra le 
piante di mirto e dissero: "Abbiamo 
percorso la terra, ed ecco tutta la 
terra è in riposo e tranquilla". 

11 et responderunt angelo Domini 
qui stabat inter myrteta et dixerunt 
perambulavimus terram et ecce 
omnis terra habitatur et quiescit 

11   kai; ajpekrivqhsan tw'/ ajggevlw/ 
kurivou tw'/ ejfestw'ti ajna; mevson tw'n 
ojrevwn kai; ei\pon Periwdeuvkamen 
pa'san th;n gh'n, kai; ijdou; pa'sa hJ gh' 
katoikei'tai kai; hJsucavzei. 

11   Essi dissero all’angelo del 
Signore che stava tra i monti: 
Abbiamo percorso tutta la terra, ed 
ecco è tutta abitata ed è tranquilla.  

וַיַּעַן מַלְאַךְ יְהֹוָה וַיֹּאמַר יְהֹוָה    יב
צְבָאוֹת עַד מָתַי אַתָּה לֹא תְרַחֵם 
שֶׁר אֶת יְרוּשָׁלַם וְאֵת עָרֵי יְהוּדָה אֲ

 :זָעַמְתָּה זֶה שִׁבְעִים שָׁנָה

Zac 1.12  Allora l’angelo dell’Eterno 
prese a dire: "O Eterno degli eserciti, 
fino a quando continuerai a non avere 
compassione di Gerusalemme e delle 
città di Giuda, contro le quali sei stato 
adirato durante questi settant’anni?". 

12 et respondit angelus Domini et 
dixit Domine exercituum usquequo 
tu non misereberis Hierusalem et 
urbium Iuda quibus iratus es iste 
septuagesimus annus est 

12   kai; ajpekrivqh oJ a[ggelo" kurivou 
kai; ei\pen Kuvrie pantokravtwr, e{w" 
tivno" ouj mh; ejlehvsh/" th;n Ierousalhm 
kai; ta;" povlei" Iouda, a}" uJperei'de" 
tou'to eJbdomhkosto;n e[to"_ 

12   E l’angelo del Signore disse: 
Signore onnipotente, fino a quando 
non avrai pietà di Gerusalemme e 
delle città di Giuda che hai trascurato 
in questi settant’anni (lett.:questo 
settantesimo anno);  

הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר -וַיַּעַן יְהֹוָה אֶת   יג
 :בִּי דְּבָרִים טוֹבִים דְּבָרִים נִחֻמִּים

Zac 1.13  Quindi all’angelo che 
parlava con me, l’Eterno rivolse 
parole buone, parole di conforto. 

13 et respondit Dominus angelo qui 
loquebatur in me verba bona verba 
consolatoria 

13   kai; ajpekrivqh kuvrio" pantokravtwr 
tw'/ ajggevlw/ tw'/ lalou'nti ejn ejmoi; 
rJhvmata kala; kai; lovgou" 
paraklhtikouv". 

13   e il Signore onnipotente rispose 
all’angelo che parlava con  me cose 
buone e parole di consolazione.  
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וַיֹּאמֶר אֵלַי הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי    יד
קְרָא לֵאמֹר כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת 

קִנֵּאתִי לִירוּשָׁלַם וּלְצִיּוֹן קִנְאָה 
 :גְדוֹלָה

Zac 1.14  Così l’angelo che parlava 
con me mi disse: "Grida e di': Così 
dice l’Eterno degli eserciti: "Io sono 
grandemente geloso di Gerusalemme 
e di Sion; 

14 et dixit ad me angelus qui 
loquebatur in me clama dicens haec 
dicit Dominus exercituum zelatus 
sum Hierusalem et Sion zelo 
magno 

14   kai; ei\pen prov" me oJ a[ggelo" oJ 
lalw'n ejn ejmoiv !Anavkrage levgwn Tavde 
levgei kuvrio" pantokravtwr !Ezhvlwka 
th;n Ierousalhm kai; th;n Siwn zh'lon 
mevgan 

14   Allora l’angelo che parlava con 
me mi disse: Grida: Sono stato 
geloso di Gerusalemme e di Sion, di 
una gelosia grande  

הַגּוֹיִם -וְקֶצֶף גָּדוֹל אֲנִי קֹצֵף עַל   טו
הַשַּׁאֲנַנִּים אֲשֶׁר אֲנִי קָצַפְתִּי מְעָט 

 :וְהֵמָּה עָזְרוּ לְרָעָה

Zac 1.15  ma sono grandemente 
adirato con le nazioni che vivono 
nell’agiatezza, perché, quando mi ero 
un poco adirato, esse contribuirono 
ad aggravare il male". 

15 et ira magna ego irascor super 
gentes opulentas quia ego iratus 
sum parum ipsi vero adiuverunt in 
malum 

15   kai; ojrgh;n megavlhn ejgw; ojrgivzomai 
ejpi; ta; e[qnh ta; sunepitiqevmena ajnq! 
w|n ejgw; me;n wjrgivsqhn ojlivga, aujtoi; de; 
sunepevqento eij" kakav. 

15   e sono adirato  di grande ira 
contro le nazioni che  hanno 
approfittato perché io fui un poco 
adirato, essi però aggiunsero [male] 
al male.  

אָמַר יְהֹוָה שַׁבְתִּי -לָכֵן כֹּה   טז
בָּנֶה בָּהּ לִירוּשָׁלַם בְּרַחֲמִים בֵּיתִי יִ

] וְקָו) [וְקָוה(נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת 
 : יְרוּשָׁלָם-יִנָּטֶה עַל

Zac 1.16  Perciò così dice l’Eterno: "Io 
mi volgo di nuovo a Gerusalemme 
con compassione; il mio tempio vi 
sarà ricostruito, dice l’Eterno degli 
eserciti, e la corda sarà stesa su 
Gerusalemme". 

16 propterea haec dicit Dominus 
revertar ad Hierusalem in 
misericordiis domus mea 
aedificabitur in ea ait Dominus 
exercituum et perpendiculum 
extendetur super Hierusalem 

16   dia; tou'to tavde levgei kuvrio" 
!Epistrevyw ejpi; Ierousalhm ejn 
oijktirmw'/, kai; oJ oi\kov" mou 
ajnoikodomhqhvsetai ejn aujth'/, levgei 
kuvrio" pantokravtwr, kai; mevtron 
ejktaqhvsetai ejpi; Ierousalhm e[ti. 

16   Perciò queste cose dice il 
Signore: Ritornerò a Gerusalemme 
nella compassione e in lei sarà 
ricostruita la mia casa, dice il Signore 
onnipotente, la corda per misurare 
verrà ancora tesa su Gerusalemme.  

עוֹד קְרָא לֵאמֹר כֹּה אָמַר יְהֹוָה    יז
צְבָאוֹת עוֹד תְּפוּצֶנָה עָרַי מִטּוֹב 

צִיּוֹן וּבָחַר -וְנִחַם יְהֹוָה עוֹד אֶת
 :עוֹד בִּירוּשָׁלָם

Zac 1.17  Grida ancora e di': "Così 
dice l’Eterno degli eserciti: Le mie 
città traboccheranno ancora di beni; 
l’Eterno consolerà ancora Sion e 
sceglierà ancora Gerusalemme". 

17 adhuc clama dicens haec dicit 
Dominus exercituum adhuc 
affluent civitates meae bonis et 
consolabitur Dominus adhuc Sion 
et eliget adhuc Hierusalem 

17   kai; ei\pen prov" me oJ a[ggelo" oJ 
lalw'n ejn ejmoiv !Anavkrage levgwn Tavde 
levgei kuvrio" pantokravtwr #Eti 
diacuqhvsontai povlei" ejn ajgaqoi'", kai; 
ejlehvsei kuvrio" e[ti th;n Siwn kai; 
aiJretiei' e[ti th;n Ierousalhm.  

17   E rivolto a me, l’angelo che 
parlava con me disse: Grida: Queste 
cose dice il Signore onnipotente: Le 
città saranno ancora inondate di 
beni, e il Signore avrà ancora pietà di 
Sion ed eleggerà ancora 
Gerusalemme. 

עֵינַי וָאֵרֶא וְהִנֵּה -וָאֶשָּׂא אֶת   א
 :אַרְבַּע קְרָנוֹת

Zac 1.18  Poi alzai gli occhi, guardai 
ed ecco quattro corna. 

18 et levavi oculos meos et vidi et 
ecce quattuor cornua 

2.1   Kai; h\ra tou;" ojfqalmouv" mou kai; 
ei\don kai; ijdou; tevssara kevrata. 

1   E alzai i miei occhi ed ecco, vidi 
quattro corna.  

הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי -מַר אֶלוָאֹ   ב
 אֵלֶּה וַיֹּאמֶר אֵלַי אֵלֶּה -מָה

-יְהוּדָה אֶת-הַקְּרָנוֹת אֲשֶׁר זֵרוּ אֶת
 :יִשְׂרָאֵל וִירוּשָׁלָם

Zac 1.19  Io domandai all’angelo che 
parlava con me: "Che cosa sono 
queste?". Egli mi rispose: "Queste 
sono le corna che hanno disperso 
Giuda, Israele, e Gerusalemme". 

19 et dixi ad angelum qui 
loquebatur in me quid sunt haec et 
dixit ad me haec sunt cornua quae 
ventilaverunt Iudam et Israhel et 
Hierusalem 

2   kai; ei\pa pro;" to;n a[ggelon to;n 
lalou'nta ejn ejmoiv Tiv ejstin tau'ta, 
kuvrie_ kai; ei\pen prov" me Tau'ta ta; 
kevrata ta; diaskorpivsanta to;n Ioudan 
kai; to;n Israhl. 

2   E dissi all’angelo che parlava con 
me: Che sono queste cose, Signore? 
E mi disse: Queste sono le corna 
che hanno disperso Giuda e Israele.  

 Zac 1.20  Poi l’Eterno mi fece vedere :וַיַּרְאֵנִי יְהֹוָה אַרְבָּעָה חָרָשִׁים   ג
quattro fabbri. 

20 et ostendit mihi Dominus 
quattuor fabros 

3   kai; e[deixevn moi kuvrio" tevssara" 
tevktona". 

3   E il Signore mi mostrò quattro 
fabbri.  
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 אֵלֶּה בָאִים לַעֲשׂוֹת וָאֹמַר מָה   ד
-וַיֹּאמֶר לֵאמֹר אֵלֶּה הַקְּרָנוֹת אֲשֶׁר

נָשָׂא -אִישׁ לֹא-יְהוּדָה כְּפִי-זֵרוּ אֶת
רֹאשׁוֹ וַיָּבֹאוּ אֵלֶּה לְהַחֲרִיד אֹתָם 

קַרְנוֹת הַגּוֹיִם הַנֹּשְׂאִים -לְיַדּוֹת אֶת
 :אֶרֶץ יְהוּדָה לְזָרוֹתָהּ-קֶרֶן אֶל

Zac 1.21  Io domandai: "Che cosa 
vengono a fare costoro?". Egli rispose 
e disse: "Queste sono le corna che 
hanno disperso Giuda, così che 
nessuno poteva alzare la testa, ma 
questi fabbri vengono per 
spaventarle, per abbattere le corna 
delle nazioni che hanno alzato il loro 
corno contro il paese di Giuda per 
disperderlo". 

21 et dixi quid isti veniunt facere 
qui ait dicens haec sunt cornua 
quae ventilaverunt Iudam per 
singulos viros et nemo eorum 
levavit caput suum et venerunt isti 
deterrere ea ut deiciant cornua 
gentium quae levaverunt cornu 
super terram Iuda ut dispergerent 
eam 

4   kai; ei\pa Tiv ou|toi e[rcontai 
poih'sai_ kai; ei\pen prov" me Tau'ta ta; 
kevrata ta; diaskorpivsanta to;n Ioudan 
kai; to;n Israhl katevaxan, kai; oujdei;" 
aujtw'n h\ren kefalhvn: kai; eijsh'lqon 
ou|toi tou' ojxu'nai aujta; eij" cei'ra" 
aujtw'n ta; tevssara kevrata ta; e[qnh ta; 
ejpairovmena kevra" ejpi; th;n gh'n kurivou 
tou' diaskorpivsai aujthvn. 

4   E dissi: Che cosa vengono a fare 
costoro?  E mi disse Queste corna, 
che dispersero Giuda e abbatterono 
Israele - e nessuno di essi [osò] 
alzare la testa - costoro sono venuti 
per affilarle per le loro mani: le 
quattro corna, cioè le nazioni che 
hanno levato il corno sulla terra del 
Signore per disperderla. 

אִישׁ -וָאֶשָּׂא עֵינַי וָאֵרֶא וְהִנֵּה   ה
 :וּבְיָדוֹ חֶבֶל מִדָּה

Zac 2.1  Quindi alzai gli occhi e 
guardai, ed ecco un uomo che aveva 
in mano una corda per misurare. 

2.1 et levavi oculos meos et vidi et 
ecce vir et in manu eius funiculus 
mensorum 

2.5   Kai; h\ra tou;" ojfqalmouv" mou kai; 
ei\don kai; ijdou; ajnh;r kai; ejn th'/ ceiri; 
aujtou' scoinivon gewmetrikovn. 

5   E alzai i miei occhi ed ecco vidi 
un uomo e nella sua mano una corda 
per misurare.  

וָאֹמַר אָנָה אַתָּה הֹלֵךְ וַיֹּאמֶר    ו
יְרוּשָׁלַם לִרְאוֹת -אֵלַי לָמֹד אֶת

 : וְכַמָּה אָרְכָּהּרָחְבָּהּ-כַּמָּה

Zac 2.2  Gli domandai: "Dove vai?". 
Egli mi rispose: "Vado a misurare 
Gerusalemme, per vedere qual è la 
sua larghezza e qual è la sua 
lunghezza". 

2 et dixi quo tu vadis et dixit ad me 
ut metiar Hierusalem et videam 
quanta sit latitudo eius et quanta 
longitudo eius 

6   kai; ei\pa pro;" aujtovn Pou' su; 
poreuvh/_ kai; ei\pen prov" me 
Diametrh'sai th;n Ierousalhm tou' 
ijdei'n phlivkon to; plavto" aujth'" ejstin 
kai; phlivkon to; mh'ko". 

6   E gli dissi: Tu dove vai? Mi disse: 
Vado a misurare Gerusalemme, per 
vedere qual è la sua larghezza e 
quale la lunghezza.  

וְהִנֵּה הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי יֹצֵא    ז
 :וּמַלְאָךְ אַחֵר יֹצֵא לִקְרָאתוֹ

Zac 2.3  Ed ecco, l’angelo che parlava 
con me si fece avanti, e un altro 
angelo gli uscì incontro, 

3 et ecce angelus qui loquebatur in 
me egrediebatur et angelus alius 
egrediebatur in occursum eius 

7   kai; ijdou; oJ a[ggelo" oJ lalw'n ejn ejmoi; 
eiJsthvkei, kai; a[ggelo" e{tero" 
ejxeporeuveto eij" sunavnthsin aujtw'/ 

7   Ed ecco stava là l’angelo che 
parlava con me e un altro angelo 
usciva incontro a lui e   

רֻץ דַּבֵּר ] אֵלָיו) [אֵלָו(וַיֹּאמֶר    ח
הַנַּעַר הַלָּז לֵאמֹר פְּרָזוֹת תֵּשֵׁב -אֶל

יְרוּשָׁלַם מֵרֹב אָדָם וּבְהֵמָה 
 :בְּתוֹכָהּ

Zac 2.4  e gli disse: "Corri, parla a 
quel giovane e digli: Gerusalemme, 
sarà abitata come una città senza 
mura, per la moltitudine di uomini e di 
animali che ci saranno in essa. 

4 et dixit ad eum curre loquere ad 
puerum istum dicens absque muro 
habitabitur Hierusalem prae 
multitudine hominum et 
iumentorum in medio eius 

8   kai; ei\pen pro;" aujto;n levgwn Dravme 
kai; lavlhson pro;" to;n neanivan 
ejkei'non levgwn Katakavrpw" 
katoikhqhvsetai Ierousalhm ajpo; 
plhvqou" ajnqrwvpwn kai; kthnw'n ejn 
mevsw/ aujth'": 

8   gli disse: Corri a dire a quel 
giovane: Gerusalemme sarà 
fittamente abitata da moltitudine di 
uomini e di animali in mezzo ad 
essa;  

יְהֹוָה -לָּהּ נְאֻם-וַאֲנִי אֶהְיֶה   ט
חוֹמַת אֵשׁ סָבִיב וּלְכָבוֹד אֶהְיֶה 

 :בְתוֹכָהּ

Zac 2.5  Poiché io", dice l’Eterno, 
"sarò per lei un muro di fuoco 
tutt’intorno e sarò la sua gloria in 
mezzo a lei". 

5 et ego ero ei ait Dominus murus 
ignis in circuitu et in gloria ero in 
medio eius 

9   kai; ejgw; e[somai aujth'/, levgei kuvrio", 
tei'co" puro;" kuklovqen kai; eij" dovxan 
e[somai ejn mevsw/ aujth'". 

9   e io sarò per lei, dice il Signore, 
muro di fuoco tutto intorno e sarò 
[sua] gloria in mezzo ad essa.  

-הוֹי הוֹי וְנֻסוּ מֵאֶרֶץ צָפוֹן נְאֻם   י
יְהֹוָה כִּי כְּאַרְבַּע רוּחוֹת הַשָּׁמַיִם 

 :יְהֹוָה-פֵּרַשְׂתִּי אֶתְכֶם נְאֻם

Zac 2.6  Ohi, ohi! "Fuggite dal paese 
del nord", dice l’Eterno, "perché vi ho 
disperso come i quattro venti del 
cielo", dice l’Eterno. 

6 o o fugite de terra aquilonis dicit 
Dominus quoniam in quattuor 
ventos caeli dispersi vos dicit 
Dominus 

10   w\ w\ feuvgete ajpo; gh'" borra', levgei 
kuvrio", diovti ejk tw'n tessavrwn 
ajnevmwn tou' oujranou' sunavxw uJma'", 
levgei kuvrio": 

10   Sì, sì, fuggite dal paese del 
settentrione, dice il Signore, perché 
vi radunerò dai quattro venti del 
cielo, dice il Signore;   

 -הוֹי צִיּוֹן הִמָּלְטִי יוֹשֶׁבֶת בַּת   יא
 :בָּבֶל

Zac 2.7  Ohi, Sion, mettiti in salvo, tu 
che abiti con la figlia di Babilonia! 

7 o Sion fuge quae habitas apud 
filiam Babylonis 

11   eij" Siwn ajnaswv/zesqe, oiJ 
katoikou'nte" qugatevra Babulw'no". 

11   ritornerete salvi a Sion, voi che 
abitate la figlia di Babilonia.  
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כִּי כֹה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת אַחַר    יב
הַגּוֹיִם הַשֹּׁלְלִים -כָּבוֹד שְׁלָחַנִי אֶל

אֶתְכֶם כִּי הַנֹּגֵעַ בָּכֶם נֹגֵעַ בְּבָבַת 
 :עֵינוֹ

Zac 2.8  Poiché così dice l’Eterno 
degli eserciti: "La sua gloria mi ha 
mandato alle nazioni che vi hanno 
depredato, perché chi tocca voi tocca 
la pupilla del suo occhio. 

8 quia haec dicit Dominus 
exercituum post gloriam misit me 
ad gentes quae spoliaverunt vos qui 
enim tetigerit vos tangit pupillam 
oculi eius 

12   diovti tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr !Opivsw dovxh" 
ajpevstalkevn me ejpi; ta; e[qnh ta; 
skuleuvsanta uJma'", diovti oJ aJptovmeno" 
uJmw'n wJ" aJptovmeno" th'" kovrh" tou' 
ojfqalmou' aujtou': 

12   Perché questo dice il Signore 
onnipotente. Dietro alla gloria mi ha 
inviato contro le nazioni che vi hanno 
depredato - perché chi tocca voi è 
come chi tocca la pupilla del suo 
occhio –  

יָדִי עֲלֵיהֶם -כִּי הִנְנִי מֵנִיף אֶת   יג
-וְהָיוּ שָׁלָל לְעַבְדֵיהֶם וִידַעְתֶּם כִּי

 :יְהֹוָה צְבָאוֹת שְׁלָחָנִי

Zac 2.9  Ecco, io agiterò la mia mano 
contro di loro, ed esse diventeranno 
preda di quelli che erano loro 
asserviti; allora riconoscerete che 
l’Eterno degli eserciti mi ha mandato. 

9 quia ecce ego levo manum meam 
super eos et erunt praedae his qui 
serviebant sibi et cognoscetis quia 
Dominus exercituum misit me 

13   diovti ijdou; ejgw; ejpifevrw th;n cei'rav 
mou ejp! aujtouv", kai; e[sontai sku'la 
toi'" douleuvousin aujtoi'", kai; 
gnwvsesqe diovti kuvrio" pantokravtwr 
ajpevstalkevn me. 

13   perciò ecco io metto la mia 
mano su di loro e saranno preda di 
[quelli che erano] loro schiavi; e 
saprete che il Signore onnipotente mi 
ha inviato.  

-צִיּוֹן כִּי הִנְנִי-רָנִּי וְשִׂמְחִי בַּת   יד
 :יְהֹוָה-בָא וְשָׁכַנְתִּי בְתוֹכֵךְ נְאֻם

Zac 2.10  Manda grida di gioia, 
rallegrati, o figlia di Sion, perché ecco 
io verrò ad abitare in mezzo a te", 
dice l’Eterno. 

10 lauda et laetare filia Sion quia 
ecce ego venio et habitabo in medio 
tui ait Dominus 

14   tevrpou kai; eujfraivnou, quvgater 
Siwn, diovti ijdou; ejgw; e[rcomai kai; 
kataskhnwvsw ejn mevsw/ sou, levgei 
kuvrio". 

14   Rallegrati, gioisci, figlia di Sion, 
perché ecco io vengo e abiterò in 
mezzo a te, dice il Signore.  

יְהֹוָה - גוֹיִם רַבִּים אֶל-וְנִלְווּ   טו
בַּיּוֹם הַהוּא וְהָיוּ לִי לְעָם וְשָׁכַנְתִּי 

יְהֹוָה צְבָאוֹת -בְתוֹכֵךְ וְיָדַעַתְּ כִּי
 :שְׁלָחַנִי אֵלָיִךְ

Zac 2.11  "In quel giorno molte nazioni 
si uniranno all’Eterno e diventeranno 
mio popolo, e io abiterò in mezzo a te; 
allora riconoscerai che l’Eterno degli 
eserciti mi ha mandato a te. 

11 et adplicabuntur gentes multae 
ad Dominum in die illa et erunt 
mihi in populum et habitabo in 
medio tui et scies quia Dominus 
exercituum misit me ad te 

15   kai; katafeuvxontai e[qnh polla; ejpi; 
to;n kuvrion ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ kai; 
e[sontai aujtw'/ eij" lao;n kai; 
kataskhnwvsousin ejn mevsw/ sou, kai; 
ejpignwvsh/ o{ti kuvrio" pantokravtwr 
ejxapevstalkevn me pro;" sev. 

15   E molte nazioni ricorreranno al 
Signore in quel giorno, e saranno 
popolo per lui e abiteranno in mezzo 
a te, e saprai che il Signore 
onnipotente mi ha mandato a te.  

 יְהוּדָה חֶלְקוֹ -וְנָחַל יְהֹוָה אֶת   טז
עַל אַדְמַת הַקֹּדֶשׁ וּבָחַר עוֹד 

 :בִּירוּשָׁלָם

Zac 2.12  E l’Eterno prenderà 
possesso di Giuda come sua eredità 
nella terra santa e sceglierà ancora 
Gerusalemme. 

12 et possidebit Dominus Iudam 
partem suam in terra sanctificata et 
eliget adhuc Hierusalem 

16   kai; kataklhronomhvsei kuvrio" to;n 
Ioudan th;n merivda aujtou' ejpi; th;n gh'n 
th;n aJgivan kai; aiJretiei' e[ti th;n 
Ierousalhm. 

16   E il Signore prenderà in eredità 
Giuda come sua parte nella terra 
santa e sceglierà ancora 
Gerusalemme.  

הַס כָּל בָּשָׂר מִפְּנֵי יְהֹוָה כִּי נֵעוֹר    יז
 :מִמְּעוֹן קָדְשׁוֹ

Zac 2.13  Ogni carne stia in silenzio 
davanti all’Eterno, perché egli si è 
destato dalla sua santa dimora". 

13 sileat omnis caro a facie Domini 
quia consurrexit de habitaculo 
sancto suo 

17   eujlabeivsqw pa'sa sa;rx ajpo; 
proswvpou kurivou, diovti ejxeghvgertai 
ejk nefelw'n aJgivwn aujtou'.  

17   Tema ogni carne il volto del 
Signore, perché si è risvegliato dalle 
sue sante nubi. 

יְהוֹשֻׁעַ הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל -וַיַּרְאֵנִי אֶת   א
עֹמֵד לִפְנֵי מַלְאַךְ יְהֹוָה וְהַשָּׂטָן 

 :יְמִינוֹ לְשִׂטְנוֹ-עֹמֵד עַל

Zac 3.1  Poi mi fece vedere il sommo 
sacerdote Giosuè, che stava ritto 
davanti all’angelo dell’Eterno, e 
Satana che stava alla sua destra per 
accusarlo. 

3.1 et ostendit mihi Iesum 
sacerdotem magnum stantem 
coram angelo Domini et Satan 
stabat a dextris eius ut adversaretur 
ei 

3.1   Kai; e[deixevn moi !Ihsou'n to;n iJereva 
to;n mevgan eJstw'ta pro; proswvpou 
ajggevlou kurivou, kai; oJ diavbolo" 
eiJsthvkei ejk dexiw'n aujtou' tou' 
ajntikei'sqai aujtw'/. 

1   E mi mostrò Giosuè il gran 
sacerdote che stava in piedi alla 
presenza dell’angelo del Signore, e il 
diavolo in piedi alla sua destra per 
accusarlo.  

הַשָּׂטָן יִגְעַר -וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֶל   ב
יְהֹוָה בְּךָ הַשָּׂטָן וְיִגְעַר יְהֹוָה בְּךָ 
הַבֹּחֵר בִּירוּשָׁלָם הֲלוֹא זֶה אוּד 

 :מֻצָּל מֵאֵשׁ

Zac 3.2  L’Eterno disse a Satana: "Ti 
sgridi l’Eterno, o Satana! Sì, l’Eterno 
che ha scelto Gerusalemme ti sgridi! 
Non è forse costui un tizzone 
strappato dal fuoco?". 

2 et dixit Dominus ad Satan 
increpet Dominus in te Satan et 
increpet Dominus in te qui elegit 
Hierusalem numquid non iste torris 
est erutus de igne 

2   kai; ei\pen kuvrio" pro;" to;n diavbolon 
!Epitimhvsai kuvrio" ejn soiv, diavbole, 
kai; ejpitimhvsai kuvrio" ejn soi; oJ 
ejklexavmeno" th;n Ierousalhm: oujk 
ijdou; tou'to wJ" dalo;" ejxespasmevno" ejk 
purov"_ 

2   E [l’angelo del] Signore disse al 
diavolo: Che il Signore ti rimproveri, 
diavolo, ti rimproveri il Signore, che 
si è scelto Gerusalemme; ecco non è 
costui come un tizzone tratto dal 
fuoco?  
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וִיהוֹשֻׁעַ הָיָה לָבוּשׁ בְּגָדִים    ג
 :צוֹאִים וְעֹמֵד לִפְנֵי הַמַּלְאָךְ

Zac 3.3  Or Giosuè era vestito di vesti 
sudicie e stava ritto davanti all’angelo, 

3 et Iesus erat indutus vestibus 
sordidis et stabat ante faciem angeli 

3   kai; !Ihsou'" h\n ejndedumevno" iJmavtia 
rJupara; kai; eiJsthvkei pro; proswvpou 
tou' ajggevlou. 

3   E Giosuè era rivestito di vesti 
sordide e stava in piedi alla presenza 
dell’angelo.  

הָעֹמְדִים לְפָנָיו -וַיַּעַן וַיֹּאמֶר אֶל   ד
לֵאמֹר הָסִירוּ הַבְּגָדִים הַצֹּאִים 

מֵעָלָיו וַיֹּאמֶר אֵלָיו רְאֵה הֶעֱבַרְתִּי 
מֵעָלֶיךָ עֲוֹנֶךָ וְהַלְבֵּשׁ אֹתְךָ 

 :מַחֲלָצוֹת

Zac 3.4  il quale prese a dire a quelli 
che gli stavano davanti: "Toglietegli di 
dosso quelle vesti sudicie!". Poi disse 
a lui: "Guarda, ho fatto scomparire da 
te la tua iniquità e ti farò indossare 
abiti magnifici". 

4 qui respondit et ait ad eos qui 
stabant coram se dicens auferte 
vestimenta sordida ab eo et dixit ad 
eum ecce abstuli a te iniquitatem 
tuam et indui te mutatoriis 

4   kai; ajpekrivqh kai; ei\pen pro;" tou;" 
eJsthkovta" pro; proswvpou aujtou' 
levgwn !Afevlete ta; iJmavtia ta; rJupara; 
ajp! aujtou'. kai; ei\pen pro;" aujtovn !Idou; 
ajfhv/rhka ta;" ajnomiva" sou, kai; 
ejnduvsate aujto;n podhvrh 

4   E [l’angelo] rispose e disse a 
quelli che stavano in piedi alla sua 
presenza: Toglietegli le vesti sordide 
- e a lui  disse: ecco ho tolto le tue 
iniquità - e rivestitelo di una lunga 
veste  

-וָאֹמַר יָשִׂימוּ צָנִיף טָהוֹר עַל   ה
- הַצָּנִיף הַטָּהוֹר עַל-רֹאשׁוֹ וַיָּשִׂימוּ

אשׁוֹ וַיַּלְבִּשֻׁהוּ בְּגָדִים וּמַלְאַךְ רֹ
 :יְהֹוָה עֹמֵד

Zac 3.5  Io quindi dissi: "Mettano sul 
suo capo un turbante puro". Così essi 
gli misero in capo un turbante puro e 
gli fecero indossare delle vesti, 
mentre l’Angelo dell’Eterno era là 
presente. 

5 et dixit ponite cidarim mundam 
super caput eius et posuerunt 
cidarim mundam super caput eius 
et induerunt eum vestibus et 
angelus Domini stabat 

5   kai; ejpivqete kivdarin kaqara;n ejpi; 
th;n kefalh;n aujtou'. kai; perievbalon 
aujto;n iJmavtia kai; ejpevqhkan kivdarin 
kaqara;n ejpi; th;n kefalh;n aujtou', kai; 
oJ a[ggelo" kurivou eiJsthvkei. 

5   e mettete una tiara monda sul suo 
capo. E gli misero le vesti e posero 
la tiara monda sulla sua testa, e 
l’angelo del Signore stava [là] in 
piedi.  

אַךְ יְהֹוָה בִּיהוֹשֻׁעַ וַיָּעַד מַלְ   ו
 :לֵאמֹר

Zac 3.6  E l’Angelo dell’Eterno 
ammonì solennemente Giosuè 
dicendo: 

6 et contestabatur angelus Domini 
Iesum dicens 

6   kai; diemartuvrato oJ a[ggelo" 
kurivou pro;" !Ihsou'n levgwn 

6   [Poi] l’angelo del Signore 
testimoniò rivolto a Giosuè dicendo:  

-אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת אִם-כֹּה   ז
מִשְׁמַרְתִּי -בִּדְרָכַי תֵּלֵךְ וְאִם אֶת

בֵּיתִי -אַתָּה תָּדִין אֶת-תִשְׁמֹר וְגַם
חֲצֵרָי וְנָתַתִּי לְךָ -וְגַם תִּשְׁמֹר אֶת

 :מַהְלְכִים בֵּין הָעֹמְדִים הָאֵלֶּה

Zac 3.7  "Così dice l’Eterno degli 
eserciti: Se camminerai nelle mie vie 
e osserverai la mia legge, anche tu 
governerai la mia casa e custodirai i 
miei cortili, e io ti darò libero accesso 
fra quelli che stanno qui. 

7 haec dicit Dominus exercituum si 
in viis meis ambulaveris et 
custodiam meam custodieris tu 
quoque iudicabis domum meam et 
custodies atria mea et dabo tibi 
ambulantes de his qui nunc hic 
adsistunt 

7   Tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
!Ea;n ejn tai'" oJdoi'" mou poreuvh/ kai; eja;n 
ta; prostavgmatav mou fulavxh/", kai; su; 
diakrinei'" to;n oi\kovn mou: kai; eja;n 
diafulavxh/" kaiv ge th;n aujlhvn mou, kai; 
dwvsw soi ajnastrefomevnou" ejn mevsw/ 
tw'n eJsthkovtwn touvtwn. 

7   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Se camminerai nelle 
mie vie e se osserverai i miei 
comandi, allora tu giudicherai la mia 
casa; e se sarai vigile custode anche 
del mio atrio, ti darò pure persone 
che lo frequentino in mezzo a  questi 
che stanno qui.  

נָא יְהוֹשֻׁעַ הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל -שְׁמַע   ח
-אַתָּה וְרֵעֶיךָ הַיֹּשְׁבִים לְפָנֶיךָ כִּי

הִנְנִי מֵבִיא -אַנְשֵׁי מוֹפֵת הֵמָּה כִּי
 :עַבְדִּי צֶמַח-אֶת

Zac 3.8  Ascolta dunque, o Giosuè, 
sommo sacerdote, tu e i tuoi 
compagni che siedono davanti a te, 
perché essi sono uomini di presagio, 
Ecco, io faccio venire il mio servo, il 
Germoglio, 

8 audi Iesu sacerdos magne tu et 
amici tui qui habitant coram te quia 
viri portendentes sunt ecce enim 
ego adducam servum meum 
orientem 

8   a[koue dhv, !Ihsou' oJ iJereu;" oJ mevga", 
su; kai; oiJ plhsivon sou oiJ kaqhvmenoi 
pro; proswvpou sou, diovti a[ndre" 
teratoskovpoi eijsiv: diovti ijdou; ejgw; 
a[gw to;n dou'lovn mou !Anatolhvn: 

8   Ascolta dunque, Giosuè gran 
sacerdote, tu e i tuoi compagni che 
siedono alla tua presenza perché 
sono interpreti di prodigi: ecco, io 
conduco il mio servo Oriente;  

כִּי הִנֵּה הָאֶבֶן אֲשֶׁר נָתַתִּי לִפְנֵי    ט
אֶבֶן אַחַת שִׁבְעָה עֵינָיִם -יְהוֹשֻׁעַ עַל

הִנְנִי מְפַתֵּחַ פִּתֻּחָהּ נְאֻם יְהֹוָה 
-עֲוֹן הָאָרֶץ-תִּי אֶתצְבָאוֹת וּמַשְׁ

 :הַהִיא בְּיוֹם אֶחָד

Zac 3.9  Ecco la pietra che ho posto 
davanti a Giosuè: su quest’unica 
pietra ci sono sette occhi; ecco, io 
inciderò la sua iscrizione", dice 
l’Eterno degli eserciti, "e rimuoverò 
l’iniquità di questo paese in un sol 
giorno. 

9 quia ecce lapis quem dedi coram 
Iesu super lapidem unum septem 
oculi sunt ecce ego celabo 
sculpturam eius ait Dominus 
exercituum et auferam iniquitatem 
terrae illius in die una 

9   diovti oJ livqo", o}n e[dwka pro; 
proswvpou !Ihsou', ejpi; to;n livqon to;n 
e{na eJpta; ojfqalmoiv eijsin: ijdou; ejgw; 
ojruvssw bovqron, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, kai; yhlafhvsw pa'san 
th;n ajdikivan th'" gh'" ejkeivnh" ejn hJmevra/ 
mia'/. 

9   quanto alla pietra che ho posto 
davanti a Giosuè - sono sette occhi 
su un’unica pietra - ecco io scavo 
una fossa, dice il Signore 
onnipotente, e scoverò ogni iniquità 
di quella terra in un sol giorno.  
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בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת    י
תַּחַת גֶּפֶן -תִּקְרְאוּ אִישׁ לְרֵעֵהוּ אֶל

 :תַּחַת תְּאֵנָה-וְאֶל

Zac 3.10  In quel giorno", dice l’Eterno 
degli eserciti, "ognuno di voi inviterà il 
suo vicino sotto la sua vite e sotto il 
suo fico", 

10 in die illa dicit Dominus 
exercituum vocabit vir amicum 
suum subter vineam et subter ficum 

10   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, sugkalevsete e{kasto" 
to;n plhsivon aujtou' uJpokavtw ajmpevlou 
kai; uJpokavtw sukh'".  

10   In quel giorno, dice il Signore 
onnipotente, inviterete ciascuno il 
suo vicino sotto la vite e sotto il fico. 

הַדֹּבֵר בִּי וַיְעִירֵנִי וַיָּשָׁב הַמַּלְאָךְ    א
 :יֵעוֹר מִשְּׁנָתוֹ-כְּאִישׁ אֲשֶׁר

Zac 4.1  Quindi l’angelo che parlava 
con me tornò e mi svegliò come si 
sveglia uno dal sonno. 

4.1 et reversus est angelus qui 
loquebatur in me et suscitavit me 
quasi virum qui suscitatur de 
somno suo 

4.1   Kai; ejpevstreyen oJ a[ggelo" oJ 
lalw'n ejn ejmoi; kai; ejxhvgeirevn me o}n 
trovpon o{tan ejxegerqh'/ a[nqrwpo" ejx 
u{pnou aujtou' 

1   E l’angelo che parlava con me 
ritornò e mi svegliò come quando un 
uomo è risvegliato dal suo sonno  

אמֶר אֵלַי מָה אַתָּה רֹאֶה וַיֹּ   ב
רָאִיתִי וְהִנֵּה ] וָאֹמַר) [וָיאֹמַר(

רֹאשָׁהּ - זָהָב כֻּלָּהּ וְגֻלָּהּ עַל-מְנוֹרַת
וְשִׁבְעָה נֵרֹתֶיהָ עָלֶיהָ שִׁבְעָה 

-וְשִׁבְעָה מוּצָקוֹת לַנֵּרוֹת אֲשֶׁר עַל
 :רֹאשָׁהּ

Zac 4.2  E mi domandò: "Che cosa 
vedi?". Risposi: "Ecco, vedo un 
candelabro tutto d’oro che ha in cima 
un vaso, su cui ci sono sette lampade 
con sette tubi per le sette lampade 
che stanno in cima. 

2 et dixit ad me quid tu vides et dixi 
vidi et ecce candelabrum aureum 
totum et lampas eius super caput 
ipsius et septem lucernae eius super 
illud septem et septem infusoria 
lucernis quae erant super caput 
illius 

2   kai; ei\pen prov" me Tiv suv blevpei"_ 
kai; ei\pa @Ewvraka kai; ijdou; lucniva 
crush' o{lh, kai; to; lampavdion ejpavnw 
aujth'", kai; eJpta; luvcnoi ejpavnw aujth'", 
kai; eJpta; ejparustrivde" toi'" luvcnoi" 
toi'" ejpavnw aujth'": 

2    e mi disse: Che cosa vedi?  e io 
dissi: Ho guardato, ed ecco un 
candelabro tutto d’oro e sopra di 
esso una coppa con sette lucerne e 
sette ampolle per le lucerne che 
sono su di esso;  

וּשְׁנַיִם זֵיתִים עָלֶיהָ אֶחָד מִימִין    ג
 :שְׂמֹאלָהּ-הַגֻּלָּה וְאֶחָד עַל

Zac 4.3  Vicino ad esso stanno due 
ulivi, uno a destra del vaso e l’altro 
alla sua sinistra". 

3 et duae olivae super illud una a 
dextris lampadis et una a sinistris 
eius 

3   kai; duvo ejlai'ai ejpavnw aujth'", miva 
ejk dexiw'n tou' lampadivou kai; miva ejx 
eujwnuvmwn. 

3   e sopra due ulivi, uno a destra 
della coppa, e uno alla sinistra.  

וָאַעַן וָאֹמַר אֶל הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר    ד
 :בִּי לֵאמֹר מָה אֵלֶּה אֲדֹנִי

Zac 4.4  Così presi a dire all’angelo 
che parlava con me: "Signor mio, che 
cosa significano queste cose?". 

4 et respondi et aio ad angelum qui 
loquebatur in me dicens quid sunt 
haec domine mi 

4   kai; ejphrwvthsa kai; ei\pon pro;" to;n 
a[ggelon to;n lalou'nta ejn ejmoi; levgwn 
Tiv ejstin tau'ta, kuvrie_ 

4   E domandai all’angelo che 
parlava con me: Che cosa sono 
queste cose, Signore?  

וַיַּעַן הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי וַיֹּאמֶר    ה
אֵלַי הֲלוֹא יָדַעְתָּ מָה הֵמָּה אֵלֶּה 

 :וָאֹמַר לֹא אֲדֹנִי

Zac 4.5  L’angelo che parlava con me 
rispose e mi disse: "Non comprendi 
ciò che significano queste cose?". Io 
dissi: "No, mio signore". 

5 et respondit angelus qui 
loquebatur in me et dixit ad me 
numquid nescis quid sunt haec et 
dixi non domine mi 

5   kai; ajpekrivqh oJ a[ggelo" oJ lalw'n ejn 
ejmoi; kai; ei\pen prov" me Ouj ginwvskei" 
tiv ejstin tau'ta_ kai; ei\pa Oujciv, kuvrie. 

5   E l’angelo che parlava con me 
rispose e mi disse: Non sai che cosa 
sono queste cose? e io dissi: No, 
Signore.  

-וַיַּעַן וַיֹּאמֶר אֵלַי לֵאמֹר זֶה דְּבַר   ו
זְרֻבָּבֶל לֵאמֹר לֹא בְחַיִל -יְהֹוָה אֶל

בְּרוּחִי אָמַר -וְלֹא בְכֹחַ כִּי אִם
 :ה צְבָאוֹתיְהֹוָ

Zac 4.6  Allora egli, rispondendo, mi 
disse: "Questa è la parola dell’Eterno 
a Zorobabel; Non per potenza né per 
forza, ma per il mio Spirito", dice 
l’Eterno degli eserciti. 

6 et respondit et ait ad me dicens 
hoc est verbum Domini ad 
Zorobabel dicens non in exercitu 
nec in robore sed in spiritu meo 
dicit Dominus exercituum 

6   kai; ajpekrivqh kai; ei\pen prov" me 
levgwn Ou|to" oJ lovgo" kurivou pro;" 
Zorobabel levgwn Oujk ejn dunavmei 
megavlh/ oujde; ejn ijscuvi, ajll! h] ejn 
pneuvmativ mou, levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

6   [Egli] rispose e mi disse: Questa è 
la parola del Signore a Zorobabele: 
Non con grande potenza né con la 
forza, ma con il mio spirito, dice il 
Signore onnipotente.  

הַגָּדוֹל לִפְנֵי זְרֻבָּבֶל -אַתָּה הַר-מִי   ז
הָאֶבֶן -הוֹצִיא אֶתלְמִישֹׁר וְ

 :הָרֹאשָׁה תְּשֻׁאוֹת חֵן חֵן לָהּ

Zac 4.7  "Chi sei tu, o grande monte? 
Davanti a Zorobabel diventerai 
pianura. Ed egli farà andare avanti la 
pietra della vetta tra grida di: «Grazia, 
grazia su di lei!»". 

7 quis tu mons magne coram 
Zorobabel in planum et educet 
lapidem primarium et exaequabit 
gratiam gratiae eius 

7   tiv" ei\ suv, to; o[ro" to; mevga, pro; 
proswvpou Zorobabel tou' 
katorqw'sai_ kai; ejxoivsw to;n livqon th'" 
klhronomiva" ijsovthta cavrito" cavrita 
aujth'". 

7   Chi sei tu, grande monte, di fronte 
a Zorobabele, per prosperare? [Da 
te] io estrarrò la pietra dell’eredità, 
uguaglianza di grazia, la grazia di 
essa. 

 Zac 4.8  La parola dell’Eterno mi fu : יְהֹוָה אֵלַי לֵאמֹר-וַיְהִי דְבַר   ח
nuovamente rivolta, dicendo: 

8 et factum est verbum Domini ad 
me dicens 

8   kai; ejgevneto lovgo" kurivou prov" me 
levgwn 

8   E la parola del Signore mi fu 
rivolta, dicendo:  
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יְדֵי זְרֻבָּבֶל יִסְּדוּ הַבַּיִת הַזֶּה    ט
יְהֹוָה -וְיָדָיו תְּבַצַּעְנָה וְיָדַעְתָּ כִּי

 :אֲלֵכֶםצְבָאוֹת שְׁלָחַנִי 

Zac 4.9  "Le mani di Zorobabel hanno 
gettato le fondamenta di questo 
tempio e le sue mani lo porteranno a 
compimento; allora riconoscerai che 
l’Eterno degli eserciti mi ha mandato 
a voi. 

9 manus Zorobabel fundaverunt 
domum istam et manus eius 
perficient eam et scietis quia 
Dominus exercituum misit me ad 
vos 

9   AiJ cei're" Zorobabel ejqemelivwsan 
to;n oi\kon tou'ton, kai; aiJ cei're" aujtou' 
ejpitelevsousin aujtovn, kai; ejpignwvsh/ 
diovti kuvrio" pantokravtwr 
ejxapevstalkevn me pro;" sev. 

9    Le mani di Zorobabele hanno 
fondato questa casa, e le sue mani 
la porteranno a termine, e saprai che 
il Signore onnipotente mi ha 
mandato a te.  

כִּי מִי בַז לְיוֹם קְטַנּוֹת וְשָׂמְחוּ    י
הָאֶבֶן הַבְּדִיל בְּיַד זְרֻבָּבֶל -וְרָאוּ אֶת
י יְהֹוָה הֵמָּה אֵלֶּה עֵינֵ-שִׁבְעָה

 :הָאָרֶץ-מְשׁוֹטְטִים בְּכָל

Zac 4.10  Chi ha potuto disprezzare il 
giorno delle piccole cose? Ma quei 
sette si rallegrano a vedere il filo a 
piombo nelle mani di Zorobabel. 
Questi sette sono gli occhi a 
dell’Eterno che percorrono tutta la 
terra". 

10 quis enim despexit dies parvos et 
laetabuntur et videbunt lapidem 
stagneum in manu Zorobabel 
septem isti oculi Domini qui 
discurrunt in universa terra 

10   diovti tiv" ejxoudevnwsen eij" hJmevra" 
mikrav"_ kai; carou'ntai kai; o[yontai 
to;n livqon to;n kassitevrinon ejn ceiri; 
Zorobabel. eJpta; ou|toi ojfqalmoi; 
kurivou eijsi;n oiJ ejpiblevponte" ejpi; 
pa'san th;n gh'n. 

10   Perché, chi ha disprezzato giorni 
piccoli? E gioiranno e vedranno la 
pietra di stagno in mano a 
Zorobabele. Queste sette [lucerne] 
sono occhi del Signore che guardano 
su tutta la terra.  

שְּׁנֵי -וָאַעַן וָאֹמַר אֵלָיו מַה   יא
יְמִין הַמְּנוֹרָה -הַזֵּיתִים הָאֵלֶה עַל

 :שְׂמֹאולָהּ-וְעַל

Zac 4.11  Io risposi e gli dissi: "Questi 
due ulivi a destra e a sinistra del 
candelabro cosa sono?". 

11 et respondi et dixi ad eum quid 
sunt duae olivae istae ad dextram 
candelabri et ad sinistram eius 

11   kai; ajpekrivqhn kai; ei\pa pro;" 
aujtovn Tiv aiJ duvo ejlai'ai au|tai aiJ ejk 
dexiw'n th'" lucniva" kai; ejx eujwnuvmwn_ 

11   E io risposi e gli dissi: Che cosa 
sono questi due ulivi a destra e a 
sinistra del candelabro?  

-וָאַעַן שֵׁנִית וָאֹמַר אֵלָיו מַה   יב
שְׁתֵּי שִׁבֲּלֵי הַזֵּיתִים אֲשֶׁר בְּיַד שְׁנֵי 
צַנְתְּרוֹת הַזָּהָב הַמְרִיקִים מֵעֲלֵיהֶם 

 :הַזָּהָב

Zac 4.12  Per la seconda volta presi a 
dirgli: "Cosa sono questi due rami di 
ulivo che stanno accanto ai due 
condotti d’oro da cui è fatto defluire 
l’olio dorato?". 

12 et respondi secundo et dixi ad 
eum quid sunt duae spicae 
olivarum quae sunt iuxta duo rostra 
aurea in quibus sunt suffusoria ex 
auro 

12   kai; ejphrwvthsa ejk deutevrou kai; 
ei\pa pro;" aujtovn Tiv oiJ duvo klavdoi tw'n 
ejlaiw'n oiJ ejn tai'" cersi;n tw'n duvo 
muxwthvrwn tw'n crusw'n tw'n 
ejpiceovntwn kai; ejpanagovntwn ta;" 
ejparustrivda" ta;" crusa'"_ 

12   E gli domandai una seconda 
volta: Che cosa sono i due rami degli 
ulivi che con due condotti d’oro 
versano [olio] e riempiono le ampolle 
d’oro?  

וַיֹּאמֶר אֵלַי לֵאמֹר הֲלֹא יָדַעְתָּ    יג
 :אֵלֶּה וָאֹמַר לֹא אֲדֹנִי-מָה

Zac 4.13  Egli mi rispose e disse: "Non 
comprendi ciò che sono questi?". Io 
risposi: "No, mio signore". 

13 et ait ad me dicens numquid 
nescis quid sunt haec et dixi non 
domine 

13   kai; ei\pen prov" me Oujk oi\da" tiv 
ejstin tau'ta_ kai; ei\pa Oujciv, kuvrie. 

13    Mi disse: Non sai che cosa sono 
queste cose? Dissi: No, Signore. 

וַיֹּאמֶר אֵלֶּה שְׁנֵי בְנֵי הַיִּצְהָר    יד
 :הָעֹמְדִים עַל אֲדוֹן כָּל הָאָרֶץ

Zac 4.14  Allora egli mi disse: "Questi 
sono i due unti che stanno presso il 
Signore di tutta la terra". 

14 et dixit isti duo filii olei qui 
adsistunt Dominatori universae 
terrae 

14   kai; ei\pen Ou|toi oiJ duvo uiJoi; th'" 
piovthto" paresthvkasin tw'/ kurivw/ 
pavsh" th'" gh'".  

14   E disse: Questi sono i due  
consacrati (lett.: figli dell’unzione) 
che assistono il Signore di tutta la 
terra. 

ינַי וָאֶרְאֶה וְהִנֵּה וָאָשׁוּב וָאֶשָּׂא עֵ   א
 :מְגִלָּה עָפָה

Zac 5.1  Poi alzai nuovamente gli 
occhi e guardai, ed ecco un rotolo che 
volava. 

5.1 et conversus sum et levavi 
oculos meos et vidi et ecce 
volumen volans 

5.1   Kai; ejpevstreya kai; h\ra tou;" 
ojfqalmouv" mou kai; ei\don kai; ijdou; 
drevpanon petovmenon. 

1   E tornai ad alzare i miei occhi e 
vidi: ed ecco una falce che volava.  

וַיֹּאמֶר אֵלַי מָה אַתָּה רֹאֶה וָאֹמַר    ב
אֲנִי רֹאֶה מְגִלָּה עָפָה אָרְכָּהּ 
עֶשְׂרִים בָּאַמָּה וְרָחְבָּהּ עֶשֶׂר 

 :בָּאַמָּה

Zac 5.2  L’angelo mi disse: "Che cosa 
vedi?". Io risposi: "Vedo un rotolo che 
vola; la sua lunghezza è di venti 
cubiti, e la sua larghezza di dieci 
cubiti". 

2 et dixit ad me quid tu vides et dixi 
ego video volumen volans 
longitudo eius viginti cubitorum et 
latitudo eius decem cubitorum 

2   kai; ei\pen prov" me Tiv su; blevpei"_ 
kai; ei\pa !Egw; oJrw' drevpanon 
petovmenon mh'ko" phvcewn ei[kosi kai; 
plavto" phvcewn devka. 

2    Mi disse: Che cosa vedi tu? 
Dissi: Io vedo una falce che vola, 
lunga venti cubiti e larga dieci:  
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י זֹאת הָאָלָה הַיּוֹצֵאת וַיֹּאמֶר אֵלַ   ג
הַגֹּנֵב -הָאָרֶץ כִּי כָל-פְּנֵי כָל-עַל

 הַנִּשְׁבָּע מִזֶּה -מִזֶּה כָּמוֹהָ נִקָּה וְכָל
 :כָּמוֹהָ נִקָּה

Zac 5.3  Allora egli mi disse: "Questa 
è la maledizione che si sta spargendo 
su tutto il paese; perché da ora in poi, 
chiunque ruba sia reciso da esso e 
chiunque da ora in poi giura, sarà 
reciso da esso. 

3 et dixit ad me haec est maledictio 
quae egreditur super faciem omnis 
terrae quia omnis fur sicut ibi 
scriptum est iudicabitur et omnis 
iurans ex hoc similiter iudicabitur 

3   kai; ei\pen prov" me Au{th hJ ajra; hJ 
ejkporeuomevnh ejpi; provswpon pavsh" 
th'" gh'", diovti pa'" oJ klevpth" ejk touvtou 
e{w" qanavtou ejkdikhqhvsetai, kai; pa'" 
oJ ejpivorko" ejk touvtou e{w" qanavtou 
ejkdikhqhvsetai: 

3   Mi disse: Questa è la maledizione 
che percorre la faccia di tutta la terra,  
perché [da essa] ogni ladro sarà 
giudicato, da questo momento fino 
alla morte, e da questo momento fino 
alla morte sarà giudicato ogni 
spergiuro.  

הוֹצֵאתִיהָ נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת    ד
 בֵּית -נָּב וְאֶלבֵּית הַגַּ-וּבָאָה אֶל

הַנִּשְׁבָּע בִּשְׁמִי לַשָּׁקֶר וְלָנֶה בְּתוֹךְ 
-עֵצָיו וְאֶת-בֵּיתוֹ וְכִלַּתּוּ וְאֶת

 :אֲבָנָיו

Zac 5.4  Io la farò uscire", dice l’Eterno 
degli eserciti, "ed essa entrerà nella 
casa del ladro e nella casa di colui 
che giura falsamente nel mio nome; 
rimarrà in quella casa e la consumerà 
insieme col suo legname e le sue 
pietre". 

4 educam illud dicit Dominus 
exercituum et veniet ad domum 
furis et ad domum iurantis in 
nomine meo mendaciter et 
commorabitur in medio domus eius 
et consumet eam et ligna eius et 
lapides eius 

4   kai; ejxoivsw aujtov, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, kai; eijseleuvsetai eij" 
to;n oi\kon tou' klevptou kai; eij" to;n 
oi\kon tou' ojmnuvonto" tw'/ ojnovmativ mou 
ejpi; yeuvdei kai; kataluvsei ejn mevsw/ 
tou' oi[kou aujtou' kai; suntelevsei 
aujto;n kai; ta; xuvla aujtou' kai; tou;" 
livqou" aujtou'. 

4   Io trarrò fuori la falce dice il 
Signore onnipotente, ed entrerà nella 
casa del ladro e nella casa di colui 
che giura falsamente nel mio nome e 
albergherà in mezzo alla sua casa e  
la distruggerà con la sua legna e le 
sue pietre. 

וַיֵּצֵא הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי וַיֹּאמֶר    ה
אֵלַי שָׂא נָא עֵינֶיךָ וּרְאֵה מָה 

 :הַיּוֹצֵאת הַזֹּאת

Zac 5.5  Quindi l’angelo che parlava 
con me uscì e mi disse: "Alza gli 
occhi e guarda che cosa è ciò che sta 
uscendo". 

5 et egressus est angelus qui 
loquebatur in me et dixit ad me 
leva oculos tuos et vide quid est 
hoc quod egreditur 

5.5   Kai; ejxh'lqen oJ a[ggelo" oJ lalw'n 
ejn ejmoi; kai; ei\pen prov" me !Anavbleyon 
toi'" ojfqalmoi'" sou kai; ijde; tiv to; 
ejkporeuovmenon tou'to. 

5   E l’angelo che parlava con me 
uscì e mi disse: Guarda con i tuoi 
occhi e vedi che cos’è questo che 
viene.  

 הִיא וַיֹּאמֶר זֹאת -וָאֹמַר מַה   ו
הָאֵיפָה הַיּוֹצֵאת וַיֹּאמֶר זֹאת עֵינָם 

 :הָאָרֶץ-בְּכָל

Zac 5.6  Io dissi: "Che cos’è?". Egli 
disse: "È l’efa che esce". Poi 
aggiunse: "Questo è il loro aspetto in 
tutto il paese". 

6 et dixi quidnam est et ait haec est 
amphora egrediens et dixit haec est 
oculus eorum in universa terra 

6   kai; ei\pa Tiv ejstin_ kai; ei\pen Tou'to 
to; mevtron to; ejkporeuovmenon. kai; 
ei\pen Au{th hJ ajdikiva aujtw'n ejn pavsh/ th'/ 
gh'/. 

6   E io dissi: Che cos’è? Disse: 
Questo che viene è un moggio (lett.: 
‘un recipiente da misurare’) E 
aggiunse: Questa è la loro ingiustizia 
in tutta la terra. 

שֵּׂאת וְזֹאת וְהִנֵּה כִּכַּר עֹפֶרֶת נִ   ז
 :אִשָּׁה אַחַת יוֹשֶׁבֶת בְּתוֹךְ הָאֵיפָה

Zac 5.7  Quindi ecco, fu alzato un 
coperchio di piombo, e così in mezzo 
all’efa stava seduta una donna. 

7 et ecce talentum plumbi 
portabatur et ecce mulier una 
sedens in medio amphorae 

7   kai; ijdou; tavlanton molivbou 
ejxairovmenon, kai; ijdou; miva gunh; 
ejkavqhto ejn mevsw/ tou' mevtrou. 

7   Ed ecco che veniva tolto un 
coperchio (lett.: un peso) di piombo e 
una donna era seduta in mezzo al 
moggio  

וַיֹּאמֶר זֹאת הָרִשְׁעָה וַיַּשְׁלֵךְ    ח
-תּוֹךְ הָאֵיפָה וַיַּשְׁלֵךְ אֶת- אֶלאֹתָהּ

 :פִּיהָ-אֶבֶן הָעוֹפֶרֶת אֶל

Zac 5.8  Allora egli disse: "Questa è la 
malvagità". E la gettò in mezzo all’efa, 
quindi gettò il coperchio di piombo 
sulla sua apertura. 

8 et dixit haec est impietas et 
proiecit eam in medio amphorae et 
misit massam plumbeam in os eius 

8   kai; ei\pen Au{th ejsti;n hJ ajnomiva: kai; 
e[rriyen aujth;n ejn mevsw/ tou' mevtrou 
kai; e[rriyen to;n livqon tou' molivbou 
eij" to; stovma aujth'". 

8   Disse: Questa è l’iniquità; e gettò 
la donna dentro il moggio, e gettò la 
pietra di piombo contro la sua bocca.  

 שְׁתַּיִם -וָאֶשָּׂא עֵינַי וָאֵרֶא וְהִנֵּה   ט
נָשִׁים יוֹצְאוֹת וְרוּחַ בְּכַנְפֵיהֶם 
וְלָהֵנָּה כְנָפַיִם כְּכַנְפֵי הַחֲסִידָה 

הָאֵיפָה -אֶת] וַתִּשֶּׂאנָה) [וַתִּשֶׂנָה(
 :ין הַשָּׁמָיִםבֵּין הָאָרֶץ וּבֵ

Zac 5.9  Poi alzai gli occhi e guardai, 
ed ecco avanzarsi due donne con il 
vento nelle loro ali, perché esse 
avevano ali come le ali di una 
cicogna, e sollevarono l’efa tra terra e 
cielo. 

9 et levavi oculos meos et vidi et 
ecce duae mulieres egredientes et 
spiritus in alis earum et habebant 
alas quasi alas milvi et levaverunt 
amphoram inter terram et caelum 

9   kai; h\ra tou;" ojfqalmouv" mou kai; 
ei\don kai; ijdou; duvo gunai'ke" 
ejkporeuovmenai, kai; pneu'ma ejn tai'" 
ptevruxin aujtw'n, kai; au|tai ei\con 
ptevruga" wJ" ptevruga" e[popo": kai; 
ajnevlabon to; mevtron ajna; mevson th'" gh'" 
kai; ajna; mevson tou' oujranou'. 

9   Alzai i miei occhi e vidi: ecco, due 
donne arrivavano, il vento nelle loro 
ali - avevano ali come ali di upupa - e 
sollevarono il moggio tra la terra e il 
cielo.  
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הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר בִּי אָנָה -וָאֹמַר אֶל   י
 :הָאֵיפָה-הֵמָּה מוֹלִכוֹת אֶת

Zac 5.10  Così domandai all’angelo 
che parlava con me: "Dove portano 
l’efa costoro?". 

10 et dixi ad angelum qui 
loquebatur in me quo istae deferunt 
amphoram 

10   kai; ei\pa pro;" to;n a[ggelon to;n 
lalou'nta ejn ejmoiv Pou' au|tai 
ajpofevrousin to; mevtron_ 

10   E domandai all’angelo che 
parlava con me: Dove portano il 
moggio costoro?  

לָה בַיִת -וַיֹּאמֶר אֵלַי לִבְנוֹת   יא
ץ שִׁנְעָר וְהוּכַן וְהֻנִּיחָה שָּׁם בְּאֶרֶ
 :מְכֻנָתָהּ-עַל

Zac 5.11  Egli mi rispose: "Nel paese 
di Scinar per costruirle una casa, 
quando sarà pronta l’efa sarà 
collocata sul suo piedistallo". 

11 et dixit ad me ut aedificetur ei 
domus in terra Sennaar et 
stabiliatur et ponatur ibi super 
basem suam 

11   kai; ei\pen prov" me Oijkodomh'sai 
aujtw'/ oijkivan ejn gh'/ Babulw'no" kai; 
eJtoimavsai, kai; qhvsousin aujto; ejkei' 
ejpi; th;n eJtoimasivan aujtou'.  

11   Mi disse: a edificargli una casa 
in Babilonia, ad apprestarla, e lo 
porranno là su ciò che avranno 
apprestato.  

וָאָשֻׁב וָאֶשָּׂא עֵינַי וָאֶרְאֶה וְהִנֵּה    א
אַרְבַּע מַרְכָּבוֹת יֹצְאוֹת מִבֵּין שְׁנֵי 

 :הֶהָרִים וְהֶהָרִים הָרֵי נְחֹשֶׁת

Zac 6.1  Alzai ancora gli occhi e 
guardai, ed ecco, quattro carri che 
uscivano in mezzo a due monti; e i 
monti erano monti di bronzo. 

6.1 et conversus sum et levavi 
oculos meos et vidi et ecce quattuor 
quadrigae egredientes de medio 
duorum montium et montes montes 
aerei 

6.1   Kai; ejpevstreya kai; h\ra tou;" 
ojfqalmouv" mou kai; ei\don kai; ijdou; 
tevssara a{rmata ejkporeuovmena ejk 
mevsou duvo ojrevwn, kai; ta; o[rh h\n o[rh 
calka'. 

1   Alzai di nuovo i miei occhi e vidi: 
ecco, quattro carri uscivano tra  due 
montagne e le montagne erano 
montagne di bronzo.  

כָּבָה הָרִאשֹׁנָה סוּסִים בַּמֶּרְ   ב
אֲדֻמִּים וּבַמֶּרְכָּבָה הַשֵּׁנִית סוּסִים 

 :שְׁחֹרִים

Zac 6.2  Nel primo carro c’erano 
cavalli rossi, nel secondo carro cavalli 
neri, 

2 in quadriga prima equi rufi et in 
quadriga secunda equi nigri 

2   ejn tw'/ a{rmati tw'/ prwvtw/ i{ppoi 
purroiv, kai; ejn tw'/ a{rmati tw'/ deutevrw/ 
i{ppoi mevlane", 

2   Il primo carro aveva cavalli fulvi; il 
secondo, cavalli neri;  

וּבַמֶּרְכָּבָה הַשְּׁלִשִׁית סוּסִים    ג
לְבָנִים וּבַמֶּרְכָּבָה הָרְבִעִית סוּסִים 

 :בְּרֻדִּים אֲמֻצִּים

Zac 6.3  nel terzo carro cavalli bianchi 
e nel quarto carro cavalli fortemente 
chiazzati. 

3 et in quadriga tertia equi albi et in 
quadriga quarta equi varii fortes 

3   kai; ejn tw'/ a{rmati tw'/ trivtw/ i{ppoi 
leukoiv, kai; ejn tw'/ a{rmati tw'/ tetavrtw/ 
i{ppoi poikivloi yaroiv. 

3   il terzo, cavalli bianchi; il quarto, 
cavalli pezzati.  

הַמַּלְאָךְ הַדֹּבֵר -וָאַעַן וָאֹמַר אֶל   ד
 :אֵלֶּה אֲדֹנִי-בִּי מָה

Zac 6.4  Allora presi a dire all’angelo 
che parlava con me: "Signore mio, e 
questi?". 

4 et respondi et dixi ad angelum qui 
loquebatur in me quid sunt haec 
domine mi 

4   kai; ajpekrivqhn kai; ei\pa pro;" to;n 
a[ggelon to;n lalou'nta ejn ejmoiv Tiv 
ejstin tau'ta, kuvrie_ 

4   Allora domandai all’angelo che 
parlava con me: Che cosa sono 
queste cose, signore?  

וַיַּעַן הַמַּלְאָךְ וַיֹּאמֶר אֵלָי אֵלֶּה    ה
אַרְבַּע רוּחוֹת הַשָּׁמַיִם יוֹצְאוֹת 

 :הָאָרֶץ-אֲדוֹן כָּל-מֵהִתְיַצֵּב עַל

Zac 6.5  L’angelo rispose e mi disse: 
"Questi sono i quattro spiriti del cielo 
che escono dopo essere stati alla 
presenza del Signore di tutta la terra. 

5 et respondit angelus et ait ad me 
isti sunt quattuor venti caeli qui 
egrediuntur ut stent coram 
Dominatore omnis terrae 

5   kai; ajpekrivqh oJ a[ggelo" oJ lalw'n ejn 
ejmoi; kai; ei\pen Tau'tav ejstin oiJ 
tevssare" a[nemoi tou' oujranou', 
ejkporeuvontai parasth'nai tw'/ kurivw/ 
pavsh" th'" gh'": 

5   E l’angelo che parlava con me 
rispose: Questi sono i quattro venti 
del cielo, vengono a presentarsi al 
Signore di tutta la terra:  

בָּהּ הַסּוּסִים הַשְּׁחֹרִים -אֲשֶׁר   ו
ץ צָפוֹן וְהַלְּבָנִים אֶרֶ-יֹצְאִים אֶל
אַחֲרֵיהֶם וְהַבְּרֻדִּים יָצְאוּ -יָצְאוּ אֶל

 :אֶרֶץ הַתֵּימָן-אֶל

Zac 6.6  Il carro con i cavalli neri va 
verso il paese del nord; i cavalli 
bianchi lo seguono, i chiazzati vanno 
verso il paese del sud; 

6 in quo erant equi nigri 
egrediebantur in terra aquilonis et 
albi egressi sunt post eos et varii 
egressi sunt ad terram austri 

6   ejn w|/ h\san oiJ i{ppoi oiJ mevlane", 
ejxeporeuvonto ejpi; gh'n borra', kai; oiJ 
leukoi; ejxeporeuvonto katovpisqen 
aujtw'n, kai; oiJ poikivloi ejxeporeuvonto 
ejpi; gh'n novtou, 

6   i cavalli neri, col loro carro 
partivano per la terra del 
settentrione, e i cavalli bianchi dietro 
di loro, i variegati partivano per la 
terra del mezzogiorno;  

וְהָאֲמֻצִּים יָצְאוּ וַיְבַקְשׁוּ לָלֶכֶת    ז
אָרֶץ וַיֹּאמֶר לְכוּ לְהִתְהַלֵּךְ בָּ

 :הִתְהַלְּכוּ בָאָרֶץ וַתִּתְהַלַּכְנָה בָּאָרֶץ

Zac 6.7  quindi avanzano i cavalli 
rosso-vivo e chiedono di andare a 
percorrere la terra". Egli disse loro: 
"Andate, percorrete la terra!". Così 
essi percorsero la terra. 

7 qui autem erant robustissimi 
exierunt et quaerebant ire et 
discurrere per omnem terram et 
dixit ite perambulate terram et 
perambulaverunt terram 

7   kai; oiJ yaroi; ejxeporeuvonto kai; 
ejpevblepon tou' poreuvesqai tou' 
periodeu'sai th;n gh'n. kai; ei\pen 
Poreuvesqe kai; periodeuvsate th;n 
gh'n: kai; periwvdeusan th;n gh'n. 

7   anche i pezzati partivano diretti a 
percorrere la terra. [Egli] disse: 
Partite e percorrete la terra; e si 
misero a percorrere la terra.  
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וַיַּזְעֵק אֹתִי וַיְדַבֵּר אֵלַי לֵאמֹר    ח
אֶרֶץ צָפוֹן -וֹצְאִים אֶלרְאֵה הַיּ

 :רוּחִי בְּאֶרֶץ צָפוֹן-הֵנִיחוּ אֶת

Zac 6.8  Poi egli mi chiamò e mi parlò, 
dicendo: "Ecco, quelli che vanno 
verso il paese del nord hanno fatto 
calmare il mio Spirito sul paese del 
nord". 

8 et vocavit me et locutus est ad me 
dicens ecce qui egrediuntur in 
terram aquilonis requiescere 
fecerunt spiritum meum in terra 
aquilonis 

8   kai; ajnebovhsen kai; ejlavlhsen prov" 
me levgwn !Idou; oiJ ejkporeuovmenoi ejpi; 
gh'n borra' ajnevpausan to;n qumovn mou 
ejn gh'/ borra'. 

8   Ed [egli] gridò e mi disse: Ecco, 
quelli che sono partiti per la terra del 
settentrione hanno mitigato la mia ira 
nella terra del settentrione. 

 Zac 6.9  La parola dell’Eterno mi fu :יְהֹוָה אֵלַי לֵאמֹר-וַיְהִי דְבַר   ט
quindi rivolta, dicendo: 

9 et factum est verbum Domini ad 
me dicens 

6.9   Kai; ejgevneto lovgo" kurivou prov" 
me levgwn 

9    La parola del Signore mi fu 
rivolta, dicendo:  

לָקוֹחַ מֵאֵת הַגּוֹלָה מֵחֶלְדַּי וּמֵאֵת    י
טוֹבִיָּה וּמֵאֵת יְדַעְיָה וּבָאתָ אַתָּה 
-ה בֶןבַּיּוֹם הַהוּא וּבָאתָ בֵּית יֹאשִׁיָּ

 :בָּאוּ מִבָּבֶל-צְפַנְיָה אֲשֶׁר

Zac 6.10  "Accetta doni dagli esuli, 
cioè da Heldai, da Tobiah e a Jedaiah 
che sono venuti da Babilonia, e recati 
oggi stesso in casa di Giosia, figlio di 
Sofonia. 

10 sume a transmigratione ab Oldai 
et a Tobia et ab Idaia et venies tu in 
die illa et intrabis domum Iosiae 
filii Sofoniae qui venerunt de 
Babylone 

10   Labe; ta; ejk th'" aijcmalwsiva" para; 
tw'n ajrcovntwn kai; para; tw'n crhsivmwn 
aujth'" kai; para; tw'n ejpegnwkovtwn 
aujth;n kai; eijseleuvsh/ su; ejn th'/ hJmevra/ 
ejkeivnh/ eij" to;n oi\kon Iwsiou tou' 
Sofoniou tou' h{konto" ejk Babulw'no" 

10   Prendi le cose dei deportati, da 
parte dei capi e delle persone abili 
fra loro e da quelli che hanno ben 
compreso la deportazione ed entra 
tu in quel giorno, nella casa di Giosia 
figlio di Sofonia, che è venuto da 
Babilonia;  

וְזָהָב וְעָשִׂיתָ -וְלָקַחְתָּ כֶסֶף   יא
-עֲטָרוֹת וְשַׂמְתָּ בְּרֹאשׁ יְהוֹשֻׁעַ בֶּן

 :יְהוֹצָדָק הַכֹּהֵן הַגָּדוֹל

Zac 6.11  Prendi l’argento e l’oro, 
fanne una corona e mettila sul capo di 
Giosuè, figlio di Jehotsadak, il sommo 
sacerdote. 

11 et sumes argentum et aurum et 
facies coronas et pones in capite 
Iesu filii Iosedech sacerdotis magni 

11   kai; lhvyh/ ajrguvrion kai; crusivon 
kai; poihvsei" stefavnou" kai; ejpiqhvsei" 
ejpi; th;n kefalh;n !Ihsou' tou' Iwsedek 
tou' iJerevw" tou' megavlou 

11   e prenderai argento e oro e farai 
corone e porrai sul capo di Giosuè 
figlio di Iosedek, gran sacerdote  

וְאָמַרְתָּ אֵלָיו לֵאמֹר כֹּה אָמַר    יב
אִישׁ -יְהֹוָה צְבָאוֹת לֵאמֹר הִנֵּה

 וּמִתַּחְתָּיו יִצְמָח וּבָנָה צֶמַח שְׁמוֹ
 :הֵיכַל יְהֹוָה-אֶת

Zac 6.12  Quindi parla a lui, dicendo: 
Cosa dice l’Eterno degli eserciti: 
Ecco, l’uomo, il cui nome è il 
Germoglio. Germoglierà nel suo luogo 
e costruirà il tempio dell’Eterno. 

12 et loqueris ad eum dicens haec 
ait Dominus exercituum dicens 
ecce vir Oriens nomen eius et 
subter eum orietur et aedificabit 
templum Domino 

12   kai; ejrei'" pro;" aujtovn Tavde levgei 
kuvrio" pantokravtwr !Idou; ajnhvr, 
!Anatolh; o[noma aujtw'/, kai; 
uJpokavtwqen aujtou' ajnatelei', kai; 
oijkodomhvsei to;n oi\kon kurivou: 

12    e dirai: Queste cose dice il 
Signore onnipotente: Ecco un uomo 
che si chiama Oriente e spunterà da 
sé ed edificherà il tempio del 
Signore;  

הֵיכַל יְהֹוָה -וְהוּא יִבְנֶה אֶת   יג
 -שַׁב וּמָשַׁל עַליִשָּׂא הוֹד וְיָ-וְהוּא

כִּסְאוֹ וַעֲצַת -כִּסְאוֹ וְהָיָה כֹהֵן עַל
 :שָׁלוֹם תִּהְיֶה בֵּין שְׁנֵיהֶם

Zac 6.13  Sì, egli costruirà il tempio 
dell’Eterno, si ammanterà di gloria e 
si siederà e regnerà sul suo trono, 
sarà sacerdote sul suo trono, e tra i 
due ci sarà un consiglio di pace. 

13 et ipse extruet templum Domino 
et ipse portabit gloriam et sedebit et 
dominabitur super solio suo et erit 
sacerdos super solio suo et 
consilium pacis erit inter duos illos 

13   kai; aujto;" lhvmyetai ajreth;n kai; 
kaqivetai kai; katavrxei ejpi; tou' qrovnou 
aujtou', kai; e[stai oJ iJereu;" ejk dexiw'n 
aujtou', kai; boulh; eijrhnikh; e[stai ajna; 
mevson ajmfotevrwn. 

13   egli si procurerà maestà, siederà 
(dalla variante kathieitai) e governerà 
sul suo trono e ci sarà un sacerdote 
alla sua destra, e accordo pacifico 
sarà tra loro due.  

וְהָעֲטָרֹת תִּהְיֶה לְחֵלֶם וּלְטוֹבִיָּה    יד
צְפַנְיָה לְזִכָּרוֹן -וְלִידַעְיָה וּלְחֵן בֶּן

 :בְּהֵיכַל יְהֹוָה

Zac 6.14  La corona sarà un ricordo 
nel tempio dell’Eterno per Helem, per 
Tobiah, per Jedaiah e per Hen, figlio 
di Sofonia. 

14 et coronae erunt Helem et Tobiae 
et Idaiae et Hen filio Sofoniae 
memoriale in templo Domini 

14   oJ de; stevfano" e[stai toi'" 
uJpomevnousin kai; toi'" crhsivmoi" aujth'" 
kai; toi'" ejpegnwkovsin aujth;n kai; eij" 
cavrita uiJou' Sofoniou kai; eij" yalmo;n 
ejn oi[kw/ kurivou. 

14   Ma la corona, per quelli che 
sopravvivono alla deportazione, per 
le persone abili di essa e per quelli 
che l’hanno ben compresa, sarà a 
onore del figlio di Sofonia e come un 
canto nel tempio del Signore.   

וּרְחוֹקִים יָבֹאוּ וּבָנוּ בְּהֵיכַל    טו
יְהֹוָה צְבָאוֹת -יְהֹוָה וִידַעְתֶּם כִּי

שָׁמוֹעַ -שְׁלָחַנִי אֲלֵיכֶם וְהָיָה אִם
 :תִּשְׁמְעוּן בְּקוֹל יְהֹוָה אֱלֹהֵיכֶם

Zac 6.15  Anche quelli che sono 
lontani verranno per aiutare a 
costruire il tempio dell’Eterno; allora 
riconoscerete che l’Eterno degli 
eserciti mi ha mandato a voi. Questo 
avverrà se obbedirete diligentemente 
alla voce dell’Eterno, il vostro DIO". 

15 et qui procul sunt venient et 
aedificabunt in templo Domini et 
scietis quia Dominus exercituum 
misit me ad vos erit autem hoc si 
auditu audieritis vocem Domini 
Dei vestri 

15   kai; oiJ makra;n ajp! aujtw'n h{xousin 
kai; oijkodomhvsousin ejn tw'/ oi[kw/ 
kurivou, kai; gnwvsesqe diovti kuvrio" 
pantokravtwr ajpevstalkevn me pro;" 
uJma'": kai; e[stai, eja;n eijsakouvonte" 
eijsakouvshte th'" fwnh'" kurivou tou' 
qeou' uJmw'n.  

15   Anche quanti sono [rimasti] 
lontano da loro verranno e 
riedificheranno nel tempio del 
Signore e saprete che il Signore 
onnipotente mi ha mandato a voi; e 
sarà così se veramente ascolterete 
la voce del Signore nostro Dio. 
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יָוֶשׁ וַיְהִי בִּשְׁנַת אַרְבַּע לְדָרְ   א
זְכַרְיָה -יְהֹוָה אֶל-הַמֶּלֶךְ הָיָה דְבַר

 :בְּאַרְבָּעָה לַחֹדֶשׁ הַתְּשִׁעִי בְּכִסְלֵו

Zac 7.1  Nel quarto anno del re Dario, 
il quarto giorno del nono mese, che è 
Kislev, avvenne che la parola 
dell’Eterno fu rivolta a Zaccaria. 

7.1 et factum est in anno quarto 
Darii regis factum est verbum 
Domini ad Zacchariam in quarta 
mensis noni qui est casleu 

7.1   Kai; ejgevneto ejn tw'/ tetavrtw/ e[tei 
ejpi; Dareivou tou' basilevw" ejgevneto 
lovgo" kurivou pro;" Zacarian tetravdi 
tou' mhno;" tou' ejnavtou, o{" ejstin 
Caseleu, 

1   E nel quarto anno del regno del re 
Dario la parola del Signore fu rivolta 
a Zaccaria il quarto giorno del nono 
mese, che è Casleu.  

אֵל שַׁרְאֶצֶר וְרֶגֶם -וַיִּשְׁלַח בֵּית   ב
פְּנֵי -מֶלֶךְ וַאֲנָשָׁיו לְחַלּוֹת אֶת

 :יְהֹוָה

Zac 7.2  Avevano mandato Sharetser, 
assieme a Reghemmelek e i suoi 
uomini a Bethel per implorare il favore 
dell’Eterno, 

2 et miserunt ad domum Dei 
Sarasar et Rogomelech et viri qui 
erant cum eo ad deprecandam 
faciem Domini 

2   kai; ejxapevsteilen eij" Baiqhl 
Sarasar kai; Arbeseer oJ basileu;" 
kai; oiJ a[ndre" aujtou' tou' ejxilavsasqai 
to;n kuvrion 

2   Inviò a Betel Sareser e Arbeser, il 
re e i suoi uomini, per propiziarsi il 
Signore  

-הַכֹּהֲנִים אֲשֶׁר לְבֵית-לֵאמֹר אֶל   ג
 לֵאמֹר הַנְּבִיאִים-יְהֹוָה צְבָאוֹת וְאֶל

הַאֶבְכֶּה בַּחֹדֶשׁ הַחֲמִשִׁי הִנָּזֵר 
 :כַּאֲשֶׁר עָשִׂיתִי זֶה כַּמֶּה שָׁנִים

Zac 7.3  è per parlare ai sacerdoti che 
erano nella casa dell’Eterno degli 
eserciti e ai profeti, dicendo: "Devo 
piangere il quinto mese e digiunare 
come ho fatto per tanti anni?". 

3 ut dicerent sacerdotibus domus 
Domini exercituum et prophetis 
loquentes numquid flendum mihi 
est in mense quinto vel sanctificare 
me debeo sicuti feci iam multis 
annis 

3   levgwn pro;" tou;" iJerei'" tou;" ejn tw'/ 
oi[kw/ kurivou pantokravtoro" kai; pro;" 
tou;" profhvta" levgwn Eijselhvluqen 
w|de ejn tw'/ mhni; tw'/ pevmptw/ to; aJgivasma, 
kaqovti ejpoivhsa h[dh iJkana; e[th. 

3   dicendo ai sacerdoti nella casa 
del Signore onnipotente e ai profeti: 
Ecco qui (lett.: è entrato qui) nel 
quinto mese il sacrificio come già ho 
fatto da parecchi anni.  

יְהֹוָה צְבָאוֹת אֵלַי -וַיְהִי דְּבַר   ד
 :לֵאמֹר

Zac 7.4  Allora la parola dell’Eterno 
degli eserciti mi fu rivolta, dicendo: 

4 et factum est verbum Domini 
exercituum ad me dicens 

4   kai; ejgevneto lovgo" kurivou tw'n 
dunavmewn prov" me levgwn 

4   E mi fu rivolta la parola del 
Signore degli eserciti:  

-עַם הָאָרֶץ וְאֶל-כָּל-אֱמֹר אֶל   ה
צַמְתֶּם וְסָפוֹד -הַכֹּהֲנִים לֵאמֹר כִּי

בַּחֲמִישִׁי וּבַשְּׁבִיעִי וְזֶה שִׁבְעִים 
 :אָנִישָׁנָה הֲצוֹם צַמְתֻּנִי 

Zac 7.5  "Parla a tutto il popolo del 
paese e ai sacerdoti e di': "Quando 
avete digiunato e fatto cordoglio nel 
quinto e nel settimo mese durante 
questi settant’anni, avete veramente 
digiunato per me, proprio per me? 

5 loquere ad omnem populum 
terrae et ad sacerdotes dicens cum 
ieiunaretis et plangeretis in quinto 
et septimo per hos septuaginta 
annos numquid ieiunium ieiunastis 
mihi 

5   Eijpo;n pro;" a{panta to;n lao;n th'" gh'" 
kai; pro;" tou;" iJerei'" levgwn !Ea;n 
nhsteuvshte h] kovyhsqe ejn tai'" 
pevmptai" h] ejn tai'" eJbdovmai", kai; ijdou; 
eJbdomhvkonta e[th mh; nhsteivan 
nenhsteuvkatev moi_ 

5   Parla a tutto il popolo del paese e 
ai sacerdoti dicendo: Se avete 
digiunato e fatto lutto - ed ecco [sono 
ormai] settant’anni - avete forse 
digiunato per me?  

וְכִי תֹאכְלוּ וְכִי תִשְׁתּוּ הֲלֹא אַתֶּם    ו
 :הָאֹכְלִים וְאַתֶּם הַשֹּׁתִים

Zac 7.6  Quando poi avete mangiato e 
bevuto, non avete forse mangiato e 
bevuto per voi stessi? 

6 et cum comedistis et cum bibistis 
numquid non vobis comedistis et 
vobismet ipsis bibistis 

6   kai; eja;n favghte h] pivhte, oujc uJmei'" 
e[sqete kai; uJmei'" pivnete_ 

6   E se mangiate e bevete, non 
mangiate e bevete per voi?  

הַדְּבָרִים אֲשֶׁר קָרָא -הֲלֹא אֶת   ז
יְהֹוָה בְּיַד הַנְּבִיאִים הָרִאשֹׁנִים 

לַם ישֶׁבֶת וּשְׁלֵוָה בִּהְיוֹת יְרוּשָׁ
וְעָרֶיהָ סְבִיבֹתֶיהָ וְהַנֶּגֶב וְהַשְּׁפֵלָה 

 :יֹשֵׁב

Zac 7.7  Non sono queste le parole 
che l’Eterno degli eserciti ha 
proclamato per mezzo dei profeti del 
passato, quando Gerusalemme era 
abitata e tranquilla assieme alle sue 
città vicine ed erano pure abitati il 
Neghev e la pianura?". 

7 numquid non sunt verba quae 
locutus est Dominus in manu 
prophetarum priorum cum adhuc 
Hierusalem habitaretur et esset 
opulenta ipsa et urbes in circuitu 
eius et ad austrum et in 
campestribus habitaretur 

7   oujc ou|toi oiJ lovgoi eijsivn, ou}" 
ejlavlhsen kuvrio" ejn cersi;n tw'n 
profhtw'n tw'n e[mprosqen, o{te h\n 
Ierousalhm katoikoumevnh kai; 
eujqhnou'sa kai; aiJ povlei" aujth'" 
kuklovqen kai; hJ ojreinh; kai; hJ pedinh; 
katw/kei'to_ 

7   Non sono queste le parole che il 
Signore disse mediante i profeti del 
passato, quando Gerusalemme era 
abitata e viveva nel benessere, ed 
erano abitate [anche] le sue città 
intorno, la regione montuosa e la 
pianura?  

זְכַרְיָה -יְהֹוָה אֶל-וַיְהִי דְּבַר   ח
 :לֵאמֹר

Zac 7.8  La parola dell’Eterno fu rivolta 
a Zaccaria dicendo: 

8 et factum est verbum Domini ad 
Zacchariam dicens 

8   kai; ejgevneto lovgo" kurivou pro;" 
Zacarian levgwn 

8   E la parola del Signore fu rivolta a 
Zaccaria dicendo:  

ר כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת לֵאמֹ   ט
מִשְׁפַּט אֱמֶת שְׁפֹטוּ וְחֶסֶד וְרַחֲמִים 

 :אָחִיו-עֲשׂוּ אִישׁ אֶת

Zac 7.9  "Così dice l’Eterno degli 
eserciti: Amministrate fedelmente la 
giustizia e mostrate ognuno verso suo 
fratello bontà e compassione. 

9 haec ait Dominus exercituum 
dicens iudicium verum iudicate et 
misericordiam et miserationes 
facite unusquisque cum fratre suo 

9   Tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
Krivma divkaion krivnate kai; e[leo" kai; 
oijktirmo;n poiei'te e{kasto" pro;" to;n 
ajdelfo;n aujtou' 

9   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Pronunciate giudizi 
giusti fate misericordia e abbiate 
compassione ciascuno del suo 
fratello,  
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-וְאַלְמָנָה וְיָתוֹם גֵּר וְעָנִי אַל   י
-תַּעֲשֹׁקוּ וְרָעַת אִישׁ אָחִיו אַל

 :תַּחְשְׁבוּ בִּלְבַבְכֶם

Zac 7.10  Non opprimete la vedova e 
l’orfano, lo straniero e il povero, e 
nessuno macchini nel suo cuore del 
male contro il proprio fratello. 

10 et viduam et pupillum et 
advenam et pauperem nolite 
calumniari et malum vir fratri suo 
non cogitet in corde suo 

10   kai; chvran kai; ojrfano;n kai; 
proshvluton kai; pevnhta mh; 
katadunasteuvete, kai; kakivan 
e{kasto" tou' ajdelfou' aujtou' mh; 
mnhsikakeivtw ejn tai'" kardivai" uJmw'n. 

10   non opprimete la vedova e 
l’orfano, lo straniero e il povero, non 
nutrite rancore nei vostri cuori, 
ciascuno del male ricevuto da suo 
fratello.  

וַיְמָאֲנוּ לְהַקְשִׁיב וַיִּתְּנוּ כָתֵף    יא
 :סֹרָרֶת וְאָזְנֵיהֶם הִכְבִּידוּ מִשְּׁמוֹעַ

Zac 7.11  Ma essi rifiutarono di 
ascoltare, voltarono ostinatamente le 
spalle e si turarono gli orecchi per non 
udire. 

11 et noluerunt adtendere et 
verterunt scapulam recedentem et 
aures suas adgravaverunt ne 
audirent 

11   kai; hjpeivqhsan tou' prosevcein kai; 
e[dwkan nw'ton parafronou'nta kai; ta; 
w\ta aujtw'n ejbavrunan tou' mh; 
eijsakouvein 

11   Ma si ribellarono e non 
prestarono attenzione voltando le 
spalle con disprezzo e chiusero le 
loro orecchie per non ascoltare,  

-וְלִבָּם שָׂמוּ שָׁמִיר מִשְּׁמוֹעַ אֶת   יב
הַדְּבָרִים אֲשֶׁר שָׁלַח -הַתּוֹרָה וְאֶת

יְהֹוָה צְבָאוֹת בְּרוּחוֹ בְּיַד הַנְּבִיאִים 
 מֵאֵת הָרִאשֹׁנִים וַיְהִי קֶצֶף גָּדוֹל

 :יְהֹוָה צְבָאוֹת

Zac 7.12  Resero il loro cuore come il 
diamante, per non ascoltare la legge 
e le parole che l’Eterno degli eserciti 
mandava loro per mezzo del suo 
Spirito, attraverso i profeti del 
passato. Così ci fu grande 
indignazione da parte dell’Eterno 
degli eserciti. 

12 et cor suum posuerunt 
adamantem ne audirent legem et 
verba quae misit Dominus 
exercituum in spiritu suo per 
manum prophetarum priorum et 
facta est indignatio magna a 
Domino exercituum 

12   kai; th;n kardivan aujtw'n e[taxan 
ajpeiqh' tou' mh; eijsakouvein tou' novmou 
mou kai; tou;" lovgou", ou}" 
ejxapevsteilen kuvrio" pantokravtwr ejn 
pneuvmati aujtou' ejn cersi;n tw'n 
profhtw'n tw'n e[mprosqen: kai; ejgevneto 
ojrgh; megavlh para; kurivou 
pantokravtoro". 

12    e si sono disposti un cuore 
disobbediente per non obbedire alla 
legge e alle parole che il Signore 
onnipotente aveva inviato nel suo 
spirito per mezzo dei profeti del 
passato; e fu grande l’ira da parte del 
Signore onnipotente.  

ן קָרָא וְלֹא שָׁמֵעוּ כֵּ-וַיְהִי כַאֲשֶׁר   יג
יִקְרְאוּ וְלֹא אֶשְׁמָע אָמַר יְהֹוָה 

 :צְבָאוֹת

Zac 7.13  E avvenne che come egli 
chiamava ed essi non davano 
ascolto, così essi hanno gridato e io 
non ho dato ascolto", dice l’Eterno 
degli eserciti, 

13 et factum est sicut locutus est et 
non audierunt sic clamabunt et non 
exaudiam dicit Dominus 
exercituum 

13   kai; e[stai o}n trovpon ei\pen kai; oujk 
eijshvkousan aujtou', ou{tw" 
kekravxontai kai; ouj mh; eijsakouvsw, 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 

13   Avverrà come aveva detto e non 
lo ascoltarono; così grideranno e io 
non ascolterò, dice il Signore 
onnipotente.  

הַגּוֹיִם אֲשֶׁר -וְאֵסָעֲרֵם עַל כָּל   יד
יְדָעוּם וְהָאָרֶץ נָשַׁמָּה אַחֲרֵיהֶם -לֹא

חֶמְדָּה -מֵעֹבֵר וּמִשָּׁב וַיָּשִׂימוּ אֶרֶץ
 :לְשַׁמָּה

Zac 7.14  "ma li ho dispersi col turbine 
fra tutte le nazioni che essi non 
conoscevano. Così il paese rimase 
desolato dietro di loro, senza più 
nessuno che vi passasse o vi 
ritornasse. Di un paese di delizie essi 
fecero una desolazione". 

14 et dispersi eos per omnia regna 
quae nesciunt et terra desolata est 
ab eis eo quod non esset transiens 
et revertens et posuerunt terram 
desiderabilem in desertum 

14   kai; ejkbalw' aujtou;" eij" pavnta ta; 
e[qnh, a} oujk e[gnwsan, kai; hJ gh' 
ajfanisqhvsetai katovpisqen aujtw'n ejk 
diodeuvonto" kai; ejx ajnastrevfonto": 
kai; e[taxan gh'n ejklekth;n eij" 
ajfanismovn.  

14   E li scaccerò verso tutte le 
nazioni che non conoscevano, e 
dietro di loro la terra sarà desolata 
senza che alcuno vi passi. Hanno 
ridotto il paese eletto a una 
desolazione. 

 Zac 8.1  La parola dell’Eterno degli :יְהֹוָה צְבָאוֹת לֵאמֹר-וַיְהִי דְּבַר   א
eserciti mi fu nuovamente rivolta, 
dicendo: 

8.1 et factum est verbum Domini 
exercituum dicens 

8.1   Kai; ejgevneto lovgo" kurivou 
pantokravtoro" levgwn 

1   E venne  la parola del Signore 
onnipotente dicendo:  

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת קִנֵּאתִי    ב
לְצִיּוֹן קִנְאָה גְדוֹלָה וְחֵמָה גְדוֹלָה 

 :י לָהּקִנֵּאתִ

Zac 8.2  "Così dice l’Eterno degli 
eserciti: Io sono grandemente geloso 
di Sion, sì, io ardo di gelosia per lei". 

2 haec dicit Dominus exercituum 
zelatus sum Sion zelo magno et 
indignatione magna zelatus sum 
eam 

2   Tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
!Ezhvlwsa th;n Ierousalhm kai; th;n 
Siwn zh'lon mevgan kai; qumw'/ megavlw/ 
ejzhvlwsa aujthvn. 

2   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Arsi di grande gelosia 
per Gerusalemme e Sion e di grande 
ira fui geloso per lei.  
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צִיּוֹן -י אֶלכֹּה אָמַר יְהֹוָה שַׁבְתִּ   ג
וְשָׁכַנְתִּי בְּתוֹךְ יְרוּשָׁלָם וְנִקְרְאָה 

יְהֹוָה -הָאֱמֶת וְהַר-יְרוּשָׁלַם עִיר
 :צְבָאוֹת הַר הַקֹּדֶשׁ

Zac 8.3  Così dice l’Eterno: "Io 
ritornerò a Sion e dimorerò in mezzo 
a Gerusalemme. Gerusalemme sarà 
chiamata la Città della fedeltà e il 
monte dell’Eterno degli eserciti, il 
monte della SANTITÀ". 

3 haec dicit Dominus exercituum 
reversus sum ad Sion et habitabo in 
medio Hierusalem et vocabitur 
Hierusalem civitas veritatis et mons 
Domini exercituum mons 
sanctificatus 

3   tavde levgei kuvrio" Kai; ejpistrevyw 
ejpi; Siwn kai; kataskhnwvsw ejn mevsw/ 
Ierousalhm, kai; klhqhvsetai hJ 
Ierousalhm povli" hJ ajlhqinh; kai; to; 
o[ro" kurivou pantokravtoro" o[ro" 
a{gion. 

3   Queste cose dice il Signore: 
Ritornerò a Sion e abiterò in mezzo a 
Gerusalemme, e Gerusalemme sarà 
chiamata città fedele e il monte del 
Signore onnipotente, monte santo.  

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת עֹד יֵשְׁבוּ    ד
זְקֵנִים וּזְקֵנוֹת בִּרְחֹבוֹת יְרוּשָׁלָם 
 :וְאִישׁ מִשְׁעַנְתּוֹ בְּיָדוֹ מֵרֹב יָמִים

Zac 8.4  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Nelle piazze di 
Gerusalemme siederanno ancora 
vecchi e vecchie, ognuno con il suo 
bastone in mano per la sua età 
avanzata. 

4 haec dicit Dominus exercituum 
adhuc habitabunt senes et anus in 
plateis Hierusalem et viri baculus in 
manu eius prae multitudine dierum 

4   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
#Eti kaqhvsontai presbuvteroi kai; 
presbuvterai ejn tai'" plateivai" 
Ierousalhm, e{kasto" th;n rJavbdon 
aujtou' e[cwn ejn th'/ ceiri; aujtou' ajpo; 
plhvqou" hJmerw'n: 

4   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: I vecchi e le vecchie 
siederanno ancora nelle piazze di 
Gerusalemme ciascuno, per il gran 
numero dei loro giorni, col suo 
bastone in mano.  

וּרְחֹבוֹת הָעִיר יִמָּלְאוּ יְלָדִים    ה
 :וִילָדוֹת מְשַׂחֲקִים בִּרְחֹבֹתֶיהָ

Zac 8.5  Le piazze della città saranno 
affollate di ragazzi e ragazze che 
giocheranno nelle sue piazze". 

5 et plateae civitatis conplebuntur 
infantibus et puellis ludentibus in 
plateis eius 

5   kai; aiJ platei'ai th'" povlew" 
plhsqhvsontai paidarivwn kai; 
korasivwn paizovntwn ejn tai'" 
plateivai" aujth'". 

5   Le piazze della città saranno 
piene di fanciulli e di fanciulle che in 
esse giocano. 

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת כִּי יִפָּלֵא    ו
בְּעֵינֵי שְׁאֵרִית הָעָם הַזֶּה בַּיָּמִים 

בְּעֵינַי יִפָּלֵא נְאֻם יְהֹוָה -הָהֵם גַּם
 :צְבָאוֹת

Zac 8.6  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Se questo sembra troppo 
difficile agli occhi del resto di questo 
popolo in questi giorni, sarà pure 
troppo difficile ai miei occhi?", dice 
l’Eterno degli eserciti. 

6 haec dicit Dominus exercituum si 
difficile videbitur in oculis 
reliquiarum populi huius in diebus 
illis numquid in oculis meis 
difficile erit dicit Dominus 
exercituum 

6   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
Diovti eij ajdunathvsei ejnwvpion tw'n 
kataloivpwn tou' laou' touvtou ejn tai'" 
hJmevrai" ejkeivnai", mh; kai; ejnwvpion 
ejmou' ajdunathvsei_ levgei kuvrio" 
pantokravtwr. 

6   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Perché, se ciò sarà 
impossibile agli occhi del resto di 
questo popolo in quei giorni, sarà 
forse impossibile per me? dice il 
Signore onnipotente.  

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת הִנְנִי    ז
עַמִּי מֵאֶרֶץ מִזְרָח -מוֹשִׁיעַ אֶת

 :וּמֵאֶרֶץ מְבוֹא הַשָּׁמֶשׁ

Zac 8.7  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Ecco, io salverò il mio 
popolo dal paese dell’est e dal paese 
dell’ovest. 

7 haec dicit Dominus exercituum 
ecce ego salvabo populum meum 
de terra orientis et de terra occasus 
solis 

7   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
!Idou; ejgw; ajnaswv/zw to;n laovn mou ajpo; 
gh'" ajnatolw'n kai; ajpo; gh'" dusmw'n 

7   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Ecco, io salverò di 
nuovo il mio popolo e li ricondurrò 
dalla terra d’oriente e dalla terra 
d’occidente   

 וְשָׁכְנוּ בְּתוֹךְ וְהֵבֵאתִי אֹתָם   ח
לִי לְעָם וַאֲנִי אֶהְיֶה -יְרוּשָׁלָם וְהָיוּ

 :לָהֶם לֵאלֹהִים בֶּאֱמֶת וּבִצְדָקָה

Zac 8.8  Io li farò venire ed essi 
abiteranno in Gerusalemme; essi 
saranno il mio popolo e io sarò il loro 
DIO a con fedeltà e giustizia". 

8 et adducam eos et habitabunt in 
medio Hierusalem et erunt mihi in 
populum et ego ero eis in Deum in 
veritate et iustitia 

8   kai; eijsavxw aujtou;" kai; 
kataskhnwvsw ejn mevsw/ Ierousalhm, 
kai; e[sontaiv moi eij" laovn, kai; ejgw; 
e[somai aujtoi'" eij" qeo;n ejn ajlhqeiva/ 
kai; ejn dikaiosuvnh/. 

8    e abiterò in mezzo a 
Gerusalemme e saranno popolo per 
me e io sarò Dio per loro, nella verità 
e nella giustizia.   

אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת תֶּחֱזַקְנָה -כֹּה   ט
יְדֵיכֶם הַשֹּׁמְעִים בַּיָּמִים הָאֵלֶּה אֵת 

אֵלֶּה מִפִּי הַנְּבִיאִים אֲשֶׁר הַדְּבָרִים הָ
יְהֹוָה צְבָאוֹת -בְּיוֹם יֻסַּד בֵּית
 :הַהֵיכָל לְהִבָּנוֹת

Zac 8.9  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Le vostre mani siano forti, 
voi che udite in questi giorni queste 
parole dalla bocca dei profeti che 
c’erano al tempo in cui si gettavano le 
fondamenta della casa dell’Eterno, 
affinché si possa ricostruire il tempio. 

9 haec dicit Dominus exercituum 
confortentur manus vestrae qui 
auditis in diebus his sermones istos 
per os prophetarum in die qua 
fundata est domus Domini 
exercituum ut templum 
aedificaretur 

9   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
Katiscuevtwsan aiJ cei're" uJmw'n tw'n 
ajkouovntwn ejn tai'" hJmevrai" tauvtai" 
tou;" lovgou" touvtou" ejk stovmato" tw'n 
profhtw'n, ajf! h|" hJmevra" teqemelivwtai 
oJ oi\ko" kurivou pantokravtoro", kai; oJ 
nao;" ajf! ou| wj/kodovmhtai. 

9   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Si rinforzino le vostre 
mani ascoltando in questi giorni 
queste parole dalla bocca dei profeti, 
dal giorno in cui sono state poste le 
fondamenta della  casa del Signore 
onnipotente, e  da cui  è stato 
edificato il santuario.  
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כִּי לִפְנֵי הַיָּמִים הָהֵם שְׂכַר הָאָדָם    י
לֹא נִהְיָה וּשְׂכַר הַבְּהֵמָה אֵינֶנָּה 

הַצָּר -שָׁלוֹם מִן-וְלַיּוֹצֵא וְלַבָּא אֵין
הָאָדָם אִישׁ -כָּל-וַאֲשַׁלַּח אֶת

 :בְּרֵעֵהוּ

Zac 8.10  Prima di quel tempo non 
c’era salario per uomo né salario per 
le bestie; non c’era alcuna sicurezza 
per chi andava e veniva a motivo del 
nemico, io stesso infatti mettevo tutti 
gli uomini gli uni contro gli altri. 

10 siquidem ante dies illos merces 
hominum non erat nec merces 
iumentorum erat neque introeunti et 
exeunti erat pax prae tribulatione et 
dimisi omnes homines 
unumquemque contra proximum 
suum 

10   diovti pro; tw'n hJmerw'n ejkeivnwn oJ 
misqo;" tw'n ajnqrwvpwn oujk e[stai eij" 
o[nhsin, kai; oJ misqo;" tw'n kthnw'n oujc 
uJpavrxei, kai; tw'/ ejkporeuomevnw/ kai; tw'/ 
eijsporeuomevnw/ oujk e[stai eijrhvnh ajpo; 
th'" qlivyew": kai; ejxapostelw' pavnta" 
tou;" ajnqrwvpou" e{kaston ejpi; to;n 
plhsivon aujtou'. 

10   Perché prima di quei giorni 
[dicevo]: Non ci sarà salario utile per 
gli uomini, non ci sarà salario degli 
animali, e per chi esce e per chi 
entra non ci sarà pace dall’afflizione; 
e spingerò tutti gli uomini, ciascuno 
contro il suo vicino.  

וְעַתָּה לֹא כַיָּמִים הָרִאשֹׁנִים אֲנִי    יא
לִשְׁאֵרִית הָעָם הַזֶּה נְאֻם יְהֹוָה 

 :צְבָאוֹת

Zac 8.11  Ma ora non sarò più con il 
residuo di questo popolo come sono 
stato nei tempi passati", dice l’Eterno 
degli eserciti. 

11 nunc autem non iuxta dies 
priores ego faciam reliquiis populi 
huius dicit Dominus exercituum 

11   kai; nu'n ouj kata; ta;" hJmevra" ta;" 
e[mprosqen ejgw; poiw' toi'" kataloivpoi" 
tou' laou' touvtou, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, 

11   Ora invece, non faccio come i 
giorni del passato, col resto di questo 
popolo, dice il Signore onnipotente;  

זֶרַע הַשָּׁלוֹם הַגֶּפֶן תִּתֵּן פִּרְיָהּ -כִּי   יב
יְבוּלָהּ וְהַשָּׁמַיִם -וְהָאָרֶץ תִּתֵּן אֶת

 שְׁאֵרִית -יִתְּנוּ טַלָּם וְהִנְחַלְתִּי אֶת
 :אֵלֶּה-כָּל-זֶּה אֶתהָעָם הַ

Zac 8.12  Poiché vi sarà un seme di 
pace; la vite darà il suo frutto, il suolo 
darà i suoi prodotti e i cieli daranno la 
loro rugiada. Farò entrare il residuo di 
questo popolo in possesso di tutte 
queste cose. 

12 sed semen pacis erit vinea dabit 
fructum suum et terra dabit germen 
suum et caeli dabunt rorem suum et 
possidere faciam reliquias populi 
huius universa haec 

12   ajll! h] deivxw eijrhvnhn: hJ a[mpelo" 
dwvsei to;n karpo;n aujth'", kai; hJ gh' 
dwvsei ta; genhvmata aujth'", kai; oJ 
oujrano;" dwvsei th;n drovson aujtou', kai; 
kataklhronomhvsw toi'" kataloivpoi" 
tou' laou' mou pavnta tau'ta. 

12   al contrario, mostrerò pace: la 
vigna darà il suo frutto, la terra darà i 
suoi raccolti, il cielo darà la sua 
rugiada, e tutte queste cose darò in 
possesso al resto del mio popolo.  

 הֱיִיתֶם קְלָלָה -וְהָיָה כַּאֲשֶׁר   יג
בַּגּוֹיִם בֵּית יְהוּדָה וּבֵית יִשְׂרָאֵל כֵּן 
-אוֹשִׁיעַ אֶתְכֶם וִהְיִיתֶם בְּרָכָה אַל

 :תִּירָאוּ תֶּחֱזַקְנָה יְדֵיכֶם

Zac 8.13  E avverrà che, come foste 
una maledizione fra le nazioni, o casa 
di Giuda e casa d’Israele, così 
quando vi salverò sarete una 
benedizione. Non temete, le vostre 
mani siano forti!". 

13 et erit sicut eratis maledictio in 
gentibus domus Iuda et domus 
Israhel sic salvabo vos et eritis 
benedictio nolite timere 
confortentur manus vestrae 

13   kai; e[stai o}n trovpon h\te ejn katavra/ 
ejn toi'" e[qnesin, oi\ko" Iouda kai; 
oi\ko" Israhl, ou{tw" diaswvsw uJma'" 
kai; e[sesqe ejn eujlogiva/: qarsei'te kai; 
katiscuvete ejn tai'" cersi;n uJmw'n. 

13   E come eravate in maledizione 
tra le nazioni, casa di Giuda e casa 
di Israele, così io vi salverò e sarete 
in benedizione. Coraggio, rinforzate 
le vostre mani.  

כִּי כֹה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת    יד
כַּאֲשֶׁר זָמַמְתִּי לְהָרַע לָכֶם בְּהַקְצִיף 

אֲבֹתֵיכֶם אֹתִי אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת 
 :וְלֹא נִחָמְתִּי

Zac 8.14  Poiché così dice l’Eterno 
degli eserciti: "Come decisi di farvi del 
male quando i vostri padri mi 
provocarono ad ira", dice l’Eterno 
degli eserciti, "e non mi pentii, 

14 quia haec dicit Dominus 
exercituum sicut cogitavi ut 
adfligerem vos cum ad iracundiam 
provocassent patres vestri me dicit 
Dominus 

14   diovti tavde levgei kuvrio" 
pantokravtwr ^On trovpon dienohvqhn 
tou' kakw'sai uJma'" ejn tw'/ parorgivsai 
me tou;" patevra" uJmw'n, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, kai; ouj metenovhsa, 

14   Perché questo dice il Signore 
onnipotente: Come pensai di 
affliggervi quando i vostri padri mi 
provocarono all’ira, e non mutai 
pensiero,  

כֵּן שַׁבְתִּי זָמַמְתִּי בַּיָּמִים הָאֵלֶּה    טו
 בֵּית -יְרוּשָׁלַם וְאֶת-לְהֵיטִיב אֶת
 :תִּירָאוּ-יְהוּדָה אַל

Zac 8.15  così in questi giorni ho 
nuovamente deciso di fare del bene a 
Gerusalemme e alla casa di Giuda. 
Non temete! 

15 et non sum misertus sic 
conversus cogitavi in diebus istis ut 
benefaciam Hierusalem et domui 
Iuda nolite timere 

15   ou{tw" paratevtagmai kai; 
dianenovhmai ejn tai'" hJmevrai" tauvtai" 
tou' kalw'" poih'sai th;n Ierousalhm 
kai; to;n oi\kon Iouda: qarsei'te. 

15   così in questi giorni mi sono 
disposto al pensiero di fare del bene 
a Gerusalemme e alla casa di Giuda: 
coraggio!  

אֵלֶּה הַדְּבָרִים אֲשֶׁר תַּעֲשׂוּ דַּבְּרוּ    טז
שְׁפַּט רֵעֵהוּ אֱמֶת וּמִ-אֱמֶת אִישׁ אֶת

 :שָׁלוֹם שִׁפְטוּ בְּשַׁעֲרֵיכֶם

Zac 8.16  Queste sono le cose che 
dovete fare: parlate in verità ciascuno 
al suo prossimo. Alle vostre porte 
date giudizi secondo verità, giustizia e 
pace. 

16 haec sunt ergo verba quae 
facietis loquimini veritatem 
unusquisque cum proximo suo 
veritatem et iudicium pacis iudicate 
in portis vestris 

16   ou|toi oiJ lovgoi, ou}" poihvsete: 
lalei'te ajlhvqeian e{kasto" pro;" to;n 
plhsivon aujtou' kai; krivma eijrhniko;n 
krivnate ejn tai'" puvlai" uJmw'n 

16   Queste sono le parole che voi 
eseguirete: dite la verità ciascuno al 
suo prossimo e pronunciate giudizi di 
pace alle vostre porte  
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-רָעַת רֵעֵהוּ אַל-וְאִישׁ אֶת   יז
תַּחְשְׁבוּ בִּלְבַבְכֶם וּשְׁבֻעַת שֶׁקֶר 

אֵלֶּה אֲשֶׁר -כָּל-תֶּאֱהָבוּ כִּי אֶת-אַל
 :יְהֹוָה-שָׂנֵאתִי נְאֻם

Zac 8.17  Nessuno macchini alcun 
male in cuor suo contro il suo 
prossimo e non amate il giuramento 
falso, perché tutte queste cose io le 
odio, dice l’Eterno". 

17 et unusquisque malum contra 
amicum suum ne cogitetis in 
cordibus vestris et iuramentum 
mendax ne diligatis omnia enim 
haec sunt quae odi dicit Dominus 

17   kai; e{kasto" th;n kakivan tou' 
plhsivon aujtou' mh; logivzesqe ejn tai'" 
kardivai" uJmw'n kai; o{rkon yeudh' mh; 
ajgapa'te, diovti tau'ta pavnta ejmivshsa, 
levgei kuvrio" pantokravtwr. 

17   e non ripensate nei vostri cuori, 
ciascuno alla malizia del suo 
prossimo, non amate il giuramento 
falso, perché io ho odiato tutte 
queste cose, dice il Signore 
onnipotente. 

יְהֹוָה צְבָאוֹת אֵלַי -וַיְהִי דְּבַר   יח
 :לֵאמֹר

Zac 8.18  La parola dell’Eterno degli 
eserciti mi fu ancora rivolta, dicendo: 

18 et factum est verbum Domini 
exercituum ad me dicens 

8.18   Kai; ejgevneto lovgo" kuvriou 
pantokravtoro" prov" me levgwn 

18   E mi fu rivolta una parola del 
Signore onnipotente:  

ה צְבָאוֹת צוֹם אָמַר יְהֹוָ-כֹּה   יט
 וְצוֹם -הָרְבִיעִי וְצוֹם הַחֲמִישִׁי

הַשְּׁבִיעִי וְצוֹם הָעֲשִׂירִי יִהְיֶה 
יְהוּדָה לְשָׂשׂוֹן וּלְשִׂמְחָה -לְבֵית

וּלְמֹעֲדִים טוֹבִים וְהָאֱמֶת וְהַשָּׁלוֹם 
 :אֱהָבוּ

Zac 8.19  "Così dice l’Eterno degli 
eserciti: Il digiuno del quarto mese, il 
digiuno del quinto, il digiuno del 
settimo e il digiuno del decimo 
diventeranno per la casa di Giuda un 
tempo di gioia, di allegrezza e di feste 
liete; perciò amate la verità e la 
pace". 

19 haec dicit Dominus exercituum 
ieiunium quarti et ieiunium quinti 
et ieiunium septimi et ieiunium 
decimi erit domui Iuda in gaudium 
et in laetitiam et in sollemnitates 
praeclaras veritatem tantum et 
pacem diligite 

19   Tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
Nhsteiva hJ tetra;" kai; nhsteiva hJ 
pevmpth kai; nhsteiva hJ eJbdovmh kai; 
nhsteiva hJ dekavth e[sontai tw'/ oi[kw/ 
Iouda eij" cara;n kai; eij" eujfrosuvnhn 
kai; eij" eJorta;" ajgaqa;" kai; 
eujfranqhvsesqe, kai; th;n ajlhvqeian kai; 
th;n eijrhvnhn ajgaphvsate. 

19   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Il digiuno del quarto, del 
quinto, del settimo e del decimo 
mese saranno per la casa di Giuda 
gioia e letizia, giorni di festa, e vi 
rallegrerete. Ma amate la verità e la 
pace.  

כֹּה אָמַר יְהֹוָה צְבָאוֹת עֹד אֲשֶׁר    כ
 :יָבֹאוּ עַמִּים וְיֹשְׁבֵי עָרִים רַבּוֹת

Zac 8.20  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Verranno ancora popoli e 
abitanti di molte città; 

20 haec dicit Dominus exercituum 
usquequo veniant populi et habitent 
in civitatibus multis 

20   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
#Eti h{xousin laoi; polloi; kai; 
katoikou'nte" povlei" pollav": 

20   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: Verranno anche molti 
popoli e abitanti di molte città:  

אַחַת - אַחַת אֶל-וְהָלְכוּ יוֹשְׁבֵי   כא
פְּנֵי -לֵאמֹר נֵלְכָה הָלוֹךְ לְחַלּוֹת אֶת

יְהֹוָה צְבָאוֹת -יְהֹוָה וּלְבַקֵּשׁ אֶת
 :אָנִי-אֵלְכָה גַּם

Zac 8.21  gli abitanti di una città 
andranno da quelli dell’altra, dicendo: 
"Andiamo subito a supplicare la faccia 
dell’Eterno e a cercare l’Eterno degli 
eserciti. Ci andrò anch’io 

21 et vadant habitatores unus ad 
alterum dicentes eamus et 
deprecemur faciem Domini et 
quaeramus Dominum exercituum 
vadam etiam ego 

21   kai; suneleuvsontai katoikou'nte" 
pevnte povlei" eij" mivan povlin levgonte" 
Poreuqw'men dehqh'nai tou' proswvpou 
kurivou kai; ejkzhth'sai to; provswpon 
kurivou pantokravtoro": poreuvsomai 
kajgwv. 

21   Verranno tutti insieme gli abitanti 
di cinque città ad una sola città, 
dicendo: Andiamo a supplicare il 
volto del Signore, a cercare il volto 
del Signore onnipotente. Ci andrò 
anch’io.  

וּבָאוּ עַמִּים רַבִּים וְגוֹיִם    כב
יְהֹוָה צְבָאוֹת -עֲצוּמִים לְבַקֵּשׁ אֶת

 :פְּנֵי יְהֹוָה-בִּירוּשָׁלָם וּלְחַלּוֹת אֶת

Zac 8.22  Sì, molti popoli e nazioni 
potenti verranno a cercare l’Eterno 
degli eserciti a Gerusalemme e a 
supplicare la faccia dell’Eterno". 

22 et venient populi multi et gentes 
robustae ad quaerendum Dominum 
exercituum in Hierusalem et 
deprecandam faciem Domini 

22   kai; h{xousin laoi; polloi; kai; e[qnh 
polla; ejkzhth'sai to; provswpon kurivou 
pantokravtoro" ejn Ierousalhm kai; 
tou' ejxilavskesqai to; provswpon 
kurivou. 

22   E verranno molti popoli e molte 
nazioni a cercare il volto del Signore 
onnipotente in Gerusalemme e a 
propiziarsi il volto del Signore.  

מַר יְהֹוָה צְבָאוֹת בַּיָּמִים אָ-כֹּה   כג
הָהֵמָּה אֲשֶׁר יַחֲזִיקוּ עֲשָׂרָה אֲנָשִׁים 

מִכֹּל לְשֹׁנוֹת הַגּוֹיִם וְהֶחֱזִיקוּ 
 אִישׁ יְהוּדִי לֵאמֹר נֵלְכָה -בִּכְנַף

 :עִמָּכֶם כִּי שָׁמַעְנוּ אֱלֹהִים עִמָּכֶם

Zac 8.23  Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "In quei giorni dieci uomini di 
tutte le lingue delle nazioni 
afferreranno un Giudeo per il lembo 
della veste e diranno: «Noi vogliamo 
venire con voi perché abbiamo udito 
che DIO è con voi»". 

23 haec dicit Dominus exercituum 
in diebus illis in quibus 
adprehendent decem homines ex 
omnibus linguis gentium et 
adprehendent fimbriam viri iudaei 
dicentes ibimus vobiscum 
audivimus enim quoniam Deus 
vobiscum est 

23   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
!En tai'" hJmevrai" ejkeivnai" eja;n 
ejpilavbwntai devka a[ndre" ejk pasw'n 
tw'n glwssw'n tw'n ejqnw'n kai; 
ejpilavbwntai tou' kraspevdou ajndro;" 
Ioudaivou levgonte" Poreusovmeqa meta; 
sou', diovti ajkhkovamen o{ti oJ qeo;" meq! 
uJmw'n ejstin.  

23   Queste cose dice il Signore 
onnipotente: In quei giorni dieci 
uomini di tutte le lingue delle nazioni 
afferreranno la frangia [del mantello] 
di un Giudeo dicendo: Verremo con 
te,  perché abbiamo sentito dire che 
Dio è con voi. 
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יְהֹוָה בְּאֶרֶץ חַדְרָךְ -מַשָּׂא דְבַר   א
וְדַמֶּשֶׂק מְנֻחָתוֹ כִּי לַיהֹוָה עֵין אָדָם 

 :וְכֹל שִׁבְטֵי יִשְׂרָאֵל

Zac 9.1  L’oracolo della parola 
dell’Eterno contro il paese di Hadrak e 
Damasco, suo luogo di riposo (perché 
gli occhi degli uomini e di tutte le tribù 
d’Israele sono volti all’Eterno). 

9.1 onus verbi Domini in terra 
Adrach et Damasci requiei eius 
quia Domini est oculus hominis et 
omnium tribuum Israhel 

9.1   Lh'mma lovgou kurivou: ejn gh'/ 
Sedrac kai; Damaskou' qusiva aujtou', 
diovti kuvrio" ejfora'/ ajnqrwvpou" kai; 
pavsa" fula;" tou' Israhl. 

1   Oracolo della parola del Signore: 
Nella terra di Sedrach e di Damasco 
[si farà] il suo sacrificio, perché il 
Signore guarda gli uomini e tutte le 
tribù di Israele;  

 צֹר וְצִידוֹן בָּהּ-חֲמָת תִּגְבָּל-וְגַם   ב
 :כִּי חָכְמָה מְאֹד

Zac 9.2  e contro Hamath, che confina 
con esso, e contro Tiro e Sidone, 
anche se esse sono molto sagge. 

2 Emath quoque in terminis eius et 
Tyrus et Sidon adsumpserunt 
quippe sibi sapientiam valde 

2   kai; Emaq ejn toi'" oJrivoi" aujth'", 
Tuvro" kai; Sidwvn, diovti ejfrovnhsan 
sfovdra. 

2   e Amat dentro i  suoi confini, e 
Tiro e Sidone, perché furono molto 
sagge.  

כֶּסֶף -וַתִּבֶן צוֹר מָצוֹר לָהּ וַתִּצְבָּר   ג
 :כֶּעָפָר וְחָרוּץ כְּטִיט חוּצוֹת

Zac 9.3  Tiro si è costruita una 
fortezza e ha accumulato argento 
come polvere e oro come fango delle 
strade. 

3 et aedificavit Tyrus munitionem 
suam et coacervavit argentum quasi 
humum et aurum ut lutum 
platearum 

3   kai; wj/kodovmhsen Tuvro" ojcurwvmata 
eJauth'/ kai; ejqhsauvrisen ajrguvrion wJ" 
cou'n kai; sunhvgagen crusivon wJ" 
phlo;n oJdw'n. 

3   Tiro si costruì fortezze, e 
accumulò argento come polvere e 
oro come fango delle strade.  

הִנֵּה אֲדֹנָי יוֹרִשֶׁנָּה וְהִכָּה בַיָּם    ד
 :חֵילָהּ וְהִיא בָּאֵשׁ תֵּאָכֵל

Zac 9.4  Ecco, l’Eterno la spodesterà e 
distruggerà la sua potenza nel mare, 
ed essa sarà consumata dal fuoco. 

4 ecce Dominus possidebit eam et 
percutiet in mari fortitudinem eius 
et haec igni devorabitur 

4   dia; tou'to kuvrio" klhronomhvsei 
aujth;n kai; patavxei eij" qavlassan 
duvnamin aujth'", kai; au{th ejn puri; 
katanalwqhvsetai. 

4   Per questo il Signore ne farà sua 
eredità  e getterà nel mare la sua 
potenza ed essa sarà consumata dal 
fuoco.  

תֵּרֶא אַשְׁקְלוֹן וְתִירָא וְעַזָּה    ה
הוֹבִישׁ -וְתָחִיל מְאֹד וְעֶקְרוֹן כִּי

מֶבָּטָהּ וְאָבַד מֶלֶךְ מֵעַזָּה וְאַשְׁקְלוֹן 
 :לֹא תֵשֵׁב

Zac 9.5  Ashkelon lo vedrà e avrà 
paura, anche Gaza si contorcerà dal 
gran dolore e così Ekron perché la 
sua aspettativa andrà delusa. Il re 
scomparirà da Gaza, e Ashkelon non 
sarà più abitata. 

5 videbit Ascalon et timebit et Gaza 
et dolebit nimis et Accaron 
quoniam confusa est spes eius et 
peribit rex de Gaza et Ascalon non 
habitabitur 

5   o[yetai !Askalw;n kai; fobhqhvsetai, 
kai; Gavza kai; ojdunhqhvsetai sfovdra, 
kai; Akkarwn, o{ti hj/scuvnqh ejpi; tw'/ 
paraptwvmati aujth'": kai; ajpolei'tai 
basileu;" ejk Gavzh", kai; !Askalw;n ouj 
mh; katoikhqh'/. 

5   Ascalona  vedrà e sarà presa dal 
terrore, e Gaza da grande dolore ed 
Ekron, perché è stata disonorata per 
la sua caduta. Perirà il re da Gaza e 
Ascalona non sia ristabilita.  

וְיָשַׁב מַמְזֵר בְּאַשְׁדּוֹד וְהִכְרַתִּי    ו
 :גְּאוֹן פְּלִשְׁתִּים

Zac 9.6  Un popolo bastardo abiterà in 
Ashdod, e io annienterò l’orgoglio dei 
Filistei. 

6 et sedebit separator in Azoto et 
disperdam superbiam 
Philisthinorum 

6   kai; katoikhvsousin ajllogenei'" ejn 
!Azwvtw/, kai; kaqelw' u{brin 
ajllofuvlwn. 

6   Stranieri abiteranno in Asdod, e 
abbatterò la superbia dei filistei.  

וַהֲסִרֹתִי דָמָיו מִפִּיו וְשִׁקֻּצָיו    ז
הוּא -מִבֵּין שִׁנָּיו וְנִשְׁאַר גַּם

אלֹהֵינוּ וְהָיָה כְּאַלֻּף בִּיהוּדָה לֵ
 :וְעֶקְרוֹן כִּיבוּסִי

Zac 9.7  Toglierò il sangue dalla sua 
bocca e le abominazioni di fra i suoi 
denti, e anch’egli sarà un residuo per 
il nostro DIO; sarà come un capo in 
Giuda, ed Ekron come il Gebuseo. 

7 et auferam sanguinem eius de ore 
eius et abominationes eius de 
medio dentium eius et relinquetur 
etiam ipse Deo nostro et erit quasi 
dux in Iuda et Accaron quasi 
Iebuseus 

7   kai; ejxarw' to; ai|ma aujtw'n ejk 
stovmato" aujtw'n kai; ta; bdeluvgmata 
aujtw'n ejk mevsou ojdovntwn aujtw'n, kai; 
uJpoleifqhvsetai kai; ou|to" tw'/ qew'/ 
hJmw'n, kai; e[sontai wJ" cilivarco" ejn 
Iouda kai; Akkarwn wJ" oJ Iebousai'o". 

7   Strapperò il sangue dalla loro 
bocca e gli abomini dai loro denti, 
[così] sarà  anche questo un resto 
per il nostro Dio, e saranno come un 
capo di migliaia in Giuda, ed Ekron 
come il gebuseo.  

וְחָנִיתִי לְבֵיתִי מִצָּבָה מֵעֹבֵר    ח
יַעֲבֹר עֲלֵיהֶם עוֹד נֹגֵשׂ -וּמִשָּׁב וְלֹא

 :עַתָּה רָאִיתִי בְּעֵינָי-כִּי

Zac 9.8  Mi accamperò intorno alla 
mia casa per difenderla da ogni 
esercito, da chi va e chi viene; nessun 
oppressore passerà più da loro, 
perché ora ho visto con i miei stessi 
occhi. 

8 et circumdabo domum meam ex 
his qui militant mihi euntes et 
revertentes et non transibit super 
eos ultra exactor quia nunc vidi in 
oculis meis 

8   kai; uJposthvsomai tw'/ oi[kw/ mou 
ajnavsthma tou' mh; diaporeuvesqai mhde; 
ajnakavmptein, kai; ouj mh; ejpevlqh/ ejp! 
aujtou;" oujkevti ejxelauvnwn, diovti nu'n 
eJwvraka ejn toi'" ojfqalmoi'" mou. 

8   Collocherò sotto la mia casa una 
stazione militare, così che non si 
possa andare e venire e nessuno più 
venga ad assalirli, perché ora vigilo 
con i miei occhi. 
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צִיּוֹן הָרִיעִי בַּת -גִּילִי מְאֹד בַּת   ט
יְרוּשָׁלַם הִנֵּה מַלְכֵּךְ יָבוֹא לָךְ צַדִּיק 

חֲמוֹר -וְנוֹשָׁע הוּא עָנִי וְרֹכֵב עַל
 :אֲתֹנוֹת-ןעַיִר בֶּ-וְעַל

Zac 9.9  Esulta grandemente, o figlia 
di Sion, manda grida di gioia o figlia di 
Gerusalemme! Ecco, il tuo re viene a 
te; egli è giusto e porta salvezza, 
umile e montato sopra un asino, 
sopra un puledro d’asina. 

9 exulta satis filia Sion iubila filia 
Hierusalem ecce rex tuus veniet tibi 
iustus et salvator ipse pauper et 
ascendens super asinum et super 
pullum filium asinae 

9.9   Cai're sfovdra, quvgater Siwn: 
khvrusse, quvgater Ierousalhm: ijdou; oJ 
basileuv" sou e[rcetaiv soi, divkaio" 
kai; swv/zwn aujtov", prau`" kai; 
ejpibebhkw;" ejpi; uJpozuvgion kai; pw'lon 
nevon. 

9   Gioisci grandemente, figlia di 
Sion, proclamalo, figlia di 
Gerusalemme: ecco, a te viene il tuo 
re, egli è giusto e salvatore, mite 
montato su un asino e un giovane 
puledro.  

רֶכֶב מֵאֶפְרַיִם וְסוּס -וְהִכְרַתִּי   י
מִירוּשָׁלַם וְנִכְרְתָה קֶשֶׁת מִלְחָמָה 

וְדִבֶּר שָׁלוֹם לַגּוֹיִם וּמָשְׁלוֹ מִיָּם 
 :אָרֶץ-אַפְסֵי-יָם וּמִנָּהָר עַד-עַד

Zac 9.10  Io farò scomparire i carri da 
Efraim e i cavalli da Gerusalemme; gli 
archi di guerra saranno annientati. 
Egli parlerà di pace alle nazioni; il suo 
dominio si estenderà da mare a mare, 
e dal Fiume fino all’estremità della 
terra. 

10 et disperdam quadrigam ex 
Ephraim et equum de Hierusalem 
et dissipabitur arcus belli et 
loquetur pacem gentibus et potestas 
eius a mari usque ad mare et a 
fluminibus usque ad fines terrae 

10   kai; ejxoleqreuvsei a{rmata ejx 
Efraim kai; i{ppon ejx Ierousalhm, kai; 
ejxoleqreuqhvsetai tovxon polemikovn, 
kai; plh'qo" kai; eijrhvnh ejx ejqnw'n: kai; 
katavrxei uJdavtwn e{w" qalavssh" kai; 
potamw'n diekbola;" gh'". 

10   Distruggerà i carri da Efraim e la 
cavalleria da Gerusalemme e sarà 
spezzato l’arco di guerra, pienezza di 
pace [verrà] dalle nazioni; e [egli] 
dominerà sulle acque fino al mare e i 
fiumi ai confini della terra.  

בְּרִיתֵךְ שִׁלַּחְתִּי -אַתְּ בְּדַם-גַּם   יא
 :יִם בּוֹאֲסִירַיִךְ מִבּוֹר אֵין מַ

Zac 9.11  Quanto a te, per il sangue 
del mio patto con te, ho liberato i tuoi 
prigionieri dalla fossa senz’acqua. 

11 tu quoque in sanguine testamenti 
tui emisisti vinctos tuos de lacu in 
quo non est aqua 

11   kai; su; ejn ai{mati diaqhvkh" 
ejxapevsteila" desmivou" sou ejk 
lavkkou oujk e[conto" u{dwr. 

11   E tu nel sangue dell’alleanza 
mandasti liberi i tuoi prigionieri dalla 
cisterna senz’acqua.  

שׁוּבוּ לְבִצָּרוֹן אֲסִירֵי הַתִּקְוָה    יב
 :הַיּוֹם מַגִּיד מִשְׁנֶה אָשִׁיב לָךְ-גַּם

Zac 9.12  Tornate alla fortezza, o voi 
prigionieri della speranza! Oggi 
stesso dichiaro che ti renderò il 
doppio. 

12 convertimini ad munitionem 
vincti spei hodie quoque adnuntians 
duplicia reddam tibi 

12   kaqhvsesqe ejn ojcurwvmati, devsmioi 
th'" sunagwgh'", kai; ajnti; mia'" hJmevra" 
paroikesiva" sou dipla' ajntapodwvsw 
soi: 

12   Abiterete in un fortezza, 
prigionieri dell’assemblea e in 
cambio di un solo giorno della tua 
abitazione in terra straniera ti 
ricompenserò del doppio.  

שֶׁת דָרַכְתִּי לִי יְהוּדָה קֶ-כִּי   יג
מִלֵּאתִי אֶפְרַיִם וְעוֹרַרְתִּי בָנַיִךְ צִיּוֹן 

 בָּנַיִךְ יָוָן וְשַׂמְתִּיךְ כְּחֶרֶב -עַל
 :גִּבּוֹר

Zac 9.13  Piegherò Giuda per me 
come mio arco e con Efraim lo 
riempirò di trecce, e solleverò i tuoi 
figli, o Sion, contro i tuoi figli, o Javan, 
e ti renderò come la spada di un 
uomo potente. 

13 quoniam extendi mihi Iudam 
quasi arcum implevi Ephraim et 
suscitabo filios tuos Sion super 
filios tuos Graecia et ponam te 
quasi gladium fortium 

13   diovti ejnevteinav se, Iouda, ejmautw'/ 
tovxon, e[plhsa to;n Efraim kai; 
ejpegerw' ta; tevkna sou, Siwn, ejpi; ta; 
tevkna tw'n @Ellhvnwn kai; yhlafhvsw se 
wJ" rJomfaivan machtou': 

13   Perché, Giuda, ti ho teso per me 
come un arco,  ho riempito  [come 
una faretra?] Efraim e susciterò i tuoi 
figli, Sion, contro i figli dei Greci e ti 
brandirò come spada di guerriero.  

וַיהֹוָה עֲלֵיהֶם יֵרָאֶה וְיָצָא כַבָּרָק    יד
חִצּוֹ וַאדֹנָי יֱהוִֹה בַּשּׁוֹפָר יִתְקָע 

 :וְהָלַךְ בְּסַעֲרוֹת תֵּימָן

Zac 9.14  Allora sopra di loro si vedrà 
l’Eterno e la sua freccia partirà come 
un fulmine. Il Signore, l’Eterno, 
suonerà la tromba e avanzerà con i 
turbini del sud. 

14 et Dominus Deus super eos 
videbitur et exibit ut fulgur iaculum 
eius et Dominus Deus in tuba canet 
et vadet in turbine austri 

14   kai; kuvrio" e[stai ejp! aujtou;" kai; 
ejxeleuvsetai wJ" ajstraph; boliv", kai; 
kuvrio" pantokravtwr ejn savlpiggi 
salpiei' kai; poreuvsetai ejn savlw/ 
ajpeilh'" aujtou'. 

14   E il Signore sarà su di loro, e 
uscirà come freccia fulminea e 
suonerà la tromba e verrà con lo 
sconvolgimento della sua minaccia.   

יְהֹוָה צְבָאוֹת יָגֵן עֲלֵיהֶם וְאָכְלוּ    טו
-קֶלַע וְשָׁתוּ הָמוּ כְּמוֹ-וְכָבְשׁוּ אַבְנֵי

 :יָיִן וּמָלְאוּ כַּמִּזְרָק כְּזָוִיּוֹת מִזְבֵּחַ

Zac 9.15  L’Eterno degli eserciti li 
proteggerà; così essi divoreranno e 
calpesteranno le pietre di fionda dei 
loro nemici, berranno e strepiteranno 
come eccitati dal vino e saranno pieni 
di sangue come le bacinelle per i 
sacrifici, come i corni dell’altare. 

15 Dominus exercituum proteget 
eos et devorabunt et subicient 
lapidibus fundae et bibentes 
inebriabuntur quasi vino et 
replebuntur ut fialae et quasi cornua 
altaris 

15   kuvrio" pantokravtwr uJperaspiei' 
aujtw'n, kai; katanalwvsousin aujtou;" 
kai; katacwvsousin aujtou;" ejn livqoi" 
sfendovnh" kai; ejkpivontai aujtou;" wJ" 
oi\non kai; plhvsousin wJ" fiavla" 
qusiasthvrion. 

15   Il Signore onnipotente sarà 
scudo per loro, e li annienteranno e li 
seppeliranno sotto un ammasso di 
pietre da fionda e li berranno come 
vino e se ne riempiranno come 
coppe dell’altare.  
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וְהוֹשִׁיעָם יְהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם בַּיּוֹם    טז
נֵזֶר -הַהוּא כְּצֹאן עַמּוֹ כִּי אַבְנֵי

 :אַדְמָתוֹ-מִתְנוֹסְסוֹת עַל

Zac 9.16  L’Eterno, il loro DIO, li 
salverà in quel giorno, come il gregge 
del suo popolo, perché saranno come 
le pietre preziose di una corona, che 
saranno innalzate come una bandiera 
sulla sua terra. 

16 et salvabit eos Dominus Deus 
eorum in die illa ut gregem populi 
sui quia lapides sancti elevantur 
super terram eius 

16   kai; swvsei aujtou;" kuvrio" ejn th'/ 
hJmevra/ ejkeivnh/, wJ" provbata lao;n 
aujtou', diovti livqoi a{gioi kulivontai ejpi; 
th'" gh'" aujtou'. 

16   E il Signore li salverà in quel 
giorno, il suo popolo come pecore, 
perché pietre sante si calpestano 
(lett.: rotolano) sulla sua terra.  

יָפְיוֹ דָּגָן -טּוּבוֹ וּמַה-כִּי מַה   יז
 :בַּחוּרִים וְתִירוֹשׁ יְנוֹבֵב בְּתֻלוֹת

Zac 9.17  Quanto grande sarà la sua 
bontà e quanto grande la sua 
bellezza! Il grano farà crescere i 
giovani, e il mosto le fanciulle. 

17 quid enim bonum eius est et quid 
pulchrum eius nisi frumentum 
electorum et vinum germinans 
virgines 

17   o{ti ei[ ti ajgaqo;n aujtou' kai; ei[ ti 
kalo;n par! aujtou', si'to" neanivskoi" 
kai; oi\no" eujwdiavzwn eij" parqevnou".  

17   Perché ogni suo bene, ogni cosa 
bella [viene] da lui (lett.: perchè se 
qualche suo bene, se qualche cosa 
bella da parte di lui), grano per i 
giovani, vino che rasserena, per le 
fanciulle. 

שַׁאֲלוּ מֵיְהֹוָה מָטָר בְּעֵת מַלְקוֹשׁ    א
גֶּשֶׁם יִתֵּן -יְהֹוָה עֹשֶׂה חֲזִיזִים וּמְטַר
 :לָהֶם לְאִישׁ עֵשֶׂב בַּשָּׂדֶה

Zac 10.1  Chiedete all’Eterno la 
pioggia nel tempo dell’ultima pioggia! 
L’Eterno produrrà lampi seguiti da 
tuoni e pioggia, darà loro piogge 
abbondanti, ad ognuno erba nel 
proprio campo. 

10.1 petite a Domino pluviam in 
tempore serotino et Dominus faciet 
nives et pluviam imbris dabit eis 
singulis herbam in agro 

10.1   Aijtei'sqe uJeto;n para; kurivou kaq! 
w{ran provimon kai; o[yimon: kuvrio" 
ejpoivhsen fantasiva", kai; uJeto;n 
ceimerino;n dwvsei aujtoi'", eJkavstw/ 
botavnhn ejn ajgrw'/. 

1   Chiedete pioggia dal Signore, 
secondo le stagioni la prima pioggia 
e quella tardiva: il Signore ha creato i 
lampi e darà a loro la pioggia 
invernale, a ciascuno erba nel 
campo.  

אָוֶן -כִּי הַתְּרָפִים דִּבְּרוּ   ב
קֶר וַחֲלֹמוֹת וְהַקּוֹסְמִים חָזוּ שֶׁ

כֵּן -הַשָּׁוְא יְדַבֵּרוּ הֶבֶל יְנַחֵמוּן עַל
 :אֵין רֹעֶה-צֹאן יַעֲנוּ כִּי-נָסְעוּ כְמוֹ

Zac 10.2  Poiché gli idoli domestici 
dicono cose vane, gli indovini 
osservano falsità e raccontano sogni 
bugiardi, danno un vano conforto; per 
questo vanno errando come pecore, 
sono afflitti, perché senza pastore 

2 quia simulacra locuta sunt inutile 
et divini viderunt mendacium et 
somniatores frustra locuti sunt vane 
consolabantur idcirco abducti sunt 
quasi grex adfligentur quia non est 
eis pastor 

2   diovti oiJ ajpofqeggovmenoi ejlavlhsan 
kovpou", kai; oiJ mavntei" oJravsei" 
yeudei'", kai; ta; ejnuvpnia yeudh' 
ejlavloun, mavtaia parekavloun: dia; 
tou'to ejxhvrqhsan wJ" provbata kai; 
ejkakwvqhsan, diovti oujk h\n i[asi". 

2   Poiché gli indovini raccontarono 
sofferenze e i profeti visioni false;  
raccontavano falsi sogni e davano 
vane consolazioni; per questo furono 
portati via come pecore e furono 
maltrattati, perché non c’era rimedio.  

 -הָרֹעִים חָרָה אַפִּי וְעַל-עַל   ג
 יְהֹוָה -דפָקַ-הָעַתּוּדִים אֶפְקוֹד כִּי

בֵּית יְהוּדָה -עֶדְרוֹ אֶת-צְבָאוֹת אֶת
 :וְשָׂם אוֹתָם כְּסוּס הוֹדוֹ בַּמִּלְחָמָה

Zac 10.3  "La mia ira divampa contro i 
pastori e punirò i capri, perché 
l’Eterno degli eserciti visiterà il suo 
gregge, la casa di Giuda, e ne farà 
come il suo maestoso cavallo in 
battaglia. 

3 super pastores iratus est furor 
meus et super hircos visitabo quia 
visitavit Dominus exercituum 
gregem suum domum Iuda et 
posuit eos quasi equum gloriae 
suae in bello 

3   ejpi; tou;" poimevna" parwxuvnqh oJ 
qumov" mou, kai; ejpi; tou;" ajmnou;" 
ejpiskevyomai: kai; ejpiskevyetai 
kuvrio" oJ qeo;" oJ pantokravtwr to; 
poivmnion aujtou' to;n oi\kon Iouda kai; 
tavxei aujtou;" wJ" i{ppon eujpreph' aujtou' 
ejn polevmw/. 

3   La mia ira si è accesa contro i 
pastori, e mi occuperò io dei miei 
agnelli; Il Signore Dio onnipotente si 
occuperà del suo gregge, la casa di 
Giuda, e lo schiererà come sua 
nobile cavalleria in guerra.  

מִמֶּנּוּ פִנָּה מִמֶּנּוּ יָתֵד מִמֶּנּוּ קֶשֶׁת    ד
 נוֹגֵשׂ -מִלְחָמָה מִמֶּנּוּ יֵצֵא כָל

 :יַחְדָּו

Zac 10.4  Da lui uscirà la testata 
d’angolo, da lui il piuolo, da lui l’arco 
di battaglia, da lui uscirà ogni 
dominatore, tutti insieme. 

4 ex ipso angulus ex ipso paxillus 
ex ipso arcus proelii ex ipso 
egredietur omnis exactor simul 

4   kai; ejx aujtou' ejpevbleyen kai; ejx 
aujtou' e[taxen, kai; ejx aujtou' tovxon ejn 
qumw'/: ejx aujtou' ejxeleuvsetai pa'" oJ 
ejxelauvnwn ejn tw'/ aujtw'/. 

4    Del suo gregge ha ben 
considerato [chi] da esso ha disposto 
a battaglia; di esso [ha fatto] l’arco 
nel [suo] furore; da esso uscirà 
ognuno che in esso fa da guida.  

וְהָיוּ כְגִבֹּרִים בּוֹסִים בְּטִיט    ה
חוּצוֹת בַּמִּלְחָמָה וְנִלְחֲמוּ כִּי יְהֹוָה 

 :עִמָּם וְהֹבִישׁוּ רֹכְבֵי סוּסִים

Zac 10.5  E saranno come prodi che 
calpesteranno i loro nemici nel fango 
delle strade in battaglia. 
Combatteranno, perché l’Eterno è con 
loro, saranno confusi quelli che 
montano i cavalli. 

5 et erunt quasi fortes conculcantes 
lutum viarum in proelio et 
bellabunt quia Dominus cum eis et 
confundentur ascensores equorum 

5   kai; e[sontai wJ" machtai; patou'nte" 
phlo;n ejn tai'" oJdoi'" ejn polevmw/ kai; 
paratavxontai, diovti kuvrio" met! 
aujtw'n, kai; kataiscunqhvsontai 
ajnabavtai i{ppwn. 

5   E saranno come guerrieri che in 
guerra calpestano il fango delle 
strade, e combatteranno, perché il 
Signore è con loro, e resteranno 
confusi quelli che vanno a cavallo.  
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-בֵּית יְהוּדָה וְאֶת-וְגִבַּרְתִּי אֶת   ו
בֵּית יוֹסֵף אוֹשִׁיעַ וְהוֹשְׁבוֹתִים כִּי 

זְנַחְתִּים -רִחַמְתִּים וְהָיוּ כַּאֲשֶׁר לֹא
 :כִּי אֲנִי יְהֹוָה אֱלֹהֵיהֶם וְאֶעֱנֵם

Zac 10.6  Io fortificherò la casa di 
Giuda e salverò la casa di Giuseppe, 
e li ricondurrò perché ho 
compassione di loro; saranno come 
se non li avessi mai scacciati, perché 
io sono l’Eterno, il loro DIO, e li 
esaudirò. 

6 et confortabo domum Iuda et 
domum Ioseph salvabo et 
convertam eos quia miserebor 
eorum et erunt sicut fuerunt quando 
non proieceram eos ego enim 
Dominus Deus eorum et exaudiam 
eos 

6   kai; katiscuvsw to;n oi\kon Iouda kai; 
to;n oi\kon Iwshf swvsw kai; katoikiw' 
aujtouv", o{ti hjgavphsa aujtouv", kai; 
e[sontai o}n trovpon oujk ajpestreyavmhn 
aujtouv", diovti ejgw; kuvrio" oJ qeo;" 
aujtw'n kai; ejpakouvsomai aujtoi'". 

6   E io renderò forte la casa di 
Giuda e salverò la casa di Giuseppe, 
e li ristabilirò nel loro paese perché li 
ho amati, e saranno come non li 
avessi abbandonati, perché io sono il 
Signore loro Dio e li esaudirò.  

וְהָיוּ כְגִבּוֹר אֶפְרַיִם וְשָׂמַח לִבָּם    ז
ן וּבְנֵיהֶם יִרְאוּ וְשָׂמֵחוּ יָגֵל יָיִ-כְּמוֹ

 :לִבָּם בַּיהֹוָה

Zac 10.7  Quelli di Efraim saranno 
come un prode e il loro cuore si 
rallegrerà come inebriato dal vino. Sì, 
i loro figli lo vedranno e si 
rallegreranno, il loro cuore esulterà 
nell’Eterno. 

7 et erunt quasi fortes Ephraim et 
laetabitur cor eorum quasi a vino et 
filii eorum videbunt et laetabuntur 
et exultabit cor eorum in Domino 

7   kai; e[sontai wJ" machtai; tou' 
Efraim, kai; carhvsetai hJ kardiva 
aujtw'n wJ" ejn oi[nw/: kai; ta; tevkna aujtw'n 
o[yontai kai; eujfranqhvsontai, kai; 
carei'tai hJ kardiva aujtw'n ejpi; tw'/ 
kurivw/. 

7   E saranno come guerrieri di 
Efraim e gioirà il loro cuore come per 
il vino; e i loro figli vedranno e si 
rallegreranno, e gioirà il loro cuore 
per il Signore.  

ה לָהֶם וַאֲקַבְּצֵם כִּי אֶשְׁרְקָ   ח
 :פְדִיתִים וְרָבוּ כְּמוֹ רָבוּ

Zac 10.8  Fischierò loro per riunirli, 
perché io li riscatterò; ed essi 
moltiplicheranno come già 
moltiplicarono. 

8 sibilabo eis et congregabo illos 
quia redemi eos et multiplicabo eos 
sicut ante fuerant multiplicati 

8   shmanw' aujtoi'" kai; eijsdevxomai 
aujtouv", diovti lutrwvsomai aujtouv", kai; 
plhqunqhvsontai kaqovti h\san polloiv: 

8   Farò loro un segno e li accoglierò 
perché li riscatterò e si 
moltiplicheranno: molti, come erano;  

רָעֵם בָּעַמִּים וּבַמֶּרְחַקִּים וְאֶזְ   ט
 :בְּנֵיהֶם וָשָׁבוּ-יִזְכְּרוּנִי וְחָיוּ אֶת

Zac 10.9  Li disseminerò fra i popoli e 
nei paesi lontani si ricorderanno di 
me; vivranno assieme ai loro figli e 
torneranno. 

9 et seminabo eos in populis et de 
longe recordabuntur mei et vivent 
cum filiis suis et revertentur 

9   kai; sperw' aujtou;" ejn laoi'", kai; oiJ 
makra;n mnhsqhvsontaiv mou, 
ejkqrevyousin ta; tevkna aujtw'n kai; 
ejpistrevyousin. 

9   E li seminerò tra i popoli e i 
lontani si ricorderanno di me, 
alleveranno i loro figli e ritorneranno.  

וַהֲשִׁבוֹתִים מֵאֶרֶץ מִצְרַיִם    י
אֶרֶץ גִּלְעָד -וּמֵאַשּׁוּר אֲקַבְּצֵם וְאֶל

 :וּלְבָנוֹן אֲבִיאֵם וְלֹא יִמָּצֵא לָהֶם

Zac 10.10  Li farò ritornare dal paese 
d’Egitto e li raccoglierò dall’Assiria per 
riportarli nel paese di Galaad e al 
Libano, ma non ci sarà spazio 
sufficiente per loro. 

10 et reducam eos de terra Aegypti 
et de Assyriis congregabo eos et ad 
terram Galaad et Libani adducam 
eos et non invenietur eis locus 

10   kai; ejpistrevyw aujtou;" ejk gh'" 
Aijguvptou kai; ejx !Assurivwn 
eijsdevxomai aujtou;" kai; eij" th;n 
Galaadi'tin kai; eij" to;n Livbanon 
eijsavxw aujtouv", kai; ouj mh; uJpoleifqh'/ 
ejx aujtw'n oujde; ei|": 

10   E li farò tornare dalla terra 
d’Egitto e li accoglierò dall’Assiria, li 
condurrò in Galaad e in Libano, e di 
loro non mancherà nessuno;  

וְעָבַר בַּיָּם צָרָה וְהִכָּה בַיָּם גַּלִּים    יא
וְהֹבִישׁוּ כֹּל מְצוּלוֹת יְאוֹר וְהוּרַד 
 :גְּאוֹן אַשּׁוּר וְשֵׁבֶט מִצְרַיִם יָסוּר

Zac 10.11  Egli passerà per il mare 
dell’avversità, ma percuoterà le onde 
del mare e tutte le profondità del 
fiume saranno prosciugate. L’orgoglio 
dell’Assiria sarà abbattuto e lo scettro 
d’Egitto sarà rimosso. 

11 et transibit in maris freto et 
percutiet in mari fluctus et 
confundentur omnia profunda 
Fluminis et humiliabitur superbia 
Assur et sceptrum Aegypti recedet 

11   kai; dieleuvsontai ejn qalavssh/ 
stenh'/ kai; patavxousin ejn qalavssh/ 
kuvmata, kai; xhranqhvsetai pavnta ta; 
bavqh potamw'n, kai; ajfaireqhvsetai 
pa'sa u{bri" !Assurivwn, kai; skh'ptron 
Aijguvptou periaireqhvsetai. 

11   attraverseranno il mare in 
tempesta, ne calpesteranno le onde, 
diverrà arido il fondo di tutti i fiumi, 
sarà abbattuta tutta la superbia degli 
Assiri e tolto via lo scettro dell’Egitto.   

וְגִבַּרְתִּים בַּיהֹוָה וּבִשְׁמוֹ    יב
 :יִתְהַלָּכוּ נְאֻם יְהֹוָה

Zac 10.12  Li renderò forti nell’Eterno 
ed essi cammineranno nel suo 
nome", dice l’Eterno. 

12 confortabo eos in Domino et in 
nomine eius ambulabunt dicit 
Dominus 

12   kai; katiscuvsw aujtou;" ejn kurivw/ 
qew'/ aujtw'n, kai; ejn tw'/ ojnovmati aujtou' 
katakauchvsontai, levgei kuvrio".  

12   Li rafforzerò nel Signore loro 
Dio, e nel suo nome si glorieranno, 
dice il Signore. 

פְּתַח לְבָנוֹן דְּלָתֶיךָ וְתֹאכַל אֵשׁ    א
 :בַּאֲרָזֶיךָ

Zac 11.1  Apri le tue porte, Libano, 
perché il fuoco divori i tuoi cedri. 

11.1 aperi Libane portas tuas et 
comedat ignis cedros tuas 

11.1   Diavnoixon, oJ Livbano", ta;" quvra" 
sou, kai; katafagevtw pu'r ta;" kevdrou" 
sou: 

1   Apri, o Libano le tue porte, e il 
fuoco divori i tuoi cedri:    
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נָפַל אֶרֶז אֲשֶׁר -הֵילֵל בְּרוֹשׁ כִּי   ב
 אַלּוֹנֵי בָשָׁן אַדִּירִם שֻׁדָּדוּ הֵילִילוּ

 ]:הַבָּצִיר) [הַבָּצִור(כִּי יָרַד יַעַר 

Zac 11.2  Gemi, cipresso, perché il 
cedro è caduto, perché gli alberi 
maestosi sono devastati. Urlate, 
querce di Bashan, perché la foresta 
impenetrabile è abbattuta. 

2 ulula abies quia cecidit cedrus 
quoniam magnifici vastati sunt 
ululate quercus Basan quoniam 
succisus est saltus munitus 

2   ojloluxavtw pivtu", diovti pevptwken 
kevdro", o{ti megavlw" megista'ne" 
ejtalaipwvrhsan: ojloluvxate, druve" th'" 
Basanivtido", o{ti katespavsqh oJ 
drumo;" oJ suvmfuto". 

2   Gema il pino poichè è caduto il 
cedro, perché i notabili sono in 
grande affanno; gemete querce del 
Basan, perché è stata abbattuta la 
fitta foresta.  

קוֹל יִלְלַת הָרֹעִים כִּי שֻׁדְּדָה    ג
אַדַּרְתָּם קוֹל שַׁאֲגַת כְּפִירִים כִּי 

 : גְּאוֹן הַיַּרְדֵּןשֻׁדַּד

Zac 11.3  Si ode il lamento dei pastori, 
perché il loro splendore è devastato; 
si ode il ruggito dei leoncelli, perché la 
magnificenza del Giordano è 
devastata. 

3 vox ululatus pastorum quia 
vastata est magnificentia eorum 
vox rugitus leonum quoniam 
vastata est superbia Iordanis 

3   fwnh; qrhnouvntwn poimevnwn, o{ti 
tetalaipwvrhken hJ megalwsuvnh 
aujtw'n: fwnh; wjruomevnwn leovntwn, o{ti 
tetalaipwvrhken to; fruvagma tou' 
Iordavnou. 

3   Voce di pastori che fanno lutto 
perché è distrutta la loro grandezza; 
voce di leoni ruggenti, perché è 
distrutta l’alterigia del Giordano.  

-כֹּה אָמַר יְהֹוָה אֱלֹהָי רְעֵה אֶת   ד
 :צֹאן הַהֲרֵגָה

Zac 11.4  Così dice l’Eterno, il mio 
DIO: "Pasci le pecore destinate al 
macello, 

4 haec dicit Dominus Deus meus 
pasce pecora occisionis 

4   tavde levgei kuvrio" pantokravtwr 
Poimaivnete ta; provbata th'" sfagh'", 

4   Queste cose dice il Signore: 
ingrassate le pecore da macello,  

אֲשֶׁר קֹנֵיהֶן יַהַרְגֻן וְלֹא יֶאְשָׁמוּ    ה
וּמֹכְרֵיהֶן יֹאמַר בָּרוּךְ יְהֹוָה 
וַאעְשִׁר וְרֹעֵיהֶם לֹא יַחְמוֹל 

 :עֲלֵיהֶן

Zac 11.5  i cui compratori uccidono 
senza essere ritenuti colpevoli e i cui 
venditori dicono: "Sia benedetto 
l’Eterno, perché mi arricchisco" e i cui 
pastori non ne hanno compassione 
alcuna. 

5 quae qui possederant occidebant 
et non dolebant et vendebant ea 
dicentes benedictus Dominus 
divites facti sumus et pastores 
eorum non parcebant eis 

5   a} oiJ kthsavmenoi katevsfazon kai; 
ouj metemevlonto, kai; oiJ pwlou'nte" 
aujta; e[legon Eujloghto;" kuvrio" kai; 
peplouthvkamen, kai; oiJ poimevne" 
aujtw'n oujk e[pascon oujde;n ejp! aujtoi'". 

5   che i compratori macellavano 
senza rimpianto, e i venditori 
dicevano: Benedetto il Signore! e: Ci 
siamo arricchiti! E i loro pastori non 
pativano nulla per loro.  

יֹשְׁבֵי -מוֹל עוֹד עַלכִּי לֹא אֶחְ   ו
יְהֹוָה וְהִנֵּה אָנֹכִי -הָאָרֶץ נְאֻם
רֵעֵהוּ -הָאָדָם אִישׁ בְּיַד-מַמְצִיא אֶת

 הָאָרֶץ וְלֹא -וּבְיַד מַלְכּוֹ וְכִתְּתוּ אֶת
 :אַצִּיל מִיָּדָם

Zac 11.6  Non avrò più compassione 
degli abitanti del paese", dice 
l’Eterno, "anzi, farò cadere ognuno in 
potere del suo prossimo e in potere 
del suo re. Essi devasteranno il paese 
e non libererò alcuno dalle loro mani". 

6 et ego non parcam ultra super 
habitantes terram dicit Dominus 
ecce ego tradam homines 
unumquemque in manu proximi sui 
et in manu regis sui et concident 
terram et non eruam de manu 
eorum 

6   dia; tou'to ouj feivsomai oujkevti ejpi; 
tou;" katoikou'nta" th;n gh'n, levgei 
kuvrio", kai; ijdou; ejgw; paradivdwmi tou;" 
ajnqrwvpou" e{kaston eij" cei'ra" tou' 
plhsivon aujtou' kai; eij" cei'ra" 
basilevw" aujtou', kai; katakovyousin 
th;n gh'n, kai; ouj mh; ejxevlwmai ejk 
ceiro;" aujtw'n. 

6   Per questo non avrò più pietà 
degli abitanti del paese, dice il 
Signore, ed ecco li consegno 
ciascuno nelle mani del suo vicino e 
nelle mani del suo re, e 
devasteranno il paese senza che io li 
strappi dalla loro mano.  

צֹאן הַהֲרֵגָה לָכֵן -וָאֶרְעֶה אֶת   ז
לִי שְׁנֵי מַקְלוֹת -עֲנִיֵּי הַצֹּאן וָאֶקַּח

לְאַחַד קָרָאתִי נֹעַם וּלְאַחַד קָרָאתִי 
 :הַצֹּאן-חֹבְלִים וָאֶרְעֶה אֶת

Zac 11.7  Allora mi misi a pascere le 
pecore destinate al macello, 
precisamente le più misere del 
gregge. Presi quindi per me due 
bastoni: uno lo chiamai "Grazia" e 
l’altro lo chiamai "Legami" e mi misi a 
pascere il gregge. 

7 et pascam pecus occisionis 
propter hoc o pauperes gregis et 
adsumpsi mihi duas virgas unam 
vocavi Decorem et alteram vocavi 
Funiculos et pavi gregem 

7   kai; poimanw' ta; provbata th'" sfagh'" 
eij" th;n Canaani'tin: kai; lhvmyomai 
ejmautw'/ duvo rJavbdous-- th;n mivan 
ejkavlesa Kavllo" kai; th;n eJtevran 
ejkavlesa Scoivnisma--kai; poimanw' ta; 
provbata. 

7   E condurrò al pascolo le pecore 
da macello verso  la regione di 
Canaan: e mi prenderò due bastoni - 
uno lo chiamai Bellezza e l’altro lo 
chiamai Porzione - e pascolerò le 
pecore.  

שְׁלֹשֶׁת הָרֹעִים -וָאַכְחִד אֶת   ח
-בְּיֶרַח אֶחָד וַתִּקְצַר נַפְשִׁי בָּהֶם וְגַם

 :נַפְשָׁם בָּחֲלָה בִי

Zac 11.8  In un mese eliminai tre 
pastori. Io ero impaziente con loro, ed 
essi pure mi detestarono. 

8 et succidi tres pastores in mense 
uno et contracta est anima mea in 
eis siquidem anima eorum variavit 
in me 

8   kai; ejxarw' tou;" trei'" poimevna" ejn 
mhni; eJniv, kai; barunqhvsetai hJ yuchv 
mou ejp! aujtouv", kai; ga;r aiJ yucai; 
aujtw'n ejpwruvonto ejp! ejmev. 

8   Eliminerò i tre pastori in un solo 
mese: la mia anima non li sopporterà 
infatti le loro anime urlavano contro 
di me.  
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ה וָאֹמַר לֹא אֶרְעֶה אֶתְכֶם הַמֵּתָ   ט
תָמוּת וְהַנִּכְחֶדֶת תִּכָּחֵד וְהַנִּשְׁאָרוֹת 

 : בְּשַׂר רְעוּתָהּ-תֹּאכַלְנָה אִשָּׁה אֶת

Zac 11.9  Allora dissi: "Non vi pascerò 
più: chi sta per morire muoia, e chi sta 
per perire perisca; quelle poi che 
rimangono si divorino a vicenda". 

9 et dixi non pascam vos quod 
moritur moriatur et quod succiditur 
succidatur et reliqui vorent 
unusquisque carnem proximi sui 

9   kai; ei\pa Ouj poimanw' uJma'": to; 
ajpoqnh'/skon ajpoqnh/skevtw, kai; to; 
ejklei'pon ejkleipevtw, kai; ta; 
katavloipa katesqievtwsan e{kasto" 
ta;" savrka" tou' plhsivon aujtou'. 

9   E dissi: Non vi pascolerò: Chi 
deve morire, muoia; chi vien meno, 
venga meno, e quelli che restano, si 
divorino le carni ciascuno quelle del 
suo vicino.  

נֹעַם וָאֶגְדַּע -מַקְלִי אֶת-וָאֶקַּח אֶת   י
בְּרִיתִי אֲשֶׁר כָּרַתִּי -הָפֵיר אֶתאֹתוֹ לְ
 :הָעַמִּים-כָּל-אֶת

Zac 11.10  Presi quindi il mio bastone 
"Grazia" e lo spezzai, per annullare il 
patto che avevo stabilito con tutti i 
popoli. 

10 et tuli virgam meam quae 
vocabatur Decus et abscidi eam ut 
irritum facerem foedus meum quod 
percussi cum omnibus populis 

10   kai; lhvmyomai th;n rJavbdon mou th;n 
kalh;n kai; ajporrivyw aujth;n tou' 
diaskedavsai th;n diaqhvkhn mou, h}n 
dieqevmhn pro;" pavnta" tou;" laouv": 

10   Prenderò il mio bastone bello e 
lo getterò via per rompere la mia 
alleanza, che ho stretto con tutti i 
popoli;  

וַתֻּפַר בַּיּוֹם הַהוּא וַיֵּדְעוּ כֵן עֲנִיֵּי    יא
יְהֹוָה -הַצֹּאן הַשֹּׁמְרִים אֹתִי כִּי דְבַר

 :הוּא

Zac 11.11  In quello stesso giorno fu 
annullato. Così le pecore più misere 
del gregge che mi osservavano, 
riconobbero che quella era la parola 
dell’Eterno. 

11 et in irritum deductum est in die 
illa et cognoverunt sic pauperes 
gregis qui custodiunt mihi quia 
verbum Domini est 

11   kai; diaskedasqhvsetai ejn th'/ 
hJmevra/ ejkeivnh/, kai; gnwvsontai oiJ 
Cananai'oi ta; provbata ta; 
fulassovmena, diovti lovgo" kurivou 
ejstivn. 

11   e in quel giorno sarà rotta, e 
sapranno i Cananei, le pecore 
custodite, che è parola del Signore.  

טוֹב בְּעֵינֵיכֶם -וָאֹמַר אֲלֵיהֶם אִם   יב
לֹא חֲדָלוּ וַיִּשְׁקְלוּ -הָבוּ שְׂכָרִי וְאִם

 :שְׂכָרִי שְׁלֹשִׁים כָּסֶף-אֶת

Zac 11.12  Allora dissi loro: "Se vi pare 
giusto, datemi il mio salario; se no, 
lasciate stare". Così essi pesarono il 
mio salario: trenta sicli d’argento. 

12 et dixi ad eos si bonum est in 
oculis vestris adferte mercedem 
meam et si non quiescite et 
adpenderunt mercedem meam 
triginta argenteos 

12   kai; ejrw' pro;" aujtouv" Eij kalo;n 
ejnwvpion uJmw'n ejstin, dovte sthvsante" 
to;n misqovn mou h] ajpeivpasqe: kai; 
e[sthsan to;n misqovn mou triavkonta 
ajrgurou'". 

12   E a loro dirò: Se vi sembra bene, 
fissate e datemi la mia paga oppure 
lasciate stare; e fissarono la mia 
paga trenta denari.  

וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלַי הַשְׁלִיכֵהוּ    יג
הַיּוֹצֵר אֶדֶר הַיְקָר אֲשֶׁר יָקַרְתִּי -אֶל

לֹשִׁים הַכֶּסֶף מֵעֲלֵיהֶם וָאֶקְחָה שְׁ
 -וָאַשְׁלִיךְ אֹתוֹ בֵּית יְהֹוָה אֶל

 :הַיּוֹצֵר

Zac 11.13  Ma l’Eterno mi disse: 
"Gettalo per il vasaio, il magnifico 
prezzo con cui sono stato da loro 
valutato". Allora presi i trenta sicli 
d’argento e li gettai nella casa 
dell’Eterno per il vasaio. 

13 et dixit Dominus ad me proice 
illud ad statuarium decorum 
pretium quod adpretiatus sum ab 
eis et tuli triginta argenteos et 
proieci illos in domo Domini ad 
statuarium 

13   kai; ei\pen kuvrio" prov" me Kavqe" 
aujtou;" eij" to; cwneuthvrion, kai; 
skevyai eij dovkimovn ejstin, o}n trovpon 
ejdokimavsqhn uJpe;r aujtw'n. kai; e[labon 
tou;" triavkonta ajrgurou'" kai; 
ejnevbalon aujtou;" eij" to;n oi\kon kurivou 
eij" to; cwneuthvrion. 

13   E il Signore mi disse: gettali 
nella fonderia, vedi se è accettabile il 
modo in cui  sono stato valutato da 
parte loro. E presi i trenta denari e li 
gettai nella casa del Signore, nella 
fonderia.  

מַקְלִי הַשֵּׁנִי אֵת -וָאֶגְדַּע אֶת   יד
הָאַחֲוָה בֵּין -הַחֹבְלִים לְהָפֵר אֶת
 :יְהוּדָה וּבֵין יִשְׂרָאֵל

Zac 11.14  Quindi spezzai l’altro 
bastone "Legami" per rompere la 
fratellanza fra Giuda e Israele. 

14 et praecidi virgam meam 
secundam quae appellabatur 
Funiculus ut dissolverem 
germanitatem inter Iudam et inter 
Israhel 

14   kai; ajpevrriya th;n rJavbdon th;n 
deutevran, to; Scoivnisma, tou' 
diaskedavsai th;n katavscesin ajna; 
mevson Iouda kai; ajna; mevson tou' 
Israhl. 

14   Poi gettai via il secondo bastone, 
la Porzione, per disperdere il 
possesso comune tra Giuda e 
Israele.  

לְךָ -וַיֹּאמֶר יְהֹוָה אֵלָי עוֹד קַח   טו
 :כְּלִי רֹעֶה אֱוִלִי

Zac 11.15  L’Eterno allora mi disse: 
"Prenditi anche gli attrezzi di un 
pastore insensato. 

15 et dixit Dominus ad me adhuc 
sume tibi vasa pastoris stulti 

11.15   Kai; ei\pen kuvrio" prov" me #Eti 
labe; seautw'/ skeuvh poimenika; 
poimevno" ajpeivrou. 

15   E il Signore mi disse: Prenditi 
ancora arnesi da pastore, di un 
pastore inetto.  
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 מֵקִים רֹעֶה -אָנֹכִי-כִּי הִנֵּה   טז
יִפְקֹד הַנַּעַר -בָּאָרֶץ הַנִּכְחָדוֹת לֹא

יְבַקֵּשׁ וְהַנִּשְׁבֶּרֶת לֹא יְרַפֵּא -לֹא
לְכֵּל וּבְשַׂר הַבְּרִיאָה הַנִּצָּבָה לֹא יְכַ

 :יֹאכַל וּפַרְסֵיהֶן יְפָרֵק

Zac 11.16  Poiché ecco, io susciterò 
nel paese un pastore che non si 
prenderà cura delle pecore che 
periscono, non cercherà quelle 
giovani, non guarirà quelle ferite, non 
nutrirà quelle che stanno in piedi, ma 
mangerà la carne delle grasse e 
strapperà persino le loro unghie". 

16 quia ecce ego suscitabo pastorem 
in terra qui derelicta non visitabit 
dispersum non quaeret et contritum 
non sanabit et id quod stat non 
enutriet et carnes pinguium 
comedet et ungulas eorum dissolvet 

16   diovti ijdou; ejgw; ejxegeivrw poimevna 
ejpi; th;n gh'n: to; ejklimpavnon ouj mh; 
ejpiskevyhtai kai; to; dieskorpismevnon 
ouj mh; zhthvsh/ kai; to; suntetrimmevnon 
ouj mh; ijavshtai kai; to; oJlovklhron ouj mh; 
kateuquvnh/ kai; ta; kreva tw'n ejklektw'n 
katafavgetai kai; tou;" ajstragavlou" 
aujtw'n ejkstrevyei. 

16   Perché, ecco io suscito un 
pastore sul paese, che non si curerà 
della pecora abbandonata, non 
andrà in cerca della dispersa, non 
curerà la ferita, non guiderà quella 
sana, divorerà la carne di quelle 
scelte e strapperà loro le ossa.  

הוֹי רֹעִי הָאֱלִיל עֹזְבִי הַצֹּאן    יז
עֵין יְמִינוֹ -זְרוֹעוֹ וְעַל-חֶרֶב עַל

זְרֹעוֹ יָבוֹשׁ תִּיבָשׁ וְעֵין יְמִינוֹ כָּהֹה 
 :תִכְהֶה

Zac 11.17  Guai al pastore da nulla 
che abbandona il gregge! Una spada 
sarà contro il suo braccio e contro il 
suo occhio destro. Il suo braccio 
seccherà interamente e il suo occhio 
destro sarà completamente accecato. 

17 o pastor et idolum derelinquens 
gregem gladius super brachium 
eius et super oculum dextrum eius 
brachium eius ariditate siccabitur et 
oculus dexter eius tenebrescens 
obscurabitur 

17   w\ oiJ poimaivnonte" ta; mavtaia kai; 
oiJ kataleloipovte" ta; provbata: 
mavcaira ejpi; tou;" bracivona" aujtou' 
kai; ejpi; to;n ojfqalmo;n to;n dexio;n 
aujtou': oJ bracivwn aujtou' xhrainovmeno" 
xhranqhvsetai, kai; oJ ojfqalmo;" oJ 
dexio;" aujtou' ejktuflouvmeno" 
ejktuflwqhvsetai.  

17    Ah! Quelli che pascolano le 
vanità e hanno abbandonato le 
pecore: spada sulle sue braccia e sul 
suo occhio destro: il suo braccio si 
paralizzerà e il suo occhio  destro 
sarà accecato. 

ל יִשְׂרָאֵ-יְהֹוָה עַל-מַשָּׂא דְבַר   א
יְהֹוָה נֹטֶה שָׁמַיִם וְיֹסֵד אָרֶץ -נְאֻם

 :אָדָם בְּקִרְבּוֹ-וְיֹצֵר רוּחַ

Zac 12.1  L’oracolo della parola 
dell’Eterno riguardo a Israele. Così 
dice l’Eterno che ha disteso i cieli, 
posto le fondamenta della terra e 
formato lo spirito dell’uomo dentro di 
lui: 

12.1 onus verbi Domini super 
Israhel dixit Dominus extendens 
caelum et fundans terram et fingens 
spiritum hominis in eo 

12.1   Lh'mma lovgou kurivou ejpi; to;n 
Israhl: levgei kuvrio" ejkteivnwn 
oujrano;n kai; qemeliw'n gh'n kai; 
plavsswn pneu'ma ajnqrwvpou ejn aujtw'/ 

1   Oracolo. Parola del Signore su 
Israele: dice il Signore che stende il 
cielo e pone le fondamenta della 
terra e crea lo spirito dell’uomo in lui:  

-יְרוּשָׁלַם סַף-הִנֵּה אָנֹכִי שָׂם אֶת   ב
-הָעַמִּים סָבִיב וְגַם עַל-רַעַל לְכָל

 :יְרוּשָׁלָם-יְהוּדָה יִהְיֶה בַמָּצוֹר עַל

Zac 12.2  "Ecco, io farò di 
Gerusalemme, una coppa di 
stordimento per tutti i popoli 
circostanti; verranno pure contro 
Giuda, quando cingeranno d’assedio 
Gerusalemme. 

2 ecce ego ponam Hierusalem 
superliminare crapulae omnibus 
populis in circuitu sed et Iuda erit 
in obsidione contra Hierusalem 

2   !Idou; ejgw; tivqhmi th;n Ierousalhm wJ" 
provqura saleuovmena pa'si toi'" laoi'" 
kuvklw/, kai; ejn th'/ Ioudaiva/ e[stai 
perioch; ejpi; Ierousalhm. 

2   Ecco, io pongo Gerusalemme 
come [città dalle] porte vacillanti per 
tutti i popoli all’intorno, e in Giudea ci 
sarà un assedio contro 
Gerusalemme.  

-הַהוּא אָשִׂים אֶת-וְהָיָה בַיּוֹם   ג
הָעַמִּים -יְרוּשָׁלַם אֶבֶן מַעֲמָסָה לְכָל

פוּ עֹמְסֶיהָ שָׂרוֹט יִשָּׂרֵטוּ וְנֶאֶסְ-כָּל
 :עָלֶיהָ כֹּל גּוֹיֵי הָאָרֶץ

Zac 12.3  In quel giorno avverrà che io 
farò di Gerusalemme una pietra 
pesante per tutti i popoli; tutti quelli 
che se la caricheranno addosso 
saranno interamente fatti a pezzi, 
anche se tutte le nazioni della terra 
fossero radunate contro di lei. 

3 et erit in die illa ponam 
Hierusalem lapidem oneris cunctis 
populis omnes qui levabunt eam 
concisione lacerabuntur et 
colligentur adversum eam omnia 
regna terrae 

3   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
qhvsomai th;n Ierousalhm livqon 
katapatouvmenon pa'sin toi'" e[qnesin: 
pa'" oJ katapatw'n aujth;n ejmpaivzwn 
ejmpaivxetai, kai; ejpisunacqhvsontai ejp! 
aujth;n pavnta ta; e[qnh th'" gh'". 

3   E sarà: in quel giorno farò di 
Gerusalemme una pietra da 
calpestare per tutte le nazioni: 
chiunque la calpesta con scherno, 
patirà lo scherno; e saranno 
radunate contro di lei tutte le nazioni 
della terra.  

-יְהֹוָה אַכֶּה כָל-בַּיּוֹם הַהוּא נְאֻם   ד
-סוּס בַּתִּמָּהוֹן וְרֹכְבוֹ בַּשִּׁגָּעוֹן וְעַל

 עֵינַי וְכֹל-בֵּית יְהוּדָה אֶפְקַח אֶת
 :סוּס הָעַמִּים אַכֶּה בַּעִוָּרוֹן

Zac 12.4  In quel giorno", dice l’Eterno, 
"io colpirò di smarrimento tutti i cavalli 
e di pazzia i loro cavalieri; aprirò i miei 
occhi sulla casa di Giuda, ma colpirò 
di cecità tutti i cavalli dei popoli. 

4 in die illa dicit Dominus 
percutiam omnem equum in 
stuporem et ascensorem eius in 
amentiam et super domum Iuda 
aperiam oculos meos et omnem 
equum populorum percutiam in 
caecitate 

4   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/, levgei kuvrio" 
pantokravtwr, patavxw pavnta i{ppon ejn 
ejkstavsei kai; to;n ajnabavthn aujtou' ejn 
parafronhvsei, ejpi; de; to;n oi\kon Iouda 
dianoivxw tou;" ojfqalmouv" mou kai; 
pavnta" tou;" i{ppou" tw'n law'n patavxw 
ejn ajpotuflwvsei. 

4   In quel giorno, dice il Signore 
onnipotente, colpirò di smarrimento 
ogni cavallo, e ogni cavaliere di 
delirio, aprirò i miei occhi sulla casa 
di Giuda e colpirò di cecità tutti i 
cavalli dei popoli.  
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וְאָמְרוּ אַלֻּפֵי יְהוּדָה בְּלִבָּם    ה
אַמְצָה לִי יֹשְׁבֵי יְרוּשָׁלַם בַּיהֹוָה 

 :צְבָאוֹת אֱלֹהֵיהֶם

Zac 12.5  I capi di Giuda diranno in 
cuor loro: "Gli abitanti di 
Gerusalemme sono la mia forza 
nell’Eterno degli eserciti, il loro DIO 

5 et dicent duces Iuda in corde suo 
confortentur mihi habitatores 
Hierusalem in Domino exercituum 
Deo eorum 

5   kai; ejrou'sin oiJ cilivarcoi Iouda ejn 
tai'" kardivai" aujtw'n EuJrhvsomen 
eJautoi'" tou;" katoikou'nta" 
Ierousalhm ejn kurivw/ pantokravtori 
qew'/ aujtw'n. 

5   E i capi di migliaia di Giuda 
diranno nei loro cuori: Ci troveremo 
gli abitanti di Gerusalemme nel 
Signore onnipotente loro Dio.  

אַלֻּפֵי - אֶת-בַּיּוֹם הַהוּא אָשִׂים   ו
יְהוּדָה כְּכִיּוֹר אֵשׁ בְּעֵצִים וּכְלַפִּיד 

-יָמִין וְעַל-אֵשׁ בְּעָמִיר וְאָכְלוּ עַל
הָעַמִּים סָבִיב -כָּל-שְׂמֹאול אֶת

וְיָשְׁבָה יְרוּשָׁלַם עוֹד תַּחְתֶּיהָ 
 :בִּירוּשָׁלָם

Zac 12.6  In quel giorno farò dei capi 
di Giuda come un braciere ardente in 
mezzo a della legna, come una torcia 
accesa in mezzo ai covoni. Essi 
divoreranno a destra e a sinistra tutti i 
popoli circostanti; ma Gerusalemme 
sarà ancora abitata nel suo proprio 
luogo, a Gerusalemme. 

6 in die illo ponam duces Iuda sicut 
caminum ignis in lignis et sicut 
facem ignis in faeno et devorabunt 
ad dextram et ad sinistram omnes 
populos in circuitu et habitabitur 
Hierusalem rursum in loco suo in 
Hierusalem 

6   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ qhvsomai tou;" 
ciliavrcou" Iouda wJ" dalo;n puro;" ejn 
xuvloi" kai; wJ" lampavda puro;" ejn 
kalavmh/, kai; katafavgontai ejk dexiw'n 
kai; ejx eujwnuvmwn pavnta" tou;" laou;" 
kuklovqen, kai; katoikhvsei 
Ierousalhm e[ti kaq! eJauthvn. 

6   In quel giorno porrò i capi di 
migliaia di Giuda come un tizzone 
infuocato nella legna e come fuoco 
nella stoppia e divoreranno a destra 
e a sinistra  tutti i popoli intorno e 
Gerusalemme abiterà ancora al suo 
luogo [lett.: in se stessa].  

אָהֳלֵי יְהוּדָה -הוֹשִׁיעַ יְהֹוָה אֶתוְ   ז
תִגְדַּל תִּפְאֶרֶת -בָּרִאשֹׁנָה לְמַעַן לֹא

דָּוִיד וְתִפְאֶרֶת ישֵׁב יְרוּשָׁלַם -בֵּית
 :יְהוּדָה-עַל

Zac 12.7  L’Eterno salverà prima le 
tende di Giuda, perché la gloria della 
casa di Davide, e la gloria degli 
abitanti di Gerusalemme non cresca 
più di quella di Giuda. 

7 et salvabit Dominus tabernacula 
Iuda sicut in principio ut non 
magnifice glorietur domus David et 
gloria habitantium Hierusalem 
contra Iudam 

7   kai; swvsei kuvrio" ta; skhnwvmata 
Iouda kaqw;" ajp! ajrch'", o{pw" mh; 
megaluvnhtai kauvchma oi[kou Dauid 
kai; e[parsi" tw'n katoikouvntwn 
Ierousalhm ejpi; to;n Ioudan. 

7   E il Signore salverà le tende di 
Giuda come dal principio, perché 
non cresca il vanto della casa di 
David e l’esaltazione degli abitanti di 
Gerusalemme contro Giuda.  

בַּיּוֹם הַהוּא יָגֵן יְהֹוָה בְּעַד יוֹשֵׁב    ח
יְרוּשָׁלַם וְהָיָה הַנִּכְשָׁל בָּהֶם בַּיּוֹם 
הַהוּא כְּדָוִיד וּבֵית דָּוִיד כֵּאלֹהִים 

 :כְּמַלְאַךְ יְהֹוָה לִפְנֵיהֶם

Zac 12.8  In quel giorno l’Eterno 
difenderà gli abitanti di Gerusalemme; 
in quel giorno il più debole fra loro 
sarà come Davide, e la casa di 
Davide sarà come DIO, come 
l’Angelo dell’Eterno davanti a loro. 

8 in die illo proteget Dominus 
habitatores Hierusalem et erit qui 
offenderit ex eis in die illa quasi 
David et domus David quasi Dei 
sicut angelus Domini in conspectu 
eius 

8   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
uJperaspiei' kuvrio" uJpe;r tw'n 
katoikouvntwn Ierousalhm, kai; e[stai 
oJ ajsqenw'n ejn aujtoi'" ejn ejkeivnh/ th'/ 
hJmevra/ wJ" oi\ko" Dauid, oJ de; oi\ko" 
Dauid wJ" oi\ko" qeou', wJ" a[ggelo" 
kurivou ejnwvpion aujtw'n. 

8   E sarà in quel giorno: il Signore 
sarà scudo per gli abitanti di 
Gerusalemme, e uno [che sia] 
debole fra di loro sarà, in quel giorno, 
come la casa di Davide, e la casa di 
Davide come la casa di Dio, come 
angelo del Signore davanti a loro. 

הָיָה בַּיּוֹם הַהוּא אֲבַקֵּשׁ וְ   ט
 הַגּוֹיִם הַבָּאִים -כָּל-לְהַשְׁמִיד אֶת

 :יְרוּשָׁלָם-עַל

Zac 12.9  In quel giorno avverrà che io 
mi adopererò per distruggere tutte le 
nazioni che verranno contro 
Gerusalemme". 

9 et erit in die illa quaeram 
conterere omnes gentes quae 
veniunt contra Hierusalem 

9   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
zhthvsw tou' ejxa'rai pavnta ta; e[qnh ta; 
ejpercovmena ejpi; Ierousalhm. 

9   E sarà in quel giorno: vorrò [lett.: 
cercherò di] annientare tutte la 
nazioni che vengono contro 
Gerusalemme.  

בֵּית דָּוִיד וְעַל - עַל-וְשָׁפַכְתִּי   י
יוֹשֵׁב יְרוּשָׁלַםִ רוּחַ חֵן וְתַחֲנוּנִים 

דָּקָרוּ וְסָפְדוּ -וְהִבִּיטוּ אֵלַי אֵת אֲשֶׁר
הַיָּחִיד וְהָמֵר -עָלָיו כְּמִסְפֵּד עַל
 :הַבְּכוֹר-עָלָיו כְּהָמֵר עַל

Zac 12.10  "Riverserò sulla casa di 
Davide e sugli abitanti di 
Gerusalemme lo Spirito di grazia e di 
supplicazione; ed essi guarderanno a 
me, a colui che hanno trafitto; faranno 
quindi cordoglio per lui, come si fa 
cordoglio per un figlio unico, e 
saranno grandemente addolorati per 
lui, come si è grandemente addolorati 
per un primogenito 

10 et effundam super domum David 
et super habitatores Hierusalem 
spiritum gratiae et precum et 
aspicient ad me quem confixerunt 
et plangent eum planctu quasi super 
unigenitum et dolebunt super eum 
ut doleri solet in morte primogeniti 

10   kai; ejkcew' ejpi; to;n oi\kon Dauid 
kai; ejpi; tou;" katoikou'nta" 
Ierousalhm pneu'ma cavrito" kai; 
oijktirmou', kai; ejpiblevyontai prov" me 
ajnq! w|n katwrchvsanto kai; kovyontai 
ejp! aujto;n kopeto;n wJ" ejp! ajgaphto;n 
kai; ojdunhqhvsontai ojduvnhn wJ" ejpi; 
prwtotovkw/. 

10   E verserò sulla casa di David e 
sugli abitanti di Gerusalemme uno 
spirito di grazia e di misericordia e 
volgeranno lo sguardo verso di me, 
mentre mi avevano oltraggiato, e 
faranno grande lutto su di lui come 
sul diletto e soffriranno grande 
travaglio come per il primogenito.  
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בַּיּוֹם הַהוּא יִגְדַּל הַמִּסְפֵּד    יא
בִּירוּשָׁלַם כְּמִסְפַּד הֲדַדְרִמּוֹן 

 :בְּבִקְעַת מְגִדּוֹן

Zac 12.11  In quel giorno ci sarà un 
grande cordoglio in Gerusalemme, 
simile al cordoglio di Hadad-rimmon 
nella valle di Me-ghiddo, 

11 in die illa magnus erit planctus in 
Hierusalem sicut planctus 
Adadremmon in campo Mageddon 

11   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
megalunqhvsetai oJ kopeto;" ejn 
Ierousalhm wJ" kopeto;" rJow'no" ejn 
pedivw/ ejkkoptomevnou, 

11   In quel giorno sarà grande il lutto 
in Gerusalemme come il lutto nella 
pianura del Frutteto di melograni,  

וְסָפְדָה הָאָרֶץ מִשְׁפָּחוֹת    יב
דָּוִיד -מִשְׁפָּחוֹת לְבָד מִשְׁפַּחַת בֵּית
-ת בֵּיתלְבָד וּנְשֵׁיהֶם לְבָד מִשְׁפַּחַ
 :נָתָן לְבָד וּנְשֵׁיהֶם לְבָד

Zac 12.12  E il paese farà cordoglio, 
ogni famiglia da sé: la famiglia della 
casa di Davide da sé, e le loro mogli 
da sé; la famiglia della casa di Nathan 
da sé, e le loro mogli da sé; 

12 et planget terra familiae et 
familiae seorsum familiae domus 
David seorsum et mulieres eorum 
seorsum 

12   kai; kovyetai hJ gh' kata; fula;" 
fulav", fulh; kaq! eJauth;n kai; aiJ 
gunai'ke" aujtw'n kaq! eJautav", fulh; 
oi\kou Dauid kaq! eJauth;n kai; aiJ 
gunai'ke" aujtw'n kaq! eJautav", fulh; 
oi[kou Naqan kaq! eJauth;n kai; aiJ 
gunai'ke" aujtw'n kaq! eJautav", 

12   e il paese farà lutto tribù per 
tribù, una tribù da sé e le loro donne 
da sé, la tribù della casa di David da 
sé e le loro donne da sé, la tribù 
della casa di Natan da sé e le loro 
donne da sé,  

לֵוִי לְבָד וּנְשֵׁיהֶם -מִשְׁפַּחַת בֵּית   יג
לְבָד מִשְׁפַּחַת הַשִּׁמְעִי לְבָד 

 :וּנְשֵׁיהֶם לְבָד

Zac 12.13  la famiglia della casa di 
Levi da sé, e le loro mogli da sé; la 
famiglia di Scimei da sé, e le loro 
mogli da sé; 

13 familiae domus Nathan seorsum 
et mulieres eorum seorsum familiae 
domus Levi seorsum et mulieres 
eorum seorsum familiae Semei 
seorsum et mulieres eorum 
seorsum 

13   fulh; oi[kou Leui kaq! eJauth;n kai; 
aiJ gunai'ke" aujtw'n kaq! eJautav", fulh; 
tou' Sumewn kaq! eJauth;n kai; aiJ 
gunai'ke" aujtw'n kaq! eJautav", 

13   la tribù della casa di Levi da sé e 
le loro donne da sé, la tribù della 
casa di Simeone da sé e le loro 
donne da sé,  

כֹּל הַמִּשְׁפָּחוֹת הַנִּשְׁאָרוֹת    יד
מִשְׁפָּחֹת מִשְׁפָּחֹת לְבָד וּנְשֵׁיהֶם 

 :לְבָד

Zac 12.14  tutte le famiglie rimaste 
ognuna da sé, e le loro mogli da sé". 

14 omnes familiae reliquae familiae 
et familiae seorsum et mulieres 
eorum seorsum 

14   pa'sai aiJ fulai; aiJ uJpoleleimmevnai 
fulh; kaq! eJauth;n kai; aiJ gunai'ke" 
aujtw'n kaq! eJautav".  

14   tutte le tribù rimanenti, la tribù da 
sé e le loro donne da sé. 

בַּיּוֹם הַהוּא יִהְיֶה מָקוֹר נִפְתָּח    א
לְבֵית דָּוִיד וּלְיֹשְׁבֵי יְרוּשָׁלָם 

 :לְחַטַּאת וּלְנִדָּה

Zac 13.1  "In quel giorno sarà aperta 
una fonte per la casa di Davide e per 
gli abitanti di Gerusalemme, per il 
peccato e per l’impurità. 

13.1 in die illa erit fons patens 
domus David et habitantibus 
Hierusalem in ablutionem 
peccatoris et menstruatae 

13.1   !En th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ e[stai pa'" 
tovpo" dianoigovmeno" ejn tw'/ oi[kw/ 
Dauid. 

1   In quel giorno, sarà aperto ogni 
luogo nella casa di David.  

 בַיּוֹם הַהוּא נְאֻם יְהֹוָה -וְהָיָה   ב
שְׁמוֹת הָעֲצַבִּים -צְבָאוֹת אַכְרִית אֶת

-הָאָרֶץ וְלֹא יִזָּכְרוּ עוֹד וְגַם אֶת-מִן
בִיר רוּחַ הַטֻּמְאָה אַעֲ-הַנְּבִיאִים וְאֶת

 :הָאָרֶץ-מִן

Zac 13.2  In quel giorno avverrà". dice 
l’Eterno degli eserciti, "che io 
sterminerò dal paese i nomi degli 
idoli, che non saranno più ricordati; 
farò pure scomparire dal paese i 
profeti e lo spirito immondo. 

2 et erit in die illa dicit Dominus 
exercituum disperdam nomina 
idolorum de terra et non 
memorabuntur ultra et prophetas et 
spiritum inmundum auferam de 
terra 

2   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/, 
levgei kuvrio", ejxoleqreuvsw ta; 
ojnovmata tw'n eijdwvlwn ajpo; th'" gh'", kai; 
oujkevti e[stai aujtw'n mneiva: kai; tou;" 
yeudoprofhvta" kai; to; pneu'ma to; 
ajkavqarton ejxarw' ajpo; th'" gh'". 

2   E avverrà: in quel giorno, dice il 
Signore,: sterminerò dal paese i 
nomi degli idoli, e non ci sarà più 
ricordo di loro e eliminerò dal paese i 
falsi profeti e lo spirito di impurità. 

יִנָּבֵא אִישׁ עוֹד וְאָמְרוּ -וְהָיָה כִּי   ג
אֵלָיו אָבִיו וְאִמּוֹ יֹלְדָיו לֹא תִחְיֶה 

כִּי שֶׁקֶר דִּבַּרְתָּ בְּשֵׁם יְהֹוָה וּדְקָרֻהוּ 
 :אָבִיהוּ וְאִמּוֹ יֹלְדָיו בְּהִנָּבְאוֹ

Zac 13.3  E avverrà che, se qualcuno 
profetizzerà ancora, suo padre e sua 
madre che l’hanno generato gli 
diranno: "Tu non vivrai, perché 
proferisci menzogne nel nome 
dell’Eterno" Così suo padre e sua 
madre che l’hanno generato lo 
trafiggeranno perché profetizza. 

3 et erit cum prophetaverit 
quispiam ultra dicent ei pater eius 
et mater eius qui genuerunt eum 
non vives quia mendacium locutus 
es in nomine Domini et configent 
eum pater eius et mater eius 
genitores eius cum prophetaverit 

3   kai; e[stai eja;n profhteuvsh/ 
a[nqrwpo" e[ti, kai; ejrei' pro;" aujto;n oJ 
path;r aujtou' kai; hJ mhvthr aujtou' oiJ 
gennhvsante" aujtovn Ouj zhvsh/, o{ti 
yeudh' ejlavlhsa" ejp! ojnovmati kurivou: 
kai; sumpodiou'sin aujto;n oJ path;r 
aujtou' kai; hJ mhvthr aujtou' oiJ 
gennhvsante" aujto;n ejn tw'/ profhteuvein 
aujtovn. 

3   E sarà: se un uomo profeterà 
ancora, suo padre e sua madre che 
l’hanno generato gli diranno: Non 
devi vivere perché hai detto il falso 
nel nome del Signore; e lo 
metteranno in catene, suo padre e 
sua madre che lo hanno generato, 
mentre profetizza.  
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וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא יֵבֹשׁוּ    ד
הַנְּבִיאִים אִישׁ מֵחֶזְיֹנוֹ בְּהִנָּבְאֹתוֹ 

וְלֹא יִלְבְּשׁוּ אַדֶּרֶת שֵׂעָר לְמַעַן 
 :כַּחֵשׁ

Zac 13.4  In quel giorno avverrà che 
ogni profeta proverà vergogna della 
sua visione, quando profetizzerà, e 
non indosserà più il mantello di peli 
per ingannare. 

4 et erit in die illa confundentur 
prophetae unusquisque ex visione 
sua cum prophetaverit nec 
operientur pallio saccino ut 
mentiantur 

4   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
kataiscunqhvsontai oiJ profh'tai, 
e{kasto" ejk th'" oJravsew" aujtou' ejn tw'/ 
profhteuvein aujtovn, kai; ejnduvsontai 
devrrin tricivnhn ajnq! w|n ejyeuvsanto. 

4   E in quel giorno saranno 
svergognati i profeti, ciascuno dalla 
propria visione nel suo profetare, e 
vestiranno vesti di pelo perché 
hanno detto il falso.  

עֹבֵד -וְאָמַר לֹא נָבִיא אָנֹכִי אִישׁ   ה
אָדָם הִקְנַנִי -אֲדָמָה אָנֹכִי כִּי

 :מִנְּעוּרָי

Zac 13.5  Ma ognuno dirà: "Io non 
sono profeta, sono un agricoltore; 
qualcuno mi ha insegnato ad allevare 
il bestiame fin dalla mia giovinezza" 

5 sed dicet non sum propheta homo 
agricola ego sum quoniam Adam 
exemplum meum ab adulescentia 
mea 

5   kai; ejrei' Ou[k eijmi profhvth" ejgwv, 
diovti a[nqrwpo" ejrgazovmeno" th;n gh'n 
ejgwv eijmi, o{ti a[nqrwpo" ejgevnnhsevn me 
ejk neovthtov" mou. 

5   E dirà: io non sono profeta, 
perché sono un lavoratore della 
terra, perché [così] mi ha allevato un 
uomo fin dalla mia giovinezza.  

וְאָמַר אֵלָיו מָה הַמַּכּוֹת הָאֵלֶּה    ו
 וְאָמַר אֲשֶׁר הֻכֵּיתִי בֵּית בֵּין יָדֶיךָ
 :מְאַהֲבָי

Zac 13.6  Se poi qualcuno gli dirà: 
"Che cosa sono queste ferite nelle tue 
mani?", egli risponderà: "Sono quelle 
con cui sono stato ferito nella casa 
dei miei amici". Colpito il pastore, le 
pecore sono disperse 

6 et dicetur ei quid sunt plagae istae 
in medio manuum tuarum et dicet 
his plagatus sum in domo eorum 
qui diligebant me 

6   kai; ejrw' pro;" aujtovn Tiv aiJ plhgai; 
au|tai ajna; mevson tw'n ceirw'n sou_ kai; 
ejrei' ^A" ejplhvghn ejn tw'/ oi[kw/ tw'/ 
ajgaphtw'/ mou. 

6   E gli dirò: Che cosa sono queste 
piaghe in mezzo alle tue mani? e 
dirà: Quelle di cui fui piagato nella 
mia casa diletta. 

גֶּבֶר -רֹעִי וְעַל-חֶרֶב עוּרִי עַל   ז
-עֲמִיתִי נְאֻם יְהֹוָה צְבָאוֹת הַךְ אֶת
י יָדִי הָרֹעֶה וּתְפוּצֶיןָ הַצֹּאן וַהֲשִׁבֹתִ

 :הַצֹּעֲרִים-עַל

Zac 13.7  "Destati, o spada, contro il 
mio pastore e contro l’uomo che è 
mio compagno", dice l’Eterno degli 
eserciti. "Colpisci il pastore e siano 
disperse le pecore; poi volgerò la mia 
mano contro i piccoli. 

7 framea suscitare super pastorem 
meum et super virum coherentem 
mihi dicit Dominus exercituum 
percute pastorem et dispergantur 
oves et convertam manum meam 
ad parvulos 

13.7   @Romfaiva, ejxegevrqhti ejpi; tou;" 
poimevna" mou kai; ejp! a[ndra polivthn 
mou, levgei kuvrio" pantokravtwr: 
patavxate tou;" poimevna" kai; 
ejkspavsate ta; provbata, kai; ejpavxw th;n 
cei'rav mou ejpi; tou;" poimevna". 

7   Spada, alzati contro i miei pastori 
e contro il mio cittadino, dice il 
Signore onnipotente: colpite i pastori 
e tirate fuori le pecore, e porterò la 
mia mano contro i pastori.  

-יְהֹוָה פִּי-הָאָרֶץ נְאֻם-וְהָיָה בְכָל   ח
שְׁנַיִם בָּהּ יִכָּרְתוּ יִגְוָעוּ וְהַשְּׁלִשִׁית 

 :יִוָּתֶר בָּהּ

Zac 13.8  E in tutto il paese avverrà", 
dice l’Eterno, "che i due terzi vi 
saranno sterminati e periranno, ma un 
terzo vi sarà lasciato. 

8 et erunt in omni terra dicit 
Dominus partes duae in ea 
disperdentur et deficient et tertia 
pars relinquetur in ea 

8   kai; e[stai ejn pavsh/ th'/ gh'/, levgei 
kuvrio", ta; duvo mevrh 
ejxoleqreuqhvsetai kai; ejkleivyei, to; 
de; trivton uJpoleifqhvsetai ejn aujth'/: 

8   E sarà in tutto il paese, dice il 
Signore: due parti saranno distrutte e 
verranno meno, ma in esso la terza 
sarà lasciata.  

הַשְּׁלִשִׁית בָּאֵשׁ -וְהֵבֵאתִי אֶת   ט
הַכֶּסֶף -וּצְרַפְתִּים כִּצְרֹף אֶת

הַזָּהָב הוּא -בְחַנְתִּים כִּבְחֹן אֶתוּ
יִקְרָא בִשְׁמִי וַאֲנִי אֶעֱנֶה אֹתוֹ 

אָמַרְתִּי עַמִּי הוּא וְהוּא יֹאמַר יְהֹוָה 
 :אֱלֹהָי

Zac 13.9  Farò passare questo terzo 
per il fuoco, lo raffinerò come si 
raffina l’argento e lo proverò come si 
prova l’oro. Essi invocheranno il mio 
nome e io li esaudirò. Io dirò: Questo 
è il mio popolo, ed esso dirà: L’Eterno 
è il mio Dio". L’ultimo assedio di 
Gerusalemme. 

9 et ducam tertiam partem per 
ignem et uram eas sicut uritur 
argentum et probabo eos sicut 
probatur aurum ipse vocabit nomen 
meum et ego exaudiam eum dicam 
populus meus es et ipse dicet 
Dominus Deus meus 

9   kai; diavxw to; trivton dia; puro;" kai; 
purwvsw aujtouv", wJ" purou'tai to; 
ajrguvrion, kai; dokimw' aujtouv", wJ" 
dokimavzetai to; crusivon: aujto;" 
ejpikalevsetai to; o[nomav mou, kajgw; 
ejpakouvsomai aujtw'/ kai; ejrw' Laov" mou 
ou|tov" ejstin, kai; aujto;" ejrei' Kuvrio" oJ 
qeov" mou.  

9   E farò passare la terza parte 
attraverso il fuoco e li fonderò come 
si fonde l’argento, e li proverò come 
si prova l’oro; egli mi invocherà e io 
l’esaudirò e dirò: Questo è il mio 
popolo, ed egli dirà: Signore, mio 
Dio. 

בָּא לַיהֹוָה וְחֻלַּק -הִנֵּה יוֹם   א
 :שְׁלָלֵךְ בְּקִרְבֵּךְ

Zac 14.1  Ecco, viene il giorno 
dell’eterno; allora le tue spoglie 
saranno spartite in mezzo a te. 

14.1 ecce dies veniunt Domini et 
dividentur spolia tua in medio tui 

14.1   !Idou; hJmevrai e[rcontai tou' 
kurivou, kai; diamerisqhvsetai ta; 
sku'lav sou ejn soiv. 

1   Ecco, vengono  i giorni del 
Signore e saranno spartite le tue 
spoglie in mezzo a te. 
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-הַגּוֹיִם אֶל-כָּל-וְאָסַפְתִּי אֶת   ב
יְרוּשָׁלַם לַמִּלְחָמָה וְנִלְכְּדָה הָעִיר 

) תִּשָּׁגַלְנָה(סּוּ הַבָּתִּים וְהַנָּשִׁים וְנָשַׁ
וְיָצָא חֲצִי הָעִיר בַּגּוֹלָה ] תִּשָּׁכַבְנָה[

 :הָעִיר-וְיֶתֶר הָעָם לֹא יִכָּרֵת מִן

Zac 14.2  Io radunerò tutte le nazioni 
per combattere contro Gerusalemme; 
la città sarà presa, le case saranno 
saccheggiate le donne violentate. 
Una metà della città andrà in cattività, 
ma il resto del popolo non sarà 
sterminato dalla città. 

2 et congregabo omnes gentes ad 
Hierusalem in proelium et capietur 
civitas et vastabuntur domus et 
mulieres violabuntur et egredietur 
media pars civitatis in captivitatem 
et reliquum populi non auferetur ex 
urbe 

2   kai; ejpisunavxw pavnta ta; e[qnh ejpi; 
Ierousalhm eij" povlemon, kai; 
aJlwvsetai hJ povli", kai; 
diarpaghvsontai aiJ oijkivai, kai; aiJ 
gunai'ke" molunqhvsontai, kai; 
ejxeleuvsetai to; h{misu th'" povlew" ejn 
aijcmalwsiva/, oiJ de; katavloipoi tou' 
laou' mou ouj mh; ejxoleqreuqw'sin ejk 
th'" povlew". 

2   E raccoglierò le nazioni per la 
guerra contro Gerusalemme, e la 
città sarà presa, le case saranno 
saccheggiate, la donne disonorate e 
mezza città andrà in prigionia, ma il 
resto del mio popolo non sarà 
disperso fuori  di essa.  

וְיָצָא יְהֹוָה וְנִלְחַם בַּגּוֹיִם הָהֵם    ג
 :כְּיוֹם הִלָּחֲמוֹ בְּיוֹם קְרָב

Zac 14.3  Poi l’Eterno uscirà a 
combattere contro quelle nazioni, 
come combatté altre volte nel giorno 
della battaglia. 

3 et egredietur Dominus et 
proeliabitur contra gentes illas sicut 
proeliatus est in die certaminis 

3   kai; ejxeleuvsetai kuvrio" kai; 
paratavxetai ejn toi'" e[qnesin ejkeivnoi" 
kaqw;" hJmevra paratavxew" aujtou' ejn 
hJmevra/ polevmou. 

3   Il Signore uscirà e si schiererà a 
battaglia con quelle nazioni, come  il 
giorno della sua battaglia nel giorno 
di guerra.  

-הַהוּא עַל-וְעָמְדוּ רַגְלָיו בַּיּוֹם   ד
פְּנֵי יְרוּשָׁלַם -הַר הַזֵּיתִים אֲשֶׁר עַל

 הַר הַזֵּיתִים מֵחֶצְיוֹ -מִקֶּדֶם וְנִבְקַע
מִזְרָחָה וָיָמָּה גֵּיא גְּדוֹלָה מְאֹד 

-שׁ חֲצִי הָהָר צָפוֹנָה וְחֶצְיוֹוּמָ
 :נֶגְבָּה

Zac 14.4  In quel giorno i suoi piedi si 
fermeranno sopra il monte degli Ulivi 
che sta di fronte a Gerusalemme, a 
est, e il monte degli Ulivi si spaccherà 
in mezzo da est a ovest, formando 
così una grande valle; una metà del 
monte si ritirerà verso nord e l’altra 
metà verso sud. 

4 et stabunt pedes eius in die illa 
super montem Olivarum qui est 
contra Hierusalem ad orientem et 
scindetur mons Olivarum ex media 
parte sui ad orientem et occidentem 
praerupto grandi valde et 
separabitur medium montis ad 
aquilonem et medium eius ad 
meridiem 

4   kai; sthvsontai oiJ povde" aujtou' ejn th'/ 
hJmevra/ ejkeivnh/ ejpi; to; o[ro" tw'n ejlaiw'n 
to; katevnanti Ierousalhm ejx 
ajnatolw'n: kai; scisqhvsetai to; o[ro" 
tw'n ejlaiw'n, to; h{misu aujtou' pro;" 
ajnatola;" kai; to; h{misu aujtou' pro;" 
qavlassan, cavo" mevga sfovdra: kai; 
klinei' to; h{misu tou' o[rou" pro;" 
borra'n kai; to; h{misu aujtou' pro;" 
novton. 

4   Quel giorno i suoi piedi, si 
poseranno sul monte degli Ulivi, che 
sta di fronte a Gerusalemme, a 
oriente; e il monte degli Ulivi si 
fenderà  da oriente al mare: una 
valle immensa; una metà del monte 
piegherà verso settentrione e una 
metà verso mezzogiorno.  

-יַגִּיעַ גֵּי-הָרַי כִּי-וְנַסְתֶּם גֵּיא   ה
אָצַל וְנַסְתֶּם כַּאֲשֶׁר -הָרִים אֶל

נַסְתֶּם מִפְּנֵי הָרַעַשׁ בִּימֵי עֻזִּיָּה 
 -דָה וּבָא יְהֹוָה אֱלֹהַי כָּליְהוּ-מֶלֶךְ

 :קְדֹשִׁים עִמָּךְ

Zac 14.5  Allora voi fuggirete per la 
valle dei miei monti, perché la valle 
dei monti si estenderà fino ad Atsal; 
sì, fuggirete come fuggiste davanti al 
terremoto ai giorni di Uzziah, re di 
Giuda, così l’Eterno, il mio DIO verrà, 
e tutti i suoi santi saranno con te. 

5 et fugietis ad vallem montium 
meorum quoniam coniungetur 
vallis montium usque ad proximum 
et fugietis sicut fugistis a facie 
terraemotus in diebus Oziae regis 
Iuda et veniet Dominus Deus meus 
omnesque sancti cum eo 

5   kai; ejmfracqhvsetai favragx ojrevwn 
mou, kai; ejgkollhqhvsetai favragx 
ojrevwn e{w" Iasol kai; ejmfracqhvsetai 
kaqw;" ejnefravgh ejn tai'" hJmevrai" tou' 
seismou' ejn hJmevrai" Oziou basilevw" 
Iouda: kai; h{xei kuvrio" oJ qeov" mou kai; 
pavnte" oiJ a{gioi met! aujtou'. 

5   La valle dei miei monti sarà 
ostruita e giungerà fino a Iasol: sarà 
ostruita come lo fu nei giorni del 
terremoto al tempo di Ozia re di 
Giuda; e verrà il Signore mio Dio e 
tutti i suoi santi con lui.  

יֶה אוֹר יִהְ-וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא לֹא   ו
 ]:וְקִפָּאוֹן) [יְקִפָּאוֹן(יְקָרוֹת 

Zac 14.6  In quel giorno avverrà che 
non vi sarà più luce; gli astri luminosi 
si oscureranno. 

6 et erit in die illa non erit lux sed 
frigus et gelu 

6   ejn ejkeivnh/ th'/ hJmevra/ oujk e[stai fw'" 
kai; yu'co" kai; pavgo": 

6   In quel giorno non ci sarà luce né 
freddo né gelo:  

אֶחָד הוּא יִוָּדַע לַיהֹוָה -וְהָיָה יוֹם   ז
-לָיְלָה וְהָיָה לְעֵת-יוֹם וְלֹא-לֹא

 :אוֹר-עֶרֶב יִהְיֶה

Zac 14.7  Sarà un giorno unico, che è 
conosciuto dall’Eterno; non sarà né 
giorno né notte, ma verso sera vi sarà 
luce. 

7 et erit dies una quae nota est 
Domino non dies neque nox et in 
tempore vesperae erit lux 

7   e[stai mivan hJmevran, kai; hJ hJmevra 
ejkeivnh gnwsth; tw'/ kurivw/, kai; oujc 
hJmevra kai; ouj nuvx, kai; pro;" eJspevran 
e[stai fw'". 

7   sarà [così per] un solo giorno; 
quel giorno lo conosce il Signore: 
non ci sarà né giorno né notte, e 
verso sera ci sarà luce.  
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-וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא יֵצְאוּ מַיִם   ח
הַיָּם -חַיִּים מִירוּשָׁלַם חֶצְיָם אֶל

יָּם הָאַחֲרוֹן הַ-הַקַּדְמוֹנִי וְחֶצְיָם אֶל
 :בַּקַּיִץ וּבַחֹרֶף יִהְיֶה

Zac 14.8  In quel giorno avverrà che 
da Gerusalemme, usciranno acque 
vive: metà di esse andrà verso il mare 
orientale, e metà verso il mare 
occidentale; sarà così tanto d’estate 
che d’inverno.  

8 et erit in die illa exibunt aquae 
vivae de Hierusalem medium 
earum ad mare orientale et medium 
earum ad mare novissimum in 
aestate et in hieme erunt 

8   kai; ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
ejxeleuvsetai u{dwr zw'n ejx 
Ierousalhm, to; h{misu aujtou' eij" th;n 
qavlassan th;n prwvthn kai; to; h{misu 
aujtou' eij" th;n qavlassan th;n ejscavthn, 
kai; ejn qevrei kai; ejn e[ari e[stai ou{tw". 

8   In quel giorno sgorgherà acqua 
viva da Gerusalemme, in parte 
scorrerà verso il mare orientale (lett.: 
il primo mare), parte verso il Mare 
Mediterraneo (lett.: l’ultimo mare), 
così sarà in estate e in primavera.  

הָאָרֶץ -כָּל-וְהָיָה יְהֹוָה לְמֶלֶךְ עַל   ט
בַּיּוֹם הַהוּא יִהְיֶה יְהֹוָה אֶחָד וּשְׁמוֹ 

 :אֶחָד

Zac 14.9  L’Eterno sarà re su tutta la 
terra; in quel giorno ci sarà soltanto 
l’Eterno e soltanto il suo nome. 

9 et erit Dominus rex super omnem 
terram in die illa erit Dominus unus 
et erit nomen eius unum 

9   kai; e[stai kuvrio" eij" basileva ejpi; 
pa'san th;n gh'n: ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
e[stai kuvrio" ei|" kai; to; o[noma aujtou' 
e{n. 

9   Il Signore sarà re su tutta la  terra:  
in  quel  giorno  Signore  sarà  uno  
solo  e  uno  solo  il  suo nome,   

הָאָרֶץ כָּעֲרָבָה מִגֶּבַע -יִסּוֹב כָּל   י
 -לְרִמּוֹן נֶגֶב יְרוּשָׁלָם וְרָאֲמָה

- עַדוְיָשְׁבָה תַחְתֶּיהָ לְמִשַּׁעַר בִּנְיָמִן
שַׁעַר -מְקוֹם שַׁעַר הָרִאשׁוֹן עַד

הַפִּנִּים וּמִגְדַּל חֲנַנְאֵל עַד יִקְבֵי 
 :הַמֶּלֶךְ

Zac 14.10  Tutto il paese sarà 
cambiato in pianura da Gheba a 
Rimmon, a sud di Gerusalemme; e 
Gerusalemme sarà innalzata e abitata 
nel suo luogo, dalla porta di 
Beniamino, al posto della prima porta, 
fino alla porta dell’Angolo, e dalla 
torre di Hananeel ai torchi del re. 

10 et revertetur omnis terra usque 
ad desertum de colle Remmon ad 
austrum Hierusalem et exaltabitur 
et habitabit in loco suo a porta 
Beniamin usque ad locum portae 
Prioris usque ad portam 
Angulorum et a turre Ananehel 
usque ad torcularia regis 

10   kuklw'n pa'san th;n gh'n kai; th;n 
e[rhmon ajpo; Gabe e{w" Remmwn kata; 
novton Ierousalhm: Rama de; ejpi; tovpou 
menei' ajpo; th'" puvlh" Beniamin e{w" tou' 
tovpou th'" puvlh" th'" prwvth", e{w" th'" 
puvlh" tw'n gwniw'n kai; e{w" tou' puvrgou 
Ananehl, e{w" tw'n uJpolhnivwn tou' 
basilevw". 

10   comprendendo all’intorno tutto il 
paese e il deserto da Gaba fino a 
Rimmon a sud di Gerusalemme;   
Rama resterà al [suo] posto.  Dalla 
porta di Beniamino fino al luogo della 
prima porta, fino alla porta degli 
angoli e fino alla torre di Ananeel, 
fino ai torchi del re 

עוֹד -וְיָשְׁבוּ בָהּ וְחֵרֶם לֹא יִהְיֶה   יא
 :וְיָשְׁבָה יְרוּשָׁלַם לָבֶטַח

Zac 14.11  La gente vi abiterà e non ci 
sarà più nulla di votato allo sterminio, 
ma Gerusalemme dimorerà al sicuro. 

11 et habitabunt in ea et anathema 
non erit amplius sed sedebit 
Hierusalem secura 

11   katoikhvsousin ejn aujth'/, kai; oujk 
e[stai ajnavqema e[ti, kai; katoikhvsei 
Ierousalhm pepoiqovtw". 

11   abiteranno nella città (lett.: in 
esssa) e non ci sarà più maledizione 
e Gerusalemme abiterà nella 
sicurezza. 

וְזֹאת תִּהְיֶה הַמַּגֵּפָה אֲשֶׁר יִגֹּף    יב
הָעַמִּים אֲשֶׁר צָבְאוּ -כָּל-יְהֹוָה אֶת

 יְרוּשָׁלָם הָמֵק בְּשָׂרוֹ וְהוּא -עַל
רַגְלָיו וְעֵינָיו תִּמַּקְנָה -עֹמֵד עַל

 :בְחֹרֵיהֶן וּלְשׁוֹנוֹ תִּמַּק בְּפִיהֶם

Zac 14.12  Questa sarà la piaga con 
cui l’Eterno colpirà tutti i popoli che 
avranno mosso guerra a 
Gerusalemme: egli farà consumare la 
loro carne mentre stanno in piedi, i 
loro occhi si consumeranno nelle loro 
orbite e la loro lingua si consumerà 
nella loro bocca. 

12 et haec erit plaga qua percutiet 
Dominus omnes gentes quae 
pugnaverunt adversus Hierusalem 
tabescet caro uniuscuiusque stantis 
super pedes suos et oculi eius 
contabescent in foraminibus suis et 
lingua eorum contabescet in ore 
suo 

14.12   Kai; au{th e[stai hJ ptw'si", h}n 
kovyei kuvrio" pavnta" tou;" laouv", o{soi 
ejpestravteusan ejpi; Ierousalhm: 
takhvsontai aiJ savrke" aujtw'n 
eJsthkovtwn aujtw'n ejpi; tou;" povda" 
aujtw'n, kai; oiJ ojfqalmoi; aujtw'n 
rJuhvsontai ejk tw'n ojpw'n aujtw'n, kai; hJ 
glw'ssa aujtw'n takhvsetai ejn tw'/ 
stovmati aujtw'n. 

12   E questa sarà la piaga con cui il 
Signore colpirà tutti i popoli che 
combatterono contro Gerusalemme: 
le loro carni imputridiranno mentre 
essi stanno ancora ritti sui loro piedi, 
gli occhi si dissolveranno sui loro 
volti, la loro lingua imputridirà nella 
loro bocca.  

וְהָיָה בַּיּוֹם הַהוּא תִּהְיֶה    יג
יְהֹוָה רַבָּה בָּהֶם וְהֶחֱזִיקוּ -מְהוּמַת

יַד -אִישׁ יַד רֵעֵהוּ וְעָלְתָה יָדוֹ עַל
 :רֵעֵהוּ

Zac 14.13  In quel giorno avverrà che 
per opera dell’Eterno vi sarà in mezzo 
a loro una grande confusione, ognuno 
di loro afferrerà la mano del suo 
vicino e alzerà la sua mano contro la 
mano del suo vicino. 

13 in die illo erit tumultus Domini 
magnus in eis et adprehendet vir 
manum proximi sui et conseretur 
manus eius super manum proximi 
sui 

13   kai; e[stai ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ 
e[kstasi" kurivou ejp! aujtou;" megavlh, 
kai; ejpilhvmyontai e{kasto" th'" ceiro;" 
tou' plhsivon aujtou', kai; 
sumplakhvsetai hJ cei;r aujtou' pro;" 
cei'ra tou' plhsivon aujtou'. 

13   Ci sarà grande terrore del 
Signore su di loro in quel giorno, 
ciascuno afferrerà la mano del suo 
vicino e la sua mano si avvincerà a 
quella del suo vicino.  
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יְהוּדָה תִּלָּחֵם בִּירוּשָׁלָם -וְגַם   יד
 הַגּוֹיִם סָבִיב זָהָב - חֵיל כָּל-וְאֻסַּף

 :וָכֶסֶף וּבְגָדִים לָרֹב מְאֹד

Zac 14.14  Giuda stesso combatterà 
contro Gerusalemme, e la ricchezza 
di tutte le nazioni circostanti sarà 
raccolta insieme: oro, argento e vesti 
in grande quantità. 

14 sed et Iudas pugnabit adversus 
Hierusalem et congregabuntur 
divitiae omnium gentium in 
circuitu aurum et argentum et 
vestes multae satis 

14   kai; oJ Iouda" paratavxetai ejn 
Ierousalhm kai; sunavxei th;n ijscu;n 
pavntwn tw'n law'n kuklovqen, crusivon 
kai; ajrguvrion kai; iJmatismo;n eij" 
plh'qo" sfovdra. 

14   Giuda si schiererà a battaglia in 
Gerusalemme e ammasserà la 
ricchezza di tutti i popoli all’intorno: 
oro, argento e vesti in grande 
quantità.  

וְכֵן תִּהְיֶה מַגֵּפַת הַסּוּס הַפֶּרֶד    טו
הַבְּהֵמָה אֲשֶׁר -הַגָּמָל וְהַחֲמוֹר וְכָל

יִהְיֶה בַּמַּחֲנוֹת הָהֵמָּה כַּמַּגֵּפָה 
 :הַזֹּאת

Zac 14.15  Simile all’altra piaga sarà la 
piaga che colpirà i cavalli, i muli, i 
cammelli, gli asini e tutte le bestie che 
saranno in quegli accampamenti. 

15 et sic erit ruina equi et muli 
cameli et asini et omnium 
iumentorum quae fuerint in castris 
illis sicut ruina haec 

15   kai; au{th e[stai hJ ptw'si" tw'n i{ppwn 
kai; tw'n hJmiovnwn kai; tw'n kamhvlwn kai; 
tw'n o[nwn kai; pavntwn tw'n kthnw'n tw'n 
o[ntwn ejn tai'" parembolai'" ejkeivnai" 
kata; th;n ptw'sin tauvthn. 

15   E questa sarà, simile alla prima, 
[anche] la piaga dei cavalli, dei muli, 
dei cammelli, degli asini e di tutti gli 
animali che si troveranno in quegli 
accampamenti.  

הַגּוֹיִם - הַנּוֹתָר מִכָּל-וְהָיָה כָּל   טז
יְרוּשָׁלָם וְעָלוּ מִדֵּי -הַבָּאִים עַל

שָׁנָה בְשָׁנָה לְהִשְׁתַּחֲוֹת לְמֶלֶךְ 
חַג -יְהֹוָה צְבָאוֹת וְלָחֹג אֶת

 :הַסֻּכּוֹת

Zac 14.16  E avverrà che ogni 
sopravvissuto di tutte le nazioni 
venute contro Gerusalemme salirà di 
anno in anno ad adorare il Re, 
l’Eterno degli eserciti, e a celebrare la 
festa delle Capanne. 

16 et omnes qui reliqui fuerint de 
universis gentibus quae venerint 
contra Hierusalem ascendent ab 
anno in annum ut adorent regem 
Dominum exercituum et celebrent 
festivitatem tabernaculorum 

16   kai; e[stai o{soi eja;n kataleifqw'sin 
ejk pavntwn tw'n ejqnw'n tw'n ejlqovntwn 
ejpi; Ierousalhm, kai; ajnabhvsontai 
kat! ejniauto;n tou' proskunh'sai tw'/ 
basilei' kurivw/ pantokravtori kai; tou' 
eJortavzein th;n eJorth;n th'" 
skhnophgiva". 

16   E sarà: quanti saranno 
sopravissuti di tutte le nazioni venute 
contro Gerusalemme saliranno ogni 
anno ad adorare il re, il Signore 
onnipotente, e a celebrare la festa 
delle capanne.  

יַעֲלֶה מֵאֵת -וְהָיָה אֲשֶׁר לֹא   יז
יְרוּשָׁלַם -מִשְׁפְּחוֹת הָאָרֶץ אֶל

תַּחֲוֹת לְמֶלֶךְ יְהֹוָה צְבָאוֹת לְהִשְׁ
 :וְלֹא עֲלֵיהֶם יִהְיֶה הַגָּשֶׁם

Zac 14.17  E avverrà che, se qualche 
famiglia della terra non salirà a 
Gerusalemme, per adorare il Re, 
l’Eterno degli eserciti su di essa non 
cadrà alcuna pioggia. 

17 et erit qui non ascenderit de 
familiis terrae ad Hierusalem ut 
adoret regem Dominum exercituum 
non erit super eos imber 

17   kai; e[stai o{soi eja;n mh; ajnabw'sin 
ejk pasw'n tw'n fulw'n th'" gh'" eij" 
Ierousalhm tou' proskunh'sai tw'/ 
basilei' kurivw/ pantokravtori, kai; 
ou|toi ejkeivnoi" prosteqhvsontai. 

17   E quanti di tutte le tribù della 
terra  non saranno saliti a 
Gerusalemme per prostrarsi al re, il 
Signore onnipotente, anche questi 
saranno aggiunti a quelli [della prima 
piaga].  

- מִשְׁפַּחַת מִצְרַיִם לֹא-וְאִם   יח
תַעֲלֶה וְלֹא בָאָה וְלֹא עֲלֵיהֶם 

-תִּהְיֶה הַמַּגֵּפָה אֲשֶׁר יִגֹּף יְהֹוָה אֶת
חַג -הַגּוֹיִם אֲשֶׁר לֹא יַעֲלוּ לָחֹג אֶת

 :הַסֻּכּוֹת

Zac 14.18  Se la famiglia d’Egitto non 
salirà non verrà, neppure su di essa 
cadrà la pioggia, ma cadrà la stessa 
piaga con cui l’Eterno colpirà le 
nazioni che non saliranno a celebrare 
la festa delle Capanne. 

18 quod si et familia Aegypti non 
ascenderit et non venerit nec super 
eos erit sed erit ruina qua percutiet 
Dominus omnes gentes quae non 
ascenderint ad celebrandam 
festivitatem tabernaculorum 

18   eja;n de; fulh; Aijguvptou mh; ajnabh'/ 
mhde; e[lqh/ ejkei', kai; ejpi; touvtoi" e[stai 
hJ ptw'si", h}n patavxei kuvrio" pavnta ta; 
e[qnh, o{sa eja;n mh; ajnabh'/ tou' eJortavsai 
th;n eJorth;n th'" skhnophgiva". 

18   E se la tribù dell’Egitto non salirà 
e non verrà là, anche su questi verrà 
la piaga con cui il Signore colpirà 
tutte le nazioni che non salgano a 
celebrare la festa delle capanne.  

זֹאת תִּהְיֶה חַטַּאת מִצְרָיִם    יט
הַגּוֹיִם אֲשֶׁר לֹא יַעֲלוּ -וְחַטַּאת כָּל
 :חַג הַסֻּכּוֹת-לָחֹג אֶת

Zac 14.19  Questa sarà la punizione 
dell’Egitto, e la punizione di tutte le 
nazioni che non saliranno a celebrare 
la festa delle Capanne. 

19 hoc erit peccatum Aegypti et hoc 
peccatum omnium gentium quae 
non ascenderint ad celebrandam 
festivitatem tabernaculorum 

19   au{th e[stai hJ aJmartiva Aijguvptou 
kai; hJ aJmartiva pavntwn tw'n ejqnw'n, o{sa 
a]n mh; ajnabh'/ tou' eJortavsai th;n eJorth;n 
th'" skhnophgiva". 

19   Questo sarà il peccato dell’Egitto 
e il peccato di tutte le nazioni, quante 
non salgano a celebrare la festa 
delle capanne.  

 מְצִלּוֹת -בַּיּוֹם הַהוּא יִהְיֶה עַל   כ
הַסּוּס קֹדֶשׁ לַיהֹוָה וְהָיָה הַסִּירוֹת 

בְּבֵית יְהֹוָה כַּמִּזְרָקִים לִפְנֵי 
 :הַמִּזְבֵּחַ

Zac 14.20  In quel giorno sui sonagli 
dei cavalli sarà inciso: "SANTITÀ 
ALL’ETERNO". Le pentole nella casa 
dell’Eterno saranno come le bacinelle 
davanti all’altare. 

20 in die illo erit quod super frenum 
equi est sanctum Domino et erunt 
lebetes in domo Domini quasi 
fialae coram altari 

20   ejn th'/ hJmevra/ ejkeivnh/ e[stai to; ejpi; 
to;n calino;n tou' i{ppou a{gion tw'/ kurivw/ 
pantokravtori, kai; e[sontai oiJ levbhte" 
oiJ ejn tw'/ oi[kw/ kurivou wJ" fiavlai pro; 
proswvpou tou' qusiasthrivou, 

20   In quel giorno sul morso dei 
cavalli ci sarà scritto ‘santo al 
Signore onnipotente’, e le caldaie nel 
tempio del Signore saranno come 
coppe che stanno davanti all’altare,  
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סִיר בִּירוּשָׁלַם -וְהָיָה כָּל   כא
וּבִיהוּדָה קֹדֶשׁ לַיהֹוָה צְבָאוֹת 

הַזֹּבְחִים וְלָקְחוּ מֵהֶם -וּבָאוּ כָּל
יִהְיֶה כְנַעֲנִי עוֹד -וּבִשְּׁלוּ בָהֶם וְלֹא

 : בַּיּוֹם הַהוּאיְהֹוָה צְבָאוֹת-בְּבֵית

Zac 14.21  Sì, ogni pentola in 
Gerusalemme e in Giuda sarà 
consacrata all’Eterno degli eserciti; 
tutti quelli che offriranno sacrifici 
verranno a prenderle per cuocervi le 
carni. In quel giorno nella casa 
dell’Eterno degli eserciti non ci sarà 
più alcun mercante. 

21 et erit omnis lebes in Hierusalem 
et in Iuda sanctificatus Domino 
exercituum et venient omnes 
immolantes et sument ex eis et 
coquent in eis et non erit mercator 
ultra in domo Domini exercituum 
in die illo 

21   kai; e[stai pa'" levbh" ejn 
Ierousalhm kai; ejn tw'/ Iouda a{gion tw'/ 
kurivw/ pantokravtori: kai; h{xousin 
pavnte" oiJ qusiavzonte" kai; lhvmyontai 
ejx aujtw'n kai; eJyhvsousin ejn aujtoi'". 
kai; oujk e[stai Cananai'o" oujkevti ejn 
tw'/ oi[kw/ kurivou pantokravtoro" ejn th'/ 
hJmevra/ ejkeivnh/. 

21   e ogni caldaia in Gerusalemme e 
in Giuda sarà sacra al Signore 
onnipotente. E tutti quelli che 
vogliono sacrificare verranno a 
prendere di quelle e vi cuoceranno le 
carni. In quel giorno non ci sarà più 
un Cananeo nel tempio del Signore 
onnipotente. 

 


